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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nelle pagine interne altre notizie 
sulle elezioni nelle diverse città 
Nelle pagina I , S, 4, I pubblichiamo altra notizia • servizi sul voto nella diverse regioni 
• città. L'andamento dal voto (par quanto riguarda 1 dati del Senato) si presenta 
differenxlatot I I . PCI Nona • si rafforza soprattutto nella ragioni rossa a nella zona 
•parale, mentre registra flessioni nel «entro sud. 

Fallito il tentativo di ripristinare 
l'incontrastato predominio della DC 

Fermi DC e PSI-A vanzano i «minorh 
AI Senato, con oltre 60 mila sezioni scrutinate, il PCI ottiene il 31,6% (nel 76 aveva il 33,8%) - In Emilia, Toscana e Umbria consolidato e spesso mi
gliorato il voto del 20 giugno - Sensibile flessione nel Mezzogiorno, nel Lazio e in Piemonte - Minor afflusso alle urne: 90,1 contro il 93,1 di tre anni fa 

Dichiarazione di Berlinguer 
II compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato ieri sera, 
alle ore 21, la seguente dichiarazione sull'esito delle 
elezioni. 

« Il nostro partito ha registrato una sensibile 
flessione rispetto all'eccezionale avanzata del 
1976, ma si è attestato su posizioni che consoli
dano una parte sostanziale di quell'avanzata e 
che lo confermano nella sua funzione di forza 
decisiva della classe operaia, delle masse popo
lari e della democrazia italiana. , 

Questa conferma assume un significato tanto più 
grande se si considera il massiccio e concentrico 
attacco che, dalle parti più diverse, con straordi
naria dovizia dì mezzi e ricorrendo a mistifica
zioni dì ogni sorta, è stato sistematicamente por
tato al partito comunista negli ultimi tre anni 
e nel corso della campagna elettorale. 

Si comprende che questo attacco abbia prodotto 
una flessione in alcuni strati del vasto elettorato 
comunista del 20 giugno 1976, ma si deve sotto
lineare come esso sia stato contrastato vigorosa
mente e validamente dal generoso e combattivo 
impegno delle grand, masse dei nostri militanti. 
Nel risultato di queste elezioni acquista grande 

rilievo il fatto che, contrariamente a* tutte le pre
visioni, la DC, che ha voluto le elezioni anti
cipate, ha mancato l'obiettivo di una sua avan
zata. A questo fine è stata essenziale la nostra 
denuncia dei rischi che avrebbe comportato una 
vittoria della DC. 

Questi sono gli aspetti salienti che emergono dai 
dati disponibili in questo momento. Approfon
diremo l'esame dei risultati definitivi nei vari 
aspetti. Quel che è certo è che tutte le forze po
litiche si trovano come prima davanti alla que
stione comunista. 

Ringrazio calorosamente i vecchi e i nuovi elet
tori, che in misura sempre così ampia, e con ac
cresciuta determinazione e consapevolezza, han
no espresso il loro sostegno al partito comunista, 
riconoscendo in esso la forza principale della di
fesa e del progresso della democrazia, dell'avan
zata dei lavoratori e del rinnovamento del paese. 
Assicuriamo ai nostri elettori e a tutto il popolo ita
liano che noi continueremo, con la consueta te
nacia • coerenza, le nostre battaglie per difen
dere le conquiste e i diritti delle masse lavora
trici, per risanare lo Stato e per trasformare la 
società ». 

La flessione — sensibile 
— nostra (una flessione, non 
si dimentichi, rispetto al for
midabile balzo del 1976) è 
contenuta in proporzioni tali 
per cui possiamo dire, senza 
concessioni alla retorica, che 
il PCI mantiene la sua gran
de forza. Una forza senza e 
contro la quale davvero non 
si può governare l'Italia su 
una linea di rinnovamento. 
Diciamola la verità: la po
litica di solidarietà demo
cratica è stata interrotta ed 
è stato imposto il trauma 
delle elezioni anticipate per 
spingere gli italiani a can
cellare la sostanza del pro
blema aperto dal 20 giugno 
1976. Non lo hanno fatto. 
Questo è il risultato politico 
del voto, con cui tutti sa
ranno chiamati a misurarsi. 

Ricordiamoci dell'obiettivo 
politico di quel mondo po
tente e variegato che in que
sti tre anni ha impiegato 
tutte le sue energie e tutte 
le sue risorse per raggiunge
re un solo scopo: colpirci 
duro, per invertire radical
mente quel rapporto di for
ze che candidava le classi 
lavoratrici e il loro partito 
più rappresentativo a condi
videre la guida del paese. 
Non si dimentichi: quel mon
do potente ora giunto a cre
dere nella propria rivincita 
tanto da far circolare, fino 

Gli obiettivi 
e i risultati 

a pochi giorni fa. la sua 
« ponderata previsione » di 
un balzo in avanti della DC, 
affinché una sorta di 18, 
aprile consentisse la stabiliz
zazione di una nuova «era» 
democristiana. Questo è il 
discorso che la DC (non so
lo Fanfani) ha fatto agli 
elettori. 

Era una previsione che si 
basava sugli effetti possibili 
di un'offensiva articolata, 
rabbiosa, spietata, che ha 
usato davvero tutti i mezzi 
per seminare sfiducia, di
videre la sinistra, indurre 
sentimenti di riflusso e pau
re antiche e nuove. Pur di 
togliere dall'ordine del gior
no della vita nazionale U 
questione comunista, si è 
rotta la politica di solida
rietà democratica, si so
no riesumate discriminanti 
ideologiche da destra e da 
• sinistra », si è seminata 
confusione su questioni de
cisive come il terrorismo. 
Il voto ha molte ombre, 
reca t segni di questa of
fensiva ma nella sostanza 
non ha cancellato la que
stione comunista. L'obletti-
vo di fondo dei conservato
ri e anche di coloro che ave

vano tutto puntato su una 
sostanziale redistribuzione 
delle forze a sinistra non 
è stato raggiunto. 

Se è giusto, dunque, non 
nascondersi la realtà e le 
dure difficoltà che abbiamo 
di fronte è tuttavia giusto, 
obiettivo, dire ai lavoratori, 
ai democratici, alle centi
naia di migliaia di compa
gni e di simpatizzanti che 
hanno dato tutto il loro im
pegno per un risultato più 
positivo, che l'essere riusci
ti a respingere il disegno 
« normalizzatore » — che era 
la vera posta in gioco — è 
cosa molto importante. Sa
pevamo tutti benissimo che 
c'era una soglia al di sotto 
della quale il problema del 
governo avrebbe mutato 
qualità politica. Siamo riu
sciti a impedire che quella 
soglia cadesse. Questo è 
detto dalle cifre ma anche 
dalla qualità del voto. Pe
sano certo i voti che abbia
mo perduti (soprattutto 
quelli di certi strati giova
nili, di ceto medio e di strati 
popolari delle città meridio
nali), ma pesano anche i 
voti confermati e quelli 
guadagnati, che pure ci so

no stati, e che dicono che 
è possibile progredire. 

L'altro dato emergente 
dal voto, il più imprevisto 
e probabilmente il più si
gnificativo, è il mancato 
successo della DC. E' il 
mancato successo di un par
tito che ha puntato aperta
mente alla restaurazione 
della sua egemonia. E* un 
fatto: questo tentativo è fal
lito, e l'espansione dei par
titi intermedi dimostra che 
anche strati moderati non 
tollerano più l'idea di un 
prepotere democristiano. Le 
sinistre, nel loro insieme, 
pur avendo registrato una 
flessione, restano assai più 
forti della DC. 

A considerazioni impor
tanti si presta anche il man
cato successo del PSI. E sa
rà questo un argomento 
da approfondire successiva
mente. Resta la domanda se 
valesse davvero la pena dì 
rimescolare cosi profonda
mente i connotati del par
tito socialista e di aprire 
polemiche cosi laceranti a 
sinistra. Ma resta, più die 
mai, l'esigenza di un since
ro discorso sulle condizio
ni necessarie perchè la 
grande forza della sinistra 
possa pesare di più • me
glio nel suo rapporto con 
la DC e con le forze oentri-
ste. per impedirà ritomi in
dietro. 

ROMA — Le elezioni politiche 
generali hanno mostrato una 
tendenza alla mobilità del vo
to, con spostamenti anche ri
levanti dei suffragi che han
no smentito molte delle pre
visioni. A cominciare da quel
la che dava vincente la DC, 
con una forte sua avanzata. 
Questo partito invece rimane 
sulle posizioni del '76: e so
prattutto vede fallire il dise
gno di quanti, al suo interno 
e fuori, puntavano ad un ri
dimensionamento sostanziale 
— elettorale e politico — del 
PCI. 

Il nostro partito mantiene 
la sua grande forza, malgra
do la perdita di una parte dei 
voti (e dei seggi) conquistati 
nella straordinaria avanzata 
del 20 giugno. Al momento di 
andare in macchina, su oltre 
60 mila sezioni scrutinate per 
il Senato, il PCI ottiene il 
31.6% (nel '76 ottenne il 
33.8%). Il quadro va comple
tato con il risultato di stallo 
del PSI (10.2) contrastante 
con le aspettative dei suoi di
rigenti. I socialdemocratici (il 
cui progresso è in ogni caso 
al di sotto del trionfalismo 
mostrato dal loro segretario 
Longo), i repubblicani (ma, al 
momento, solo al Senato), e 
i liberali die rischiavano la 
scomparsa e tornano invece 
a quota 2%. 

Ridimensionata dalle urne 1' 
avanzata del partito radicale. 
che taluni vedevano attestarsi 
almeno al 5%. Tuttavia il ri
sultato di Pannella e soci (3.7 
per cento alla Camere, secon
do le proiezioni disponibili al 
momento in cui questa edizio
ne va in macchina) è indica
tivo di una certa suggestione 
della campagna qualunquisti
ca e volgarmente protestata
rie. suggestione su cui i par
titi democratici saranno chia
mati ad una riflessione. Da ri
levare infine un certo pro
gresso complessivo (rispetto al 
dato unico di tre anni fa di 
DP) delle due formazioni del
l'estrema sinistra: il PDUP 
che secondo i primi dati a-
vrebbe circa l ' I ^ alle Ca
mera e che NSU il cui risul
tato si aggirerebbe intorno al
lo 0.6. Il risultato del PDUP 
(che al Senato aveva dato in
dicazione di votare PCI) sem
bra assicurare a questa for
mazione una rappresentanza 
parlamentare. Mentre subisce 
un duro colpo l'aspettativa di 
un gruppo come quello di 
NSU, presentatosi su una li
nea di attacco anticomunista. 

Della campagna (non solo 
radicale: in qualche area del 
paese ci si era messa anche 
la DC) di discredito genera
lizzato si colgono echi anche 
in un altro dato-novità del vo
to di ieri e domenica: l'au
mento dell'astensionismo (in 
particolare per la Camera) 
cui sembra corrispondere in 
parallelo una crescita delle 
schede bianche e nulle. La 
tendenza, già rilevata nella 
prima giornata di elezioni, al
la riduzione della percentua
le di votanti i stata infetti 

SENATO - Riepilogo generale (60.113 sezioni su 76.466) 

Partiti 
Senatoriali 1979 

Voti % 

Senatoriali 1976 

Voti % 

Senatoriali 1972 

Voti % 

PCI 
PCI-PSI-PdUP 
PCI-PSI 
PSI 
DC 
DC-Altri 
PSDI 
PRI 
PLI-PRI-PSDI 
PdUP 
NSU 
P. Rad.-NSU 

P. Rad. 
PU 
Dem. Naz. 
MSI 
S.V.P. 
Altri 

TOTALI 

7.706.952 31,6 — 
19.812 0,1 -

2.500.738 10,3 — 
9465.458 38,8 — 

1.017.132 4,2 — 
781.829 3,2 — 

30.849 
273212 
308.883 
511.807 
133.751 

1.342.921 
154.886 
170.755 

0,1 
1,1 
W 
2,1 
0,5 
5,5 
03 
0,6 

24418585 — — 

10.637.772 33,8 116 
21.072 0,1 — 
52.922 0,2 1 

3.208.164 10,2 29 
12.227.353 38,9 135 

,22.917 
974.940 
846.415 
386.251 

0,1 
3,1 
2,7 
1,3 

1 
6 
6 
2 

1.645.763 
918.440 

— 

5,5 
3,0 
— 

11 
5 

— 

78.170 0,2 — 

265.947 
438.265 

0.8 
1.4 

2.086.430 6,6 

158.584 
44.229 

0,5 
0,1 

2 

15 

2 

31.449.431 315 

8.502.362 28,2 94 
68.205 0,2 1 

3.225.707 10,7 33 
11.496.643 38,2 135 

1.319.175 4,4 8 

2.766.986 9,2 26 

172.776 0,6 2 

30.116.057 — 315 

confermata ieri, al momento 
della chiusura dei seggi: 90.1 
per cento contro il 93.1 di tre 
anni fa. 

All'interno di questo dato, 
alcuni significativi scompensi 
geografici: meno astensioni
smo (e minore divario rispetto 
al "76) al nord e nel centro Ita
lia; maggiore «disaffezione». 
superiore alla media naziona
le, e maggiore scarto con la 
tornata elettorale precedente, 
nel sud continentale e soprat
tutto nelle isole, dove si pas
sa da un 87.4% di votanti ad 
un preoccupante 81,4 che ha 
indubbiamente pesato sul ri
sultato anche della sinistra. 

C'è da aggiungerà che la 

valutazione dei dati, ieri po
meriggio e sino a tarda sera, 
è stata complicata dal rincor
rersi di tre diversi tipi d'in
formazione. Per un verso le 
proiezioni demoscopiche di due 
istituti collegati ai canali ra-
diotetevisi e che hanno fornito 
con cadenze frequentissime, 
dati tuttavia discordanti. Per 
un altro verso il ministero del
l'Interno che diffondeva (più 
lentamente) i parziali per bloc
chi di migliaia di sezioni elet
torali raffrontati agli analo
ghi dati di tre anni fa. 

Infine gli uffici elettorali 
dei partiti che utilizzavano 
i canali informativi dei loro 
organismi periferici. A tut-

I primi dati 
della Camera 

Al momento di andare in macchina con questa edizione I 
dati relativi alla Camera dei deputati appaiono estremamente 
parziali ed anche contraddittori. Secondo le proiezioni elabo
rate da istituti demoscopici. 11 PCI si attesterebbe sul 30%. 
Si tratta di elaborazioni presuntive su cui non è possibile 
esprimere alcun giudizio di attendibilità. Esistono anche 
dati del ministero dell'Interno (dati assoluti, riferiti a circa 
un sesto dei seggi) i quali, invece, presentano una posizione 
del PCI assai migliore, attorno al 32 per cento. Si deve fotta-
via tener conto ohe prevale in questo calcolo parziale l'af
flusso di dati del Centro-Nord ohe in genere giungono rapida
mente al Viminale. Ciò erviamenU riduce la rappresentati* 
vita del dato parziale. 

to questo va aggiunta la dif
formità tra i risultati degli 
scrutini per il Senato e quel
li per la Camera. Tenendo 
conto di tutto ciò. si può dire 
che il nostro partito faceva 
registrare, per il Senato, una 
flessione di circa due punti 
rispetto al '76; e che alla 
Camera lo scarto per il PCI 
aumentava ulteriormente. La 
DC rimaneva sostanzialmen
te sulle sue posizioni nel 
voto per il Senato, mentre 
segnava oscillazioni contra
stanti ella Camera, secondo 
i primi parziali dati del Vi
minale. Il PSI rimaneva an
ch'esso fermo, al 10%. per il 
Senato * analoghe «proiezio
ni > raccoglieva per la Ca
mera. sempre secondo i pri
missimi parziali. Per gli al
tri partiti intermedi le varia
zioni rimanevano sostanzial
mente contenute, pur nel qua
dro di un generale progresso. 
Quanto all'estrema destra, 
c'era da registrare che la 
somma dei veti del MSI e di 
DN (non presente tre anni 
fa, perché la scissione neo
fascista è avvenuta dopo il 
voto del 20 giugno) non toc
cava il risultato conseguito. 
dal solo MSI nel '76. 

Quanto al risultato del PCI. 
un primo elemento da rile
vare è la non omogeneità del 
voto: a differenza di quanto 
era accaduto nel '76, ai regi
strano esiti assai differen-
ilatì. Nelle regioni tradizio

nalmente rosse (Emilia, To
scana, Umbria) la tendenza è 
a consolidare e anche a mi
gliorare il successo dei '76. 
Questo persino in zone (del 
reggiano, del senese, ecc.) 
dove le percentuali comuni
ste già toccavano il 60 e ad
dirittura il 70. Nel complesso 
della regione Emilia-Roma
gna fi è riusciti a superare 
il 48.3 del '76, raggiungendo 
il 48.9%. Apprezzabili risul
tati anche in quelle grandi 
regioni settentrionali dove più 
contenuta era rimasta la for
za del PCI: come nel Vene
to dove, per il Senato, il no
stro partito si attesta sul 24,2. 
con un lievissimo scarto, di 
mezzo punto, rispetto a tre 
anni fa. 

La flessione si è invece 
verificata (ed ha giocato 
fortemente sul dato comp'.es-
sivo) in quelle regioni dove 
più forte era stata l'avanza
ta tra il '75 e il *76. come il 
Piemonte e il Lazio (dal 
35.3 al 31.6 per il Senato), e 
nel Mezzogiorno: Napoli e la 
Campania (dal 31.7 al 25.2). 
la Calabria, la Sicilia (qui. 
per il Senato, siamo scesi dal 
27,3 al 23,1). Nel sud, ad una 
prima radiografia del voto, 
appare abbastanza evidente 
che le perdite si registrano 
negli etrati più disgregati 
della popolazione e nel ceto 
medio, mentre si conferma la 
fona comunista in seno alla. 
ciane operai», 
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Emilia: il PCI mantiene intatta 
la sua grande forza popolare 

La DC segna un arretramento generale - Il primo capoluogo di cui si è avuto il dato definitivo del 
Senato è quello di Modena dove il nostro partito è andato avanti - Al 46,8% i comunisti a Ravenna 

Bologna: 
+2% al PCI 

nei 20 Comuni 
della montagna 

BOLOGNA — Consistente 
successo del PCI nei 20 Co
muni del comprensorio della 
montagna bolognese, dove ha 
ottenuto un aumento del 2ró 
del voti (dal 44,6 al 46.6'ó, 
.su un totale di 42.444 votanti. 
Significativi successi sono 
.-itati ottenuti nei comuni 
« bianchi » di Gaggio Mon
tano, Monghidoro, Castel 
d'Alano. La DC ha perso 
complessivamente 11 2,lfr; 
ottenne 11 33,7C}- nel 1976. 
Flessione anche del PSI. di
minuito dall'll,1 al 9,8'f. I 
partiti minori hanno ottenu
to questi incrementi: 0,3% 
il PSDI, 0,1% il PLI. 0,1 % 11 
PRI, 0,6% il PR. Il MSI, in
fine, è calato dello 0.1%. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il PCI mantiene 
intatta, in Emilia-Romagna, 
la sua grande forza. La DC 
segna invece un arretramento, 
mentre avanzano leggermente 
(e comunque in misura mino
re rispetto alla media nazio
nale) il PRI. il PSDI ed il 
PLI. I socialisti, dal canto lo
ro, sembrano in sia pur lieve 
regresso. ' 

Queste le prime indicazioni 
sul voto del 3 e 4 giugno emer
se dallo spoglio delle schede. 

Il partilo comunista (che in 
Emilia-Romagna, nel 1976, ha 
raccolto al Senato il 4B.3 per 
cento dei voti) avanza in nu
merosi centri. Il primo capo
luogo di provincia che ha reso 
noti i risultati definitivi è sta
to Modena. Qui il PCI — 1 
dati si riferiscono alla città — 
è avanzato ancora, dello 0.25 
per cento, superando il già 
splendido risultato del 1976. 

La DC ha segnato invece un 
secco arretramento, pari al-
1*1.49%. Flessione anche per I 
socialisti, che perdono lo 0.62. 
Diminuiscono i voti anche per 
Ì repubblicani (meno 0,06) ed 
1 missini (meno 0,60) In lieve 
aumento, invece, il PSDI (più 
0,27 per cento), il PLI (più 
0,87). La lista dei radicali e 
Nuova sinistra ha ottenuto 
l'I .04% dei voti. 

A Imola il nastro partito se
gna una lievissima flessione 
(meno 0.2 per cento), mante
nendo comunque una percen
tuale pari ai V,5 per cento. 
Più netta la flessione della DC 
(meno 0.99) e del PSI (meno 
0.67 per cento). 

Un primo rilievo, compiuto 
su 104 mila voti raccolti in 38 
comuni della Regione, vede il 
PCI al 51,78 per cento con una 
avanzata dell'1,73 %. Secondo 
lo stesso rilievo, compiuto su 
un campione pari al 10 per 
cento, ma su dati definitivi, la 

DC arretra dello 0.98 per cen
to e il PSI dello 0.31. 

A Bologna nelle sezioni del
la città, secondo i primi dati 
il PCI conferma il risultato 
del 1976. Nello scrutinio di 700 
sezioni su 738 il PCI ha otte
nuto infatti il 46,53 % dei voti, 
contro il 46,86 % della prece
dente consultazione politica. 
Secca invece la perdita della 
Democrazia cristiana, che ot
tiene il 25.63 % contro fi 27.97 
del 1976. Praticamente costan
te invece il PSI. che coaserva 
1*8.20 % dei voti contro il pre
cedente 8.30 %. 

Particolarmente atteso il vo
to di Ravenna dove oJtre che 
per il Senato e per la Camera 
si è votato anche per il rin
novo dei consigli comunale e 
provinciale. I risultati ammi
nistrativi saranno noti soltan
to oggi: al Senato, comunque. 
il partito comunista ha con
fermato in pieno la sua forza, 
avanzando dello 0,1 per cento, 

raggiungendo una percentuale 
pari al 46,81 % (i dati si rife
riscono a 164 sezioni su 186). 
La DC. nello stesso numero di 
sezioni elettorali, arretra del
lo 0.8 %. il PSI dello 0.4 %. 
il PRI dello 0,2. il movimento 
sociale dello 0.4 %. Aumenta
no leggermente radicali e si
nistra unita e liberali. 

In numerosi centri della Re
gione. come detto, i comunisti 
non solo hanno confermato la 
loro grande forza, ma hanno 
conquistato nuovi elettori. Fra 
questi va segnalato Carpi. 1' 
importante centro industriale 
tessile, dove il PCI. avanzan
do dello 0.4 per cento, ha rag
giunto il 61 per cento dei voti, 
In questo stesso comune la 
DC ha perso l'I % dei voti. 
ed i socialisti hanno segnato 
una lieve flessione, pari allo 
0,4 per cento. 

i. m. 

Reggio Calabria: 
il MSI cala 

del 5 per cento 
Lieve flessione de - PCI da —5 a —1% 
Invariato il voto di PSDI, PRI e PLI 

ROMA - Una veduta della sala stampa del Viminale 

A Modena 
bottiglie molotov 

contro 
un seggio 

MODENA — Due bottiglie in
cendiarie sono state lancia
te la scorsa notte contro il 
seggio - n. 78, situato presso 
le scuole elementari « Man
zoni ». I danni sono lievi. 
Agenti di PS e militari che 
si trovavano di guardia al seg
gio, hanno scorto due perso
ne che sono riuscite a fuggi
te su di un'auto. 

La flessione comunista 
nelle città della Sicilia 

Sensibile il calo a Palermo - Tenuta nei centri minori - Il risultato radicale 
Le liste de favorite dalla caduta missina - Aumentano i partiti intermedi 

PALERMO — Aggiornati ad 
una fase ancora parziale del
l'afflusso alle organizzazioni 
di partito, i risultati delle ele
zioni nei collegi senatoriali si
ciliani lasciano intendere una 
differenziazione del voto tra 
grandi centri urbani e realtà 
dell'interno e delle province 
in genere. Tale tendenza ha 
comportato una più forte fles
sione nelle città capoluogo del 
voto comunista, che. secondo 
le proiezioni sui dati parziali. 
dovrebbe oscillare da un calo 
di 6 punti in percentuale (in 
390 sezioni elettorali su 779) 
a Palermo, fino ad una fles
sione di 2.7 punti a Messina 
(100 su 350). alla sostanziale 
conferma della forza elettora
le nel capoluogo di Ragusa 
(dal 31 al 28.5^). 

Il voto democristiano — va 
subito detto — non sembra 
aver premiato una campagna 
elettorale giocata dalla DC 
prevalentemente sulle leve 
dell'assistenzialismo e su una 
sfrenata scesa in campo di 
pesanti forme di pressione di 
natura clientelare e di parole 
d'ordine d'impronta anticomu
nista. La DC. sia nelle città. 
sia negli altri centri, infatti. 

quando non conferma i risul
tati del '76. subisce cali dif
ferenziati nelle diverse realtà: 
la DC a Palermo, per esem
pio. non riesce ad avvantag
giarsi, nella maniera in cui 
i suoi dirigenti si aspettavano, 
della netta flessione missina 
(quasi 3.5^ in meno, di cui 
solo una piccola parte va a 
Democrazia nazionale, mentre 
la DC non riesce a gonfiare 
ulteriormente la sua percen
tuale. rimanendo a 44 punti). 

A Messina, l'elettorato di de
stra. cui la DC s'era chiara
mente rivolta candidando al 
Senato — con un'operazione 
spregiudicata pilotata dal vice 
segretario nazionale Gullotti — 
il direttore ex missino della 
« Gazzetta del Sud ». ha pari
menti deluso lo scudo crocia
to. che si avvantaggia solo in 
minima parte della frana del 
MSI (meno 11%). Qui il totale 
dei voti in cifra assoluta del
la DC mostra una flessione 
con un aumento di quasi 3 
punti di percentuale, dovuto 
al restringimento del corpo 
elettorale. 

Nel voto fluttuante, hanno 
pescato, invece un po' tutte 
le formazioni minori • i ra

dicali. Questi ultimi guada
gnane 4 punti a Palermo. 2.5 
a Catania, ma contenutissimi 
sono risultati in provincia. Le 
forze intermedie manifestano 
una tendenza a] rafforzamen
to anche avvantaggiandosi. 
nelle elezioni per il Senato. 
del carattere localistico del 
sistema « uninominale >. Tale 
tendenza viene confermata un 
po' dovunque: a Messina se 
ne avvantaggia il PSI che ri 
ceve gran parte dell'elettora
to fluttuante che ha rifiutato 
l'operazione travaso nelle liste 
de: il PSDI in provincia di 
Agrigento e di Caltanissetta: 
i liberali a Ragusa, un comu
ne capoluogo dove si registra 
un balzo di 3000 voti in più 
e di 6 punti in percentuale 
per il PLI. I repubblicani re
gistrano un crollo verticale 
nella zona tirrenica e un bal
zo in avanti nella zona jonica. 
grazie proprio al gioco di al
cune candidature locali. 

Meno accentuato si profila 
invece lo spostamento degli 
orientamenti dell'elettorato 
nelle province: qui si registra 
la tendenza ad una sostanzia 
le tenuta — e » volte ad una 

avanzata del risultato eletto
rale del PCI rispetto al 20 
giugno 1976 — in una serie di 
grassi e medi centri. Un cam
pione significativo di 60 co
muni siciliani di media entità 
(dal quale sono stati esclusi 
i capoluoghi di provincia) mo
stra una lieve flessione del 
PCI (meno 1.9%); un limita
tissimo rafforzamento (1.5%) 
per DC e PSI. ancor meno 
notevoli guadagni del PSDI 
e dei radicali (attorno al mez
zo punto). 

Scomponendo ulteriormente 
tale dato alcune significative 
affermazioni del PCI: a Vit
toria (Ragusa) i comunisti 
passano dal 46 al 47.17% a 
scapito della DC e del PSI: 
a Caltagirone. grosso centro 
in provincia di Catania, un 
seggio senatoriale dove la DC 
aveva candidato il evolto nuo
vo» Mario Sceiba: ad Tspica 
(Ragusa) con 3.5% in più per 
il PCI: a Capo d'Orlando 
(1.5%). a Milazzo (più l»'o); 
a Scordia (Catania). Flessio
ni de] voto comunista si regi
strano invece in altri medi 
centri, come Adrano e Pater-
nò (Catania) e Alcamo (Tra
pani). 

Napoli: PCI 32,8 (-7%); DC al 31,1% 
Mentre lo scudocrociato è stazionario rispetto al '76, avanzano socialisti (+1,1), 
socialdemocratici (4-1,6), radicali (+3), repubblicani (-r0,7), liberali ( + 0,3) 

NAPOLT — Sono stati 740.129 
(e cioè l'86.67% degli aventi 
diritto) gli elettori e le elettri
ci di Napoli che hanno vota
to per il Senato. 

Il 20 giugno del '76 aveva vo
tato 1*89.5% del corpo eletto
rale e c?'oè circa il 3% in 
più. In cifra assoluta ciò si
gnifica eh* 115.534 elettori ed 
elettrici non si sono recati al
le urne. 

Nel momento in cui scri
viamo. i dati di questa con
sultazione sono ancora parzia-
lissimi. In pratica sono di

sponibili 1 risultati definitivi 
soltanto di 1000 seggi su 1.501 
di Napoli città, relativamen
te al Senato. 

I comunisti, così, hanno ot
tenuto 126.301 voti, pari al 
32.8%. Un raffronto puntua
le è per ora impossibile, in 
quanto non c'è alcun dato 
omogeneo relativo agli stessi 
seggi. 

Comunque per 11 Senato a 
Napoli città il 20 giugno del 
1976 il PCI aveva ottenuto il 
39,8%, mentre alle Comunali 
del '75 — quelle che avevano 
dato il via all'esperienza del

la giunta di sinistra — I co
munisti avevano ottenuto il 
31.6%. Se i dati parziali ver
ranno cosi confermati il PCI 
— che pur subisce una fles
sione del 7% rispetto al gran
de balzo in avanti del 20 giu
gno — rimane il primo parti
to in città e resta anche al 
di là del positivo risultato del 
15 giugno. 

A questo fa riscontro il so
stanziale insuccesso della DC. 
che aveva puntato tutte le sue 

j carte in una opposizione fron 
i tale alla giunta Valenzi, pur 

] di tornare ad essere la pri
ma forza in atta. Lo scudo-
crociato, così, resta al 31.1%. 
lo stesso risultato — cioè — 
del 20 giugno. Per quanto ri
guarda gli altri partiti — sem
pre stando a questi risultati 
parziali — il PSI ottiene il 
5.9% ( + 1.1% rispetto al '76); 
il PSDI il 3.5 ( + 1.6). i radi 
cali il 4% (+3) : il PRI il 3.9 
(+0.7%); il PLI l'I.5% (+0.3). 
All'estrema destra, il MSI, col 
15,1%. perde 1*1.9%. recupe
rato tutto, in pratica, da De
mocrazia Nazionale (capolista 
Lauro) che ottiene il 2,3%. 

CATANZARO — Nel tardo 
pomeriggio di lunedi, si co
noscono soltanto gli orienta
menti relativi alla metà dei 
voti scrutinati per il Senato. 
Emerge un esito non unifor
me pur in presenza di alcuni 
dati di fondo che si ritrovano 
nel voto calabrese. Il PCI re
gistra una netta flessione nel
le città, in alcuni grossi cen
tri; la DC registra avanzate 
nei collegi senatoriali di Reg
gio Calabria e di Catanzaro. 
mentre a Cosenza, su 24 co
muni e su oltre il 50 per cen
to delle sezioni cittadine, re
gistra invece una lieve fles
sione; il PSI segnala quasi 
dovunque un avanzamento di 
un punto, un punto e mezzo 
in percentuale, con sensibile. 
progresso (21 sezioni su 58) 
nel collegio senatoriale di 
Crotone. 

La lista Radicali-Nuova Si
nistra unita si attesta dal 
canto suo su una media del
l'I per cento su quasi tutto 
il territorio regionale con 
oscillazioni da città a città. 
Grossa sconfitta, tranne nel 
collegio di Cosenza, delle li
ste fasciste: il MSI subisce 
infatti a Reggio una perdita 
di oltre 5 punti, arretra del 
2 per cento a Crotone e del 
3 per cento a Catanzaro. Sen
za grosse variazioni il voto 
dei partiti minori — PSDI. 
PRI e PLI — i quali fanno 
registrare, almeno da questo 
primo dato parziale, percen
tuali simili a quelle del '76. 

Il PCI, come si diceva, ar
retra sensibilmente nei centri 
urbani e nelle tre città capo
luogo: a Cosenza (108 sezioni 
su 134) il nostro partito perde 
di quasi cinque punti; identi
co risultato a Reggio, dove pe
rò il dato si riferisce a 46 seg
gi su 208. A Catanzaro, dove 
lo spoglio procede a rilento e 
si ha il dato solo di 19 sezioni 
su 139. il PCI arretra di 7 pun
ti. mentre a Crotone il calo 
è del 6 per cento. Proprio a 
Crotone si registra però il ri
sultato più contraddittorio, con 
una netta sconfitta delta DC 
(meno 4 per cento), e un'avan
zata del PSI che a metà sezio
ni scrutinate era quasi del 13 
per cento. La DC avanza di 
quattro punti a Reggio Cala
bria e di 5 e Catanzaro. Il PSI 
si porta a Cosenza oltre il 14.5 
per cento, aumentando di un 
punto, e oltre l'il per cento a 
Reggio, con un 2 per cento in 
più rispetto al voto del '76. 

Se il dato del PCI nelle cit
tà registra sensibili flessioni. 
il voto nelle province, in al
cuni centri piccoli e anche in 
alcuni grossi paesi segnala in
vece un netto miglioramento. 
A Vibo Valentia, ad esempio. 
dove si è votato pure per il 
rinnovo del Consiglio comuna
le. il PCI mantiene le proprie 
posizioni attorno al 18 per cen
to (il dato è di 30 sezioni su 
42. con oltre diecimila voti 
scrutinati), mentre un dato ag
gregato che si riferisce a 24 
comuni del Cosentino fa regi
strare una perdita contenuta 
attorno al 2 per cento. In do
dici comuni del Catanzarese, 
infine (fra i quali Soverato. 
Taverne, Guardavate), la 
flessione è del 3 per cento ri
spetto al 7 del centro cittadino. 

In questi dodici comuni an
che la DC registra un risulta
to diverso da quello del capo
luogo attcstandosi infatti sul
le stesse percentuali del '76. 

Nel Veneto 
il PCI 

consolida 
i risultati 
del 1976 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — I primi risulta
ti del Senato confermano, in 
tutto il Veneto, il consolidar
si del risultato conseguito dal 
PCI nel 1976. I dati sono ca
ratterizzati da una avanzata 
in quasi tutte le zone di prò 
vincia e da qualche flessione 
dei centri cittadini. Di con
tro, la DC denuncia una fles
sione marcata e generalizza
ta. con punte molto vistose 
in alcuni dei suoi feudi più 
tradizionali, come Vicenza 
città. 

Qui la candidatura dell'ex 
segretario del partito ed ex 
presidente del consiglio. Ma
riano Rumor, si è rivelata di
sastrosa per lo scudo crocia
to. che registra infatti per
dite particolarmente accen
tuate, con punte intorno al 
4 per cento. 

Il PSI fatica a mantenere 
dal canto suo il risultato del 
'76. registrando quasi ovunque 
flessioni che si aggirano at
torno all'I per cento. Un ri
mescolamento dunque piutto
sto limitato — almeno per 
quanto riguarda, lo ripetia
mo. i risultati parziali per il 
Senato —, da cui sembrano 
trarre vantaggio da un lato 
socialdemocratici e liberali, e 
dall'altro i radicali i quali. 
uniti a nuova sinistra, con
seguono tuttavia un risulta
to inferiore alle loro ambizio
ni e previsioni. 

Se si analizzano più in det
taglio i primi dati d'insieme. 
si deve registrare una flessio
ne del PCI nel capoluogo di 
regione, Venezia, con un arre
tramento di circa il 2 per cen
to rispetto al risultato ecce
zionale del '76. Nel resto del
la provincia, e specie nelle 
zone di • residenza degli ope
rai « pendolari » il PCI tiene 
o avanza, contenendo, media
mente. le perdite della città. 

Brillanti invece i risultati 
del nostro partito nelle e zone 
rosse » del Polesine. I quat
tordici comuni della provin
cia di Rovigo il PCI avanza 
dello 0.9 per cento complessi
vamente sul '76. • esattamente 
quanto perde la DC negli stes
si comuni. A Porto /Tolle il 
nostro partito guadagna 1*1.1 
per cento a Stienta avanza 
dell'1,2 per cento toccando lo 
straordinario risultato del 61,8 
per cento mentre la DC. col 
28 per cento, perde lo 0.4. 

Significativi risultati il no
stro partito ottiene anche in 
provincia di Vicenza, dove mi
gliora dell'I per cento a Bas-
sano (la DC perde invece il 
3 per cento), a Schio e Valda-
gno (più 0.5 per cento). A Bel
luno città, i primi dati regi
strano un miglioramento dello 
0.5 per cento del PCI ed una 
perdita del 3 per cento della 
DC. In tutto il Veronese la 
DC appare in flessione, men
tre il PCI tiene complessiva
mente i risultati del '76. Ana
loghe indicazioni vengono dal
la provincia di Treviso, dove 
in alcuni centri importanti, 
come Castelfranco, la DC per
de il 2 per cento dei voti. 

Le operazioni di scrutinio. 
ancora una volta procedono 
molto a rilento, sicché è an
cora impossibile fornire un 
quadro complessivo dei risul
tati per il Senato, mentre lo 
spoglio per la Camera è solo 
agli inizi. 

m. p. 

Elezione per il Senato della Repubblica 
Regioni NORD 

Partiti 

PCI 
PCI-PSI-PdUP 
PSI 
DC 
DC-Altri 
PSDI 
PRI 
PLI-PRI-PSDI 
PdUP 
NSU 
P. Rad. 
PLI 
Dem. Naz. 
MSI 
Altri . 

TOTALI 

Senatoriali 1979 

Voti % s 

I 
I 

I 
I

I I I 
I 

I I 
I I I 

I I 

I 
I 

I 
I 

I
I I 

I 
I I 

l 
l 

l 
I I 

I 
I I 

I 
I I 1 I 

I 
I I I 

I I I 

— — — 

Senatoriali 1976 

Voti - % ' 3 

5.084.625 32,8 50 
21.072 0,1 — 

1.698.437 11 15 
6.130.003 39,6 63 

22.917 0,1 1 
538.775 3,5 3 
506.774 3,3 3 
184.386 1,2 1 

78.170 0,5 — 

152.696 1 — 
272.089 1,8 2 

599.073 3,9 3 

196.338 1,8 2 

15.485.448 143 

Elezione per il Senato della Repubblica 
Regioni CENTRO 

Partiti 

PCI 
PSI 
DC 
PSDI 
PRI 
PLI-PRI-PSDI 
PdUP 
NSU 
P. Rad. 
PLI 
Dem. Naz. 

.MSI 
Altri 

TOTALI 

Senatoriali 1979 

Voti % 8 

— — — 

— — — 

— _ — 

— — — 

— — — 

— — — 

_ . — — 

__. — — 

— — — 

— — — 

^^^ L_ 

^ ^ ^ ^ ^ 4 — ^ ^ ^ 

—: — — 

Senatoriali 1976 

Voti % s 

2.631.198 41,1 28 
600.808 9,4 5 

2.241.489 35 23 
124.574 1,9 1 
140.205 2,2 1 
114.537 1,8 1 

~~ 

61.792 1 — 
52.934 0,8 — 

431.771 6,7 3 

2.172. 0,1 — 

6.401.400 62 

Elezione per il Senato della Repubblica 
Regioni SUD 

Partiti 

PCI 
PCI-PSI 
PSI 
DC 
PSDI 
PRI 
PLI-PRI-PSDI 
PdUP 
NSU 
P. Rad. 
PLI 
Dem. Naz. 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Senatoriali 1979 

Voti % s 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

— — — 

Senatoriali 1976 

Voti % 8 

2.921.949 30,6 38 
52.922 0,6 1 

908.919 9,5 9 
3.855.861 40,3 49 

311.591 3,3 2 
199.436 2,1 2 
87.328 0,9 — 

51.459 0,5 — 
113.242 1,2 — 

1.055.586 11 9 

4.213 — — 

9.562.506 — 109 

Roma: PCI -4,3%; PR al 6% 
Stabili i voti della DC 

Secondo i primi dati i socialisti hanno un leggero incremento - Secca la per
dita dei neofascisti: il MSI perde il Z%, mentre DN non va oltre lo 0,5% 

Segretario del CNA 
aggredito 

dai galoppini de 
a Palermo 

PALERMO — Una brutale 
aggressione ad opera di un 
gruppo organizzato di «ga
loppici» de ha turbato l'af
flusso alle urne dei palermi
tani. 

La vittima del gesto teppi
stico, avvenuto al culmine di 
una giornata di provocazioni 
e di illeciti interventi presso 
i seggi elettorali da parte dei 
propagandisti dello scudo 
crociato è il compagno Salva
tore Genovese della segrete
ria regionale della Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to (CNA). 

Altri episodi di irregolarità 
sono stati segnalati sempre a 
Palermo (due schede con
segnate ad elettori erano già 
segnate sui simboli DC e PLI 
alla scuola «TommasclliO e a 
Siracusa (due schede votate 
per il PSDI). 

ROMA — I risultati, ancora 
incompleti, nella capitale con
fermano .sostanzialmente l'an
damento nazionale del voto 
nelle grandi città. Mentre 
scriviamo sono state scruti
nate le schede per il Senato 
di 2496 seggi elettorali (su 
oltre tremila). I dati, dun
que. sono ancora parziali. 

Eccoli: il Partito comunista 
sul 30,8% dei voti, perdendo 
circa 4.3 punti in percentuale 
rispetto alla grande avanzata 
del '76. quando aveva gua
dagnato — nelle elezioni per 
il Senato — più di sette pun
ti, raggiungendo il 35.1%. 

La Democrazia Cristiana re
gistra una lievissima flessio
ne. dello 0.1% e mantiene so
stanzialmente intatte le posi
zioni ottenute nelle preceden-
ti politiche. Mantiene infatti 
il 35 per cento. 

Un lievissimo spostamento 
anche nell'elettorato sociali
sta. Il PSI passa dal 7.76 dei 
1976 all'8,3% di questa tor
nata elettorale. A Roma, in
somma, dove i socialisti ave
vano ottenuto percentuali più 

i basse di quelle nazionali, il 
! voto sembra segnare un movi

mento verso l'omologazione 
con le altre città italiane. 

Più netta e sensibile l'avan
zata dei partiti minori, se si 
escludono i repubblicani che 
passano dal loro vecchio 3.91% 
al 3.5% (0.4 in meno in per
centuale) di oggi. 

I liberali guadagnano un 
punto netto, passando dal
l'I .7*5 delle precedenti ele
zioni politiche' al 2,7% di og
gi. Rimangono ancora lonta
ni però dalle quote raggiunte 
prima del '76. Nel '72 infatti 
avevano ottenuto più dei 4% 
dei suffragi. 

I socialdemocratici, invece. 
registrano un incremento più 
lieve, dello 0.4%. Nel '76 ave
vano il 2.7% per cento. Le 
schede finora scrutinate, in
vece, gli danno il 3.19%. Co
munque anche loro sono lon
tani dalle posizioni che toc
cavano prima del voto del 20 
giugno, quando superavano il 
cinque per cento dei suffragi 
dell'elettorato romano. 

Secca, invece — e tanto più 
secca rispetto all'andamento 

• nazionale — la perdita dei fa-
I scisti, clic registrano un'emor-
' ragia del 2 per cento circa dei 

suffragi. Il Msi infatti scende 
dairil,4có del 1976 al 9.4%. 
E non tutti i suoi voti vanno 
a Democrazia Nazionale: anzi. 
Il tentativo di « DN » appare 
del tutto sgonfiato e non toc
ca clic lo 0.5 per cento dei suf
fragi. 

I radicali, in questa città 
sulla quale avevano puntato 
molte delle loro carte, rac
colgono il 6.2 per cento dei 
voti, con un salto di più di 
quattro punti rispetto al 1976. 
Nelle precedenti consultazioni 
politiche, infatti, il partito 
di Panndla aveva ottenuto 
l'I.9 per cento dei voti. 

C'è da tenere presente, però. 
che in questo risultato può 
pesare la circostanza che a 
Roma nei collegi senatoriali 
non si presentavano né il 
Pdup. né «Nuova Sinistra Uni
ta v Può essere, dunque, che 
una parte dell'elettorato di 
questi due raggruppamenti 
abbia deciso di dirottare il 
proprio voto per il Senato ai 
radicali. 
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Confermato a Firenze e in Toscana 
l'ampio consenso del voto del '76 

Un dato sostanzialmente omogeneo nell'intera regione - Si delinea un calo della DC; a Lucca ha perso circa il 5% 
Sotto il 10% la percentuale del PSI - Contenuta l'avanzata dei partiti intermedi - Arretramento delle destre 

LIVORNO — Anclie nel comu
ne di Livorno il grosso ri
sultato ottenuto dal PCI il 211 
giugno è stato confermato. 
Nel '76 il nostro partito ha 
avuto infatti il 53.0-1 per cen
to dei voti per il Senato. 

Quest'anno c'è stata una 
contenuta flessione, circa lo 
0.5 per cento nel momento in 
cui scriviamo, qiitindo cioè 
sono pervenuti i risultati di 
250 sezioni elettorali su 202. 
Le previsioni che volevano il 
logoramento del PCI e la 
grossa affermazione della DC 
sono state smentite. 

Anche a Livorno la IX' ha 
subito un leggero calo di vo 
ti. i democristiani e la cani 
pagna Anticomunista non .so
no stati premiati. 

S'è stata conformata la 
grande forza del PCI non al 
trettanto positivo è stato il 
risultato ottenuto dal PSI che 
ha perso, rispetto alle prece 
denti elezioni |x>!itiche. cir 
ca 1*1.5 per cento dei voti. 

Maggioranza assoluta 
conservata a Livorno 

Calano la DC e il PSI 
La compagna contro il bi

polarismo non ha premiato i 
compagni social sti. ha in
crementato semmai il nume
ro dei voti ottenuti dai parti 
ti minori. La lista presentata 
dal Parliti) Radicale e dall i 
Nuova Sinistra ha ottenuto il 
2,44 per cento dei voti, circa 
l'I.5 per cento in più. 

Complessivamente i dati li
vornesi confermano quelli re
gistrati sul territorio nazio
nale. 

Il PCI ha ottenuto per il 
Senato, sempre nel momento 
in cui scriviamo, il .12.32 per 
cento dei voti (53.12 sullo 
stesso campione di sezioni 

elettorali nel 1976): la DC il 
23.43 per cento (—0.3!) ri
spetto al '76); PSI l'8.90 per 
cento (-1.57): PR NSU il 
2,44 per cento ( + 1.51 per cen
to rispetto al '76); PRI 4.11 
per cento: PSDI 2.8!) per cen
to; PLI 1.36 per cento; MSI 
4.67 per cento; DN 0.2!) per 
cento. 

La debole flessione subita 
dal PCI ha interessato soprat
tutto i quartieri di nuova for
mazione dove da poco sono 
sorti insediamenti abitativi, 
come Antignano. Nei quartie
ri popolari il nostro partito 
ha mantenuto o aumentato i 
suoi voti e la grossa affer

mazione del 20 giugno; la 
forza e i vasti legami di mas
sa del PCI non sono stati 
intaccati. 

La perdita di voti dei so
cialisti a livello locale, dove 
condividono la responsabilità 
di governo, va probabilmen 
te attribuita all'ambiguità del
la loro politica unitaria. 

I consensi alle forze laiche 
intermedie, che in molte oc
casioni. nella nostra provin
cia. hanno assunto posiz.on. 
di confronto responsibile e 
costruttivo, possono ulterior
mente sollecitarne un contri
buto autonomo e originale. 
Particolarmente significativo 
per il PCI è l'aumento di voti 
all'isola d'Elba. 

Tra domenica e lunedì si 
sono prese ntati alle urne per 
il voto alla Camera, nel co 
ninno di L'vorno. 103.115 vo
tanti, il 05.15 per cento degli 
elettori. 136.774 cittadini era 
no stati chiamat' a votare per 
la Camera dei deputati. 

Giornata elettorale alla Direzione del PCI 
ROMA — 11* Non stop * deVe 
due reti televisive di stato 
(e quelle di Video l e di al
tre reti privale) è stato il 
vero fatto nuovo, il prologo 
nista della * giornata lun-
ga », cioè delle tante ore di 
attesa clic tradizionalmente 
accompagnano il lento prò 
qredire dei risultati elettora 
li. Pure nella sede del PCI 
compagni e giornalisti, hanno 
finito per passare qua.si tut 
io il tempo inchiodati davanti 
ai televisori nei quali — an 
che rispetto agli intervalli dt 
varietà e cinematografici — 
la parte del leone era fatta 
dai dibattiti che accompagna 
vano e intersecavano conti 
nuamente i dati e le prole 
zioni dei vari istituti demo 
SCODÌC'Ì. Le altre volte la te 
levisione trasmetteva, si ri 
corderà, per ore e ore dati 
ixirziaìtssimi e parzmli zona 
per zona, quasi paese pei 
oaese e quartiere per quarl'e 
re: e quindi f'uio al tardr, 
pomeriggio l'interesse e Va 
scolto erano assai m'mori 
Ieri, già aUe 3. i televisori 
registravano discussioni e d> 
battiti sul'e percentuali de, 
votanti e meno di un'ora do 
no si vedevano sui telescher 
mi le prime proiezioni An 
che per i giornalisti addetti 
il mestiere, e cioè destinati 
i raccogliere clona e giudizi 
nelle sedi dei partiti, il la 
raro risultava cambiato 
Quando a'ic 4 e mezzo è sr? 
so neVa saln stampo del PCI 
alle Botteghe Oscure il com 

«La DC non ha 
avuto l'avanzata 
travolgente che 
si aspettava...» 

pagno Pavolini per un prima 
incontro con i giornalisti, le 
cifre già si accavallavano. R 
tono e clima erano già quel 
li. nella sostanza, che si sa
rebbero registrati ore dopo. 

Già alle 4 del resto, p.ir 
fondo a quella sorta di ta 
vola rotonda che aveva pre 
parato il TG 2 (e un'altra 
si svolgerà per il TG l ) Pao 
lo Spriano aveva potuto di 
re: * Le cifre sono ancora 
troppo poche, ma a me pa 
re che una cosa si delinei 
con chiarezza sin da ora: 
non si sta as<itendo a quello 
avanzata travolgente che la 
DC si aspettata e che tan 
ti giornalisti e istituti de 
mosconici le assicuravano. 
San scordiamoci, più tardi 
o domani, che si era parlato 
di un 42. perfino di un -ffCc 
alla DC». 

Pavolini dirà agli stessi 
TG 1 e TG 2 mezzora dopo: 
> Siamo stali al centro di 
una vera e propria mano 
vra politica condotta contro 

di noi già molto prima della 
campagna elettorale e poi ai 
furibondi attacchi nel corso 
di queste settimane. E con 
questo voto il PCI ha resi
stito politicamente, si è con 
fermato la grande forza po
polare e democratica che è 
tradizionalmente in Italia. 
Per contro la DC non viene 
premiata per la sua linea di 
acceso anticomunismo. E noi 
questo avevamo detto, di 
non premiare in alcun mo 
do questa DC ». 

Commenta Valentino Parla
to. direttore de II Manifesto: 
* La situazione è politicamen
te positiva. 11 PCI deve man 
tenere il 3 come pnma cifra 
della sua percentuale, questo 
sarebbe già un successo. B» 
sogna pensare a che punti 
alti era nel '76. Ln DC non 
vince, e questa è la cosa p'-'i 
importante. E anche la te 
nula e il miglioramento dei 
partiti minori, dice Parlato, 
mi sembrano un segno nel 

complesso indicativo e non 
negativo: sembra che l'elei 
tarato italiano abbia voluti 
rispondere alla minaccia di 
Piccoli di una legge eletto 
rate maggioritaria esprime'' 
do un voto "proporzioni : 
sta". Per quanto scaduti .sia 
no i tre vecchi partiti d, 
sostegno della DC. la g.*i".p 
evidentemente non vuole co 
munque che spariscano > 

Scenderanno ancora fra i 
giornalisti Pavolini, Torto 
rella. Napolitano e quanhe 
giornalista singolo riuscirà 
anche a salire ai vari piani 
del palazzo. Ma ovunque le 
dichiarazioni sì assomiglia 
no, rimbalzano dalla viva vo 
ce al video, intrecciandosi in 
polemiche dirette e indirette 
Nel complesso una giornata 
vivace e la possibilità di 
canire meglio, nella sticcet 
sione dei commenti e nelle 
rispnstf immediate alle do 
monde più diverse. 

In via Botteahe Oscure >a 
gente — che nelle prime ore 
era ovviamente jmea — a:i 
menta. Arriva il tradizia 
naie carrettino dei gelali. 
si attaccano verso le $ dite 
monitor esterni e alle H e r 
un folta grupno che asco.'a 
commenta e andrà avanti -
come semnre — fino a 'or 
di nella notte. 

u. b. 
Nella fole: Compagni « 
simpatizzanti davanti alla 
sede del PCI 

compagne e compagni « qua siamo » 

QUESTE note noi le seri 
v:amo. di colilo, tra 

mczzog,o>no e luna, e te 
ri dunque, al momento Ji 
stendere questo scrttl<> 
che voi ora leggete, erano 
ancora aperte le urne • 
proseguivano le lutazioni 
Impossibile, quinci, avere 
la più lontana idea de. 
risultati, co*i et siamo det 
ti. in un pruno momento. 
che meglio vaici a (orse 
saltare per un giorno d 
quotidiano corsivo e ri 
mandare a oggi una mo 
ticata nota di commento 
Ma perche? Forse che !" 
esito delle elezioni, otti 
ino, discreto, mediocre e 
persino catino tarrebbe 
a renderci più comunisti 
o dtversanirnte comunisti 
di quanto già siamo oggi 
e resteremo per sempre? 

Sentivamo ieri, scrii eti 
do. per cost dire, al buio. 

che d- una cosa i nostri 
compagni e no, potevamo 
r<icr«' certi e pcnsavamu 
dt doverlo dire proprio 
nelle ore in cut t'inccrtez 
za era ancora totale: una 
vittoria raggiunta ci a 
crebbe meruaiamenle pre 
mialo ma, non ragg unta. 
tiVicmmo poiuio con*? 
cju ria più tardi, una fle< 
sione subita avremmo pò 
luto colmarla più avanti. 
ma niente e nessuno sa 
rebbe riuscito a metterci 
a terra. Abbiamo dietro di 
noi un passato che non 
c'è chi possa eguagliare. 
Sono con not. vivono con 
noi (per lacere di quelli 
che ci hanno lasciato ptr 
rempret compigni che 
hanno conosciuto, som 
dendo fiduciosi, vicende 
che parevano senza spe 
ronza: ve li ricordate co
loro che la dittatura con 

danno al carcere, relegò 
al confino, fece emigrare 
lontano? E vorreste che 
noi, con questi ricordi 
dietro le spalle, ci passas
simo il lusso di tacere, ed 
evitassimo di ripetere che 
starno e resteremo comn 
ntsti soltanto perché, in 
questo momento, non sap
piamo ancora se molti o 
non abbastanza hanno 
votato per noi? 

Non solo non staremo 
zitti ad attendere, ma non 
ripeteremo neanche più la 
storia venutaci a nota, 
a che abbiamo commesso 
degli errori ». Non abbia 
mo commesso degli errori 
itranne quelli, st capisce, 
umanamente inevitabilii: 
abbiamo condotto una pò 
litica generosa che mira 
va, prima ancora che al 

nostro particolare interes
se, al bene comune, per
che il movimento dei la
voratori ha m mano il 
peso e la responsabilità 
det paese, ne è la classe 
dirigente, il cui potere al 
tri usurpano, ed è in nome 
dt questo peso e di questa 
responsabilità che abbia 
mo chiesto t voti degli ita
liani. Che ce ne abbiano 
dati quanti oggi sapete 
non importa. Importa che 
voi compagne e compagni 
sappiate che nessuno, mai, 
ci ha visto a tcrtp. knock 
out od aspettare, contan
do fino a dieci, che ci rial
zassimo. Siamo sempre 
stati in piedi, noi comuni
sti, più diritti di tutti, e 
anche oggi «qua siamo*, 
compagr.t, a cantare 
« Bandiera rossa ». 

Fortebraccio 

FIRENZE - In Toscana il 
partito comunista conferma 
al Senato gli eccezionali ri
sultati del giugno del '76 che 
lo portarono quasi olla soglia 
della maggioranza assoluta 
(per l'esattezza 47,4 per cen
to). L'andamento del voto per 
quanto riguarda il nostro par
tito è abbastanza omogeneo: 
significative avanzate si al
ternano a lievi flessioni ma 
nel complesso, appunto, esce 
confermato il dato di tre an
ni fa. 

La DC invece registra una 
certa flessione passando dal 
32.1 per cento ad una 
percentuale che proiezioni 
effettuate su un migliaio 
delle 5.6(:8 sezioni, fissa 

no intorno al 30 31 per 
cento. Flessione anche dei so
cialisti che a stento riescono 
ad arrivare al 10 per cento 
e che nel '76 ottennero l'il . 
Avanzano i partiti intermedi 
anche se il loro non è un .suc
cesso travolgente: PSDI. Pili 
e PLI clie l'altra volta insie
me ottennero il 5 per conto. 
in queste elezioni superano il 
6 (sempre secondo dati non 
definitivi). I socialdemocratici 
raccolgono qualcosa in più del 
2 per cento dei suffragi dell'e
lettorato toscano: i repubblica
ni si situano intorno alla per
centuale del 2 per cento men
tre i liberali oscillano tra 1*1.5 
e il 2. I radicali (che si pre
sentano insieme alla Nuova 
sinistra unita) vanno avanti 
rispetto al '76 e aumentano la 
-loro del resto modesta consi
stenza elettorale. In sostanza 
in Toscana queste votazioni 
non hanno fatto registrare for
ti oscillazioni tra i partiti: tin
che il PCI consolida le sue 
posizioni (si tratta comunque 
ancora di dati parziali riguar
danti all'inarca un quinto del
l'elettorato toscano). 

Vanno segnalati alcuni ri
sultati significativi seppure 
parziali di comuni capoluogo 
o di grossi centri regionali. A 
Firenze i dati confermano una 
tenuta del partito comunista 
con 39.4!) per cento che fa re
gistrare una flessione dell'1.6 
por cento rispetto al '76 quan-
no in città si registrò un bal
zo avanti eccezionale. Anche 
la DC subisce una flessione 
dello 0,25 per cento mentre il 
PSI incrementa la propria per
centuale dello 0.1. Si conferma 
anche nel capoluogo toscano 
il leggero incremento di voti 
dei partiti minori. A Livorno 
PCI e DC subiscono un'iden
tica flessione (0.5 per cento) 
mentre aumentano i partiti in
termedi e i socialisti non 
riescono a confermare il voto 
di tre anni fa perdendo qual
cosa di più dell'I per cento. 

Di rilievo anche il risultato 
del comune di Lucca, l'isola 
bianca della Toscana, dove la 
DC arretra in maniera sec
ca e il PCI riesce ad avanza
re. II calo della DC è quasi 
sull'ordine del 5 per cento 
(-4.6. dopo lo scrutinio di 40 
sezioni); di una certa consi
stenza anche quello del PSI 
(-1.3). Politicamente signifi
cativa anche se percentual
mente lieve l'avanzata del no
stro partito che dal 22.3 per 
cento arriva quasi al 23. An
che a Lucca balzo in avanti 
dei partiti intermedi a spese 
di democristiani e socialisti 
e. in misura minore, anche 
della destra che ha un calo 
dell'ordine dello zero virgola. 

A Pisa, dopo lo scrutinio di 
un terzo dei seggi, vengono 
sostanzialmente confermati i 
risultati di tre anni fa con 
una lieve tendenza al calo 
dei tre partiti maggiori a 
vantaggio degli intermedi:-il 
PCI dal 40.7 passa al 40.58. 
la DC dal 31.2 al 30.72. il 
PSI dal l l l .2 al 9.93. Arretra
no anche le destre. La stessa 
tendenza si registra a Mas
sa dove il risultato definitivo 
dà un calo del 2.12 del PCI 
del 2.89 della DC e dello 0.46 
del PSI: le destre arretrano 
di quasi un punto e i tre par
titi minori avanzano racco
gliendo complessivamente il 
13 per cento e migliorando 
cosi di quasi 5 punti i risulta
ti di tre anni fa. Lievi varia
zioni anche nel comune di Pi
stoia dove dopo lo scrutinio 
di 83 sezioni su 139 risulta che 
PCI. DC e PSI subiscono una 
leggera flessione (minore per 
il PCI e per il PSI e più con
sistente per la DC) e avanza
no PSDI. PRI e PLI insieme 
ai radicali. Lo stesso dato si 
registra anche nel comune di 
Siena: anche qui le variazioni 
sono minime: la perdita mag
giore è della DC che rende ai 
partiti minori quei voti che 
aveva salassato il 20 giugno 
dell'76. 

Risultato anomalo nel pano
rama toscano che. come ab
biamo visto, presenta una cer
ta omogeneità. A Viareggio, 

dove prodabilmente hanno pe
sato particolari circostanze lo
cali. è avanzato in maniera 
sorprendente il PSI, che pre
sentava come candidato al Se 
nato l'ex sindaco della citta
dina balneare Barzacchi. Qui 
tutti i partiti scontano una 
flessione elettorale a vantag
gio dei socialisti: la DC arre
tra di quattro punti e anche 
il PCI ha una flessione simile 
(dal 39.9 al 34.78). arretrano 
anche i partiti minori e il PSI 
fa un balzo dal 12.4 al 19.58 
( + 7.2). Avanzano, ma in ma
niera assai più contenuta, an
che i radicali (dall'I al 2.25 
por cento), mentre la destra 
mantiene inalterate le sue po
sizioni. 

Il PCI migliora le sue posi
zioni quasi ovunque nelle zone 
di provincia e nelle campa
gne: in alcuni casi questi dati 
vanno a compensare le fles
sioni registrate in alcuni cen
tri maggiori o grandi città. 

Complessivamente il risulta
to del PCI è apprezzabile an
che in relazione all'attacco 
concentrico che i comunisti 
hanno dovuto sopportare in To 
scana da parte della DC. dei 
partiti minori e talvolta an
che dei socialisti. Fin dalla 
formazione delle liste eletto
rali e dall'impostazione della 
campagna elettorale la DC 
in Toscana ha privilegiato i 
temi dello scontro e dell'attac
co frontale arrivando anche 
ad atteggiamenti e argomenta
zioni di sapore quarantottesco. 

Umbria: il PCI 
tiene sul '76 

Una lieve flessione a Perugia, ma si consolidano le po
sizioni nelle città di Terni, Foligno, Gubbio e Orvieto 

PERUGIA - La tendenza, ieri 
sera alle ore 19 a Perugia e 
provincia, vedeva una tenuta 
sostanziale delle posizioni del 
nostro partito (nel '76 raggiun
se il 47.2 %). una riessioiu 
leggera del PSI e della DC e 
una contemporanea avanzata 
delle forze laiche intermedie. 
Naturalmente i dati si riferi
scono solo al voto per il Se
nato. Vediamo questi risultati 
parziali. 

Nel seggio di Perugia uno 
(la città, il comune di Assisi. 
quello di Bastia ed altre zone 
;>nonra) 60 seirgi su 112 il 
PCI si attesti sul 39.29 (por 
un totale di 9220 voti) parsali 
do in percentuale dal 40.6 del 
'76 al 39.20. 11 PSI nassa dal 
11.2 % al 10.9. la DC dal 35.7 
al 33.3. PRI. PSDI. PLI inve 
ce orano in lieve ascosa (i re
pubblicani dal 2.7 al 3.2. il PLI 
dallo 0.67 allo 1.40. il PSDI dal 
2.2 al 2.57 %>. 

Ma nel sogeio senatoriale 
di Foli sino (30 sezioni su 73) 
il PCI aumentava di un minto 
passando dal 41.3 al 42.8. il 
PSI perdeva seccamente 4 
punti (dal 13 al 9.6) mentre 
stazionaria era la DC (35 %ì. 

Simile tendenza a Gubbio do 
ve si è votato anche per il 
Consiglio comunale. L'avanza
ta dei comunisti (semnre su 
dati parziali, ovviamente) era 
più netta: niù 4 % con un crol
lo della DC (meno 3.7 %) e 
una flessione socialista (del
lo 0.5 %). 

A Perugia comunque (som

mando i seggi di Perugia uno 
e quello di Perugia due) su 86 
seggi complessivi i dati erano 
i seguenti: PCI 48.13 (nel '76 
il 49.48); PSI 11.11 (nel '76 1' 
11,14), DC 27.9 (contro il 28.8 
del "76), Partito radicale 1.80 
(nel *76 prese lo 0.78). PRI 
2.15 (contro 1*1.79 %). MSI 4.42 
contro il 4.43 di tre anni fa. 
PSDI 2.01 contro 1*1.78 del '76. 
Nuova sinistra unita 0.46. PLI 
0.94 (0.55). 

A Terni i risultati confer
mano sostanzialmente l'anda
mento nazionale. Lo spoglio 
delle schede è andato più a 
rilento del previsto e fino a 
tarda ora in prefettura non 
erano in grado di fornire i 
dati definitivi del Senato. Più 
veloce è stato il contro di 
raccolta dati allestito dalla 
Federazione comunista e do
tato quest'anno anche di un 
cervello elettronico. 146 seggi 
su 157 (il 93 per cento) da
vano i seguenti risultati: PCI 
29 592 voti, pari al 48.% por 
conto: PSI 7 358 voti, pari al 
12.17: PR 557 voti, pan allo 
0 92: PLI 557 voti, pari allo 
0.92 per cento: PRI 2 298. pa
ri al 3.80: MSI 3.336 pari al 
6 2: DN 177. pari allo 0.29: 
PSDI 1 267. Dari al 2.10 per 
cento: NSU 229. 0.38 per cen
to: DC 14 208. pari al 23.51 
per cento. 

I risultati della provincia 
sono stati alquanto eteroge
nei. In alcune realtà, dove il 
partito era già forte, si regi

stra un'ulteriore avanzata, 
come nel casso di San Venati-
zo. dove si passa dal 40.66 
per cento al 42.96. Il PSI 
perde lo 0.57 e perde la DC 
(meno 4 per cento). 

Il PCI aumenta anche In al
cune zone bianche della pro
vincia. come a Penna in Te-
verina, dove la DC aveva nel 
1976 il 55.17 per cento e per
de il 4.82 per cento mentre il 
PCI passa dal 31.22 al 34.8. 
Un'altra avanzata si registra 
ad esempio nel comune di 
Castelgiorgio. dove il PCI 
avanza dell'I.22 per cento e 
la DC perdo il 5.02. 

Negli altri grandi centri 
della provincia si ha una so
stanziale tenuta e il voto ri
conforma il grande pas<=o 
avanti del 1976. come a Nar-
ni. dove il PCI si attesta sul 
49.47 per cento (con una lie
ve flessione dello 0.68 per 
cento). La DC perde lo 0.54 
por conto, mentre anche gli 
altri partiti confermano, con 
lievi oscillazioni, i voti del 
1976. 

Definitivo è anche il dato 
per il Senato di Orvieto, dove 
si registra un risultato analo
go. Il PCI conferma la mag
gioranza assoluta prendendo 
il 51.23 per cento con una leg
gera flessione dello 0.47 men
tre secca è la perdita della 
DC che scende al 25.81 per 
cento, (meno 1,77 per cento). 

PCI oltre il 20 giugno 
e DC - lf» nelle Marche 

Socialisti stazionari, radicali al 3,3%, in ascesa i partiti intermedi 
Ad Ancona, pur confermandosi il primo partito, il PCI flette circa dell'1% 

ANCONA — I dati non de
finitivi riferiti agli otto col
legi senatoriali delle Marche 
confermano la grande forza 
conquistata dal PCI nel '76. 
Su un quarto dei seggi della 
Regione, il PCI ha raggiun
to il 40.6%. con un incre
mento rispetto al dato glo
bale del '76 dello 0.9%. La 
DC flette di un punto: dal 
40.8 al 39.4. Tengono sostan
zialmente i partiti laici, con
fermando la tendenza nazio
nale. mentre il partito radi
cale praticamente inesitente 
tre anni fa. raggiunge il 3.3 
per cento. I socialisti sono 
stazionari sull'8.3%. Nelle 
Marche hanno votato il 92'» 
degli elettori (95.6 nel 76) 
ovvero due punti in più ri
spetto alla media nazionale. 

Nel capoluogo della regio
ne. dove si è votato anche 
per il consiglio comunale e 
le 11 circoscrizioni, la DC 
arretra dell'1.8. il PCI del
l' 1%. confermandosi tuttavia 
il primo partito della città 
(la percentuale parziale è ri
ferita a 140 sezioni su 152 ed 
è del 39.7; la Democrazia cri
stiana scende invece al 35.9). 
La tendenza che si registra 
nelle Marche smentisce in 
parte quella nazionale: non è 
un caso che nei centri del 
Pesarese. dell'Anconetano e 
persino nelle zone bianche 
del Maceratese il PCI avanzi 
dell'I % circa e la Democra
zia cristiana arretri in certi 
casi del 3%. Nell'Ascolano in
vece ì comunisti non sempre 
tengono il passo come nelle 
altre province (si prenda Fer
mo: un dato parziale del Se
nato dà al PCI un meno 4%. 
invece a S. Benedetto del 
Tronto vanno indietro sia la 

DC. deH*1.17%. che il PCI. 
del 2.7%). 

A Macerata città la DC ha 
perso il 2.5%. mentre il PCI 
è sostanzialmente stazio
nario. Il PSI flette dell* 1.4%. 
guadagnano socialdemocra
tici liberali e radicali. 

Simile la situazione a S. 
Severino. Sempre nel Mace
ratese. a Montesano. tradi
zionale comune bianco, cosi 

I come a Matelica. Caldarola. il 
PCI guadagna rispetto al "76. 

Nella provincia di Ancona. 
i comuni agricoli dell'interno. 
quelli della zona vinicola. 
mantengono un grande con
senso al PCI. mentre la DC 
arretra di circa 2 punti, co

me " a Cupramontana (a S. 
Paolo, ad Arcevia). A Chia-
ravalle il PCI mantiene l'ec
cezionale percentuale del 
53,22%. avanza anche il PSI 
mentre la DC tiene sul '76. 
Il PCI avanza del 2 a Mon-
temarciano, del 4 a Serra de 
Conti, del 2 a Belvedere 
Ostrense. 

Anche nel Pesarese si con
ferma tradizionalmente forte 
la sinistra e in particolare 
il PCI. Mancano ancora i 
centri maggiori, ma in tutta 
la cintura montana ed agri
cola. nel Montefeltro e nella 
Carpegna. il PCI avanza in
torno ad una media dell'I.5%. 

A Frontino centro bianco 

per eccellenza, patria di 
Forlani. la DC va indietro 
dello 0.8 mentre l'incremento 
del PCI sfiora il 2%. Buono 
l'andamento della consultazio
ne per il Senato anche per 
il partito socialista ed il par
tito socialdemocratico. I ra
dicali aumentano dappertutto 
pur restando sotto l'uno per 
cento. 

Anche nell'Urbinate ottimi 
i risultati per la sinistra. 
Questi dati dovrebbero in 
ogni caso confermare i due 
senatori comunisti nella pro
vincia di Pesaro: altrettanto 
può dirsi per il collegio di 
Jesi-Senigallia. 

Aumenta in voti 
e in percentuale 
il PCI a Pesaro 

PESARO — Nella provincia 
di Pesaro e Urbino il PCI 
ha confermato, stando ai vo
ti espressi per il Senato nei 
due collegi di Urbino e dì 
Pesaro-Fano, tutta la sua for
za. addirittura aumentando 
in voti e percentuale rispet
to al e tetto ^ assai elevato 
conseguito il 20 giugno "76. 

In quella occasione la no
stra provincia registrò una 
ulteriore avanzata de) parti
to comunista rispetto ai pur 
elevati livelli delle ammini
strative dell'anno precedente. 

Nel collegio senatoriale di 
Urbino il PCI ha ottenuto il 
maggior successo in assoluto. 

con una avanzata dello 0.69%. 
La DC perde lo 0.76%. cala 
anche il PSI dello 0.58%: esi-

! gui sono gli spostamenti. »n 
più o in meno, degli altri 
partiti. 

Se nel capoluogo del Monte-
feltro i comunisti hanno man
tenuto intatta la loro consi
stenza. in altri centri si è de
terminata una chiara avanza
ta. con alcuni risultati di asso
luto rilievo. A Fermignano. un 
centro operaio in espansione. 
il PCI è avanzato di quasi il 
5 % ; di oltre 4 punti l'incre
mento ad Auditore. Belforte 
Allisauro e Peglio: sfiorano 
un aumento di tre punti Maio-

Io. Sassofeltro. Calamello e 
Mercatello sul Metauro. Buo
ni i risultati di Borgo Pace, 
Frontone. Urbania e Monteco-
piolo. A Montecalvo in Foglia 
il PCI è avanzato di 1.20%, 
ma il risultato è da sottolinea
re perché la forza del nostro 
partito è passata in questo co
mune dal 77.9 % al 79,8 %. 

, Anche nel collegio di Pesaro-
Fano i risultati sono stati 
molto buoni e si è largamen
te confermato il successo del 
20 giugno. 

Il PCI. dunque, avanza an
cora nel Pesarese e conferma 
anche nel capolugo (il dato 
non è definitivo ma certa
mente vicino alla realtà in 
quanto si considerano 120 seg
gi scrutinati in un totale di 
138) il successo conseguito nel 
1976. 

Retrocede la DC. che vede 
così punita anche a Pesaro 
una politica caratterizzata dal
lo pregiudiziale anticomuni
sta. 

La DC perde a Trieste il 15% 
Se ne è avvantaggiato il « Melone » - Il PCI migliora sulle amministrative del 
'78 mentre ottiene un significativo successo nelle zone terremotate del Friuli 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - I dati relativi 
al Senato indicano nel Friuli 
Venezia Giulia una divarica
zione tra il risultato triestino 
e quello delle altre province. 

Nel capoluogo, infatti, la 
« Lista per Trieste > espande 
il consenso ottenuto un anno 
fa alle elezioni comunali e 
consolida la sua maggioranza 
relativa con oltre il 30% dei 
suffragi. A farne le spese è 
la DC. vittima di un vero e 
proprio tracollo, valutabile at
torno a circa il 15% in meno 
rispetto al 76. 

Il nostro partito, in flessio
ne rispetto alle precedenti 
elezioni politiche, segna un 
recupero di circa il 2% nei 
confronti della consultazione 
amministrativa dello scorso 
anno. Negativo è il quadro 
degli altri partiti, mentre i 

radicali — nonostante la for
sennata campagna di Parcel
la — non vanno oltre il dato 
di un anno fa. 

E' chiaro dunque, come pri
mo elemento di valutazione 
politica, che la DC paga a 
caro prezzo la politica di rin
corsa alla « Lista » culminata 
nel voto di salvataggio al bi
lancio della giunta Cecovini. 
e di rottura dell'unità delle 
forze democratiche. 

Il risultato dimostra un ul
teriore preoccupante allonta
namento della realtà politica 
triestina dal quadro nazionale 
nella direzione di una cospi
cua aggregazione di segno mo
derato attorno alle parole d'or
dine municipalistiche. Ed è 
il PCI a costituire ancora una 
volta la forza di maggiore te
nuta in una fase così delicata 
e confusa della storia di quel
la città. 

f Di grande risalto appare il 
risultato del PCI in Friuli. 
A Udine si sfiora la percen
tuale ottenuta nel '76. Un suc
cesso assai significativo si re
gistra nelle zone terremota
te. a testimonianza della va
lidità della politica condotta 
in questi tre anni dal partito 
sul difficile fronte della ri* 
costruzione e del suo reeepi-
mento da parte della popola
zione. Fa sensazione il calo 
democristiano particolarmente 
vistoso (circa il 6% in meno) 
nella città di Udine. Anche 
i socialisti sono in regresso. 

• Un riscontro probante è 
quello proveniente da Porde
none dove il nostro partito 
conferma jl livèllo de) '76 
e supera il dato delle regio
nali del *78. E* un elemento 
che indica l'attestarsi massic
cio del voto operaio sulle li
ste comuniste. Rimarchevoli 

appaiono le flessioni accusate 
dalla DC e dal PSI, mentre 
in tutto il Friuli il consenso ai 
radicali appare piuttosto con
tenuto. 

Neirisontmo. infine, il PCI 
palesa una sostanziale tenuta 
delle posizioni, con risultati 
particolarmente significativi a 
Mon fa Icone. 

Da una prima valutazione 
complessiva, inevitabilmente 
ancora sommaria, s- può co
munque affermare che l'elet
torato del Friuli Venezia Giu
lia ha ribadito il suo consen
so alla politica unitaria tena
cemente perseguita dai comu
nisti e ha invece dato un col
po rilevante alla linea della 
DC. Senza trascurare, ripe
tiamo. il dato del tutto par
ticolare riemerso a Trieste. 

Fabio Inwinkl 
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Lombardia: flessione a Milano 
avanzata a Brescia e Bergamo 

Un risultato contraddittorio - Nel Bergamasco e nel Bresciano il PCI ha migliorato i voti rispetto al '76 mentre 
la DC ha perso nelle sue tradizionali roccaforti - In perdita PSI e PRI - Voti favorevoli ai radicali nei grossi centri 

MILANO — Non disponia
mo ancora nel momento 
in cui scriviamo di un 
quadro definitivo che per
metta di valutare in mo
do chiaro i risultati delle 
elezioni in Lombardia an
che solo per il Senato: le 
operazioni di spoglio ri
guardano Infatti una popo
lazione elettorale di ben 
sei milioni di cittadini per 
cui prima di poter dispor
re di dati generali com
plessivi passeranno ancora 
molte ore: restano le pri
me impressioni, su alcuni 
dati ancora fortemente 
parziali che se in parte cor
reggono l'andamento na 
zionale, segnano anche l'e
sistenza di non poche con
traddizioni fra ilvoto e-
spresso a Milano città, per 
esempio, e le altre provin
ce, fra i centri più grossi 
e quelli minóri, fra le zone 
« bianche » e quelle dì più 
forte tradizione di sinistra, 

fra i dati del Senato e 1 
primi che arrivano relativi 
alla Camera. 

Nel bergamasco e nel bre
sciano dove in sette colle
gi ha votato poco meno 
di un milione di elettori. 
il dato emergente è quello 
non solo di una tenuta, ma 
di un generale avanzamen
to del PCI sulle elezioni 
del '76. cui corrisponde una 
perdita secca democristia
na che si aggira attorno 
al 2-3 per cento con punte 
fino al 6 per cento pro
prio nelle sue tradizionali 
roccaforti, in quei posti 
cioè, dove spesso sfiora o 
arriva, alla maggioranza 
assoluta. 

Anche a Mantova, nel va
resotto e nel comasco, si 
registrano dati analoghi. 
Più Incerti sono invece i 
risultati di Pavia e di Son
drio. dove a quanto pare 
la situazione sarebbe più 
simile a quella nazionale. 

Per 11 PSI si registrano 
quasi ovunque flessioni con 
una redistribuzlone di voti. 
non molto significativa pe
raltro. verso il PSDI. In ca
lo invece. H PRI che vede 
riversare molti dei suoi vo
ti tradizionali sui liberali: 
una tendenza questa, an
che più marcata nel caso 
di Milano città e provin
cia dove evidentemente ha 
giocato 11 fatto che l'on. 
Bucalossi, leader indiscus
so a Milano dei repubbli
cani fino a poco prima del
le elezioni, è passato armi 
e bagagli (e clientele) al 
PLI. 

Di nessun peso elettora
le si è mostrato invece fin 
qui la formazione di NSU, 
che pure puntava a rag
giungere proprio in uno 
dei collegi della Lombardia 
il quorum per essere rap
presentata in Parlamento. 

A Milano città il nostro 

partito registra una perdi- I 
ta assai ridotta calcolata ! 
attorno all'1.5 per cento; 
del 2 per cento è invece la 
perdita democristiana; sta
bili I socialisti. Sulla base 
tuttavia dei primi dati che 
pervengono dai seggi elet
torali per la Camera, la 
flessione comunista diven
ta più consistente: raddop
perebbero anche le perdite 
della DC rispetto al Sena
to. Risulterebbe ridimensio
nato di molto 11 risultato 
del partiti minori (salvo 1 
liberali) con Invece una 
grossa affermazione dei ra
dicali che rispetto al Sena
to potrebbero raddoppiare 
la percentuale registrata 
fin qui attorno al 2.5 per 
cento. Il dato favorevole 
dei radicali, a quanto pare 
è riservato finora ai gros
si centri metropolitani ed 
è più marcato per la Ca
mera. 

A Lucca un forte calo 
della Democrazia cristiana 

LUCCA — I primi dati del 
Senato in provincia di Luc
ca indicano complessivamen
te una tenuta e spesso un 
leggero miglioramento dei ri
sultati del Partito comunista. 
mentre la DC registra un ca
lo. a volte consistente, come 
mostrano i dati provvisori del 
comune di Lucca dove lo scu
do crociato registra uria Fles
sione attorno al 4%. 

In altri comuni, come Al-
topascio. Montecarlo. Porcari. 
Pieve Fosciana e Bargu si 
ha invece un calo dell"1-1 e 
mezzo per cento sia per il 
PCI che per la DC: vanno 
avanti invece i partiti laici 
minori. 

Il PSI fa registrare risul
tati alterni e disegno opposto 
in Lucchesia e in Versilia. 

Di particolare rilievo, se con
fermato dai risultati defini
tivi. è il forte caldo della DC 
al Comune di Lucca, dove al
le scorse elezioni aveva otte
nuto più del 55%. 

Un altro dato indicativo è 
(niello del Comune di Capan
noni, dove lo scudo crociato 
perde mille voti e il 3% e il 
PCI mantiene le sue posizioni 
arretrando dello 0.2%. 

Per quanto riguarda la per
centuale dei votanti, si è re
gistrata una flessione attorno 
all'1-2% per la Camera sia 
nel capoluogo che in provin
cia. mentre il dato del Sena
to per il Comune di Lucca — 
die è il 96,8% — è invece 
superiore dell'I e mezzo per 
cento rispetto al dato del 
•7G. 

A metà scrutinio 
nella Liguria 

vanno indietro 
PCI, PSI e DC 

GENOVA — Alle 8 di ieri se
ra la prefettura di Genova 
non aveva ancora comunicato 
neppure la metà dei dati re
lativi ai collegi senatoriali. 
Ecco quelli noti sinora: col
legio n. 1 (Ponente della cit
tà. Sampierdarena e Valle 
Stura) 188 sezioni su 321: PCI 
4.481 pari al 46.59% (— 2.38%. 
rispetto al 1976), PSI 11.038. 
12.U% (— 1,36). DC 24.318. 
26.67% (— 0.47%). PSDI 
2..937,.3,22%. PRI .2.615, 2.87%. 
(nel 1976 i tre partiti « laici » 
si erano presentati insieme). 
Radicali 3.524 3.86% ( + 2.35). 
Democrazia Nazionale 231. 
0.25% (assente nel 1976). MSI 
2.296, 2,52% (— 0,55). 

Collegio n. 2 (Valpolcevera, 
comuni della cintura e centro 
storico) 117 seggi su 237. 
PCI 26.893 pari al 46.89% 
(— 3.61), PSI 6.734, 11,74 

Presidente 
di seggio 
consegna 

la scheda già 
« votata » 

ASCOLI PICENO — Le ope
razioni di voto si sono 
complessivamente svolte nel 
massimo della tranquillità in 
provincia di Ascoli Piceno. 
C'è da segnalare solo un ten
tativo di broglio in una se
zione elettorale di Monsam-
polo del Tronto a vantaggio 
della DC. 

Brevemente i fatti. Si pre
senta al seggio di Stella di 
Monsampolo Giuseppe Falle-
roni, iscritto alla DC. del di
rettivo di sezione. Ha diritto 
di votare solo per la Camera. 

11 presidente del seggio. 
Marcisi Cesare, democristia
no. segretario della locaie se
zione DC. gli consegna invece 
due schede, quella della Ca
mera regolarmente aperta e 
quella del Senato chiusa. 

Il Falleron; si reca in cabi
na. vota le due schede e le 
riconsegna al presidente, il 
quale infila nell'urna solo 
quella della Camera. Quella 
del Senato la mette da parte. 
La manovra poco chiara vie
ne notata dallo scrutatore 
Mauro Schiavi. 

Dopo mezz'ora circa, entra 
nel seggio Capriotti Camilla 
in Falleroni. la madre del 
giovane che aveva votato in 
precedenza. Il presidente le 
consegna le due schede, ma 
quella del Senato è proprio 
la scheda sulla quale mezz'o
ra prima il figlio aveva vota
to il simbolo della DC e che 
il presidente del seggio aveva 
tenuto da parte. 

A questo punto lo scrutato
re Mauro Schiavi fa notare il 
fatto al presidente, in eviden 
te imbarazzo. La scheda con
testata viene annullata. 

Ugualmente, però, la rappre
sentante di lista del PCI. la 
compagna Luigina Consorti. 
fa mettere a verbale il fatto. 
E' questo un piccolo episo
dio. ma ugualmente emble
matico di un certo tipo di 
comportamento arrogante dei 
democristiani. 

E* chiaro che non ci si può 
asoettarc che un pubblico uf
ficiale. in questo caso il nre-
s'dente del selcio, denunci se 
stesso per il reato che può 
ravvisarsi n^l VKI comporta
mento poco limpido. 

( - 1.19). DC 15.080. 26.30 
(— 0.41). PSDI 2.000, 3.49. PRI 
1.228, 2.14. PLI 1.035. 1.81. 
Dem. Naz. 177. 0.31. MSI 
1.660. 2.89 (-0.60). 

Collegio n. 3 (Valbisagno. 
Valtrebbia. Valle Scrivia) 168 
Sezioni su 332. PCI 28.676. 
38.97% (—3.02%). PSI 9.856, 
13.40 (— 0.85), DC 21.935. 
29.81 (— 1.20). PSDI 3.015. 
4.10. PRI 2.012. 2.73. PLI 1.739. 
2.36. Radicali 3.422. 4.65 
( + 3). Dem. Naz. 285. 0.39. 
MSI 2.640. 3.59 (— 0.86). 

Collegio di Genova IV. 95 se
zioni su 257. (Levante, Foce 
e Centro) PCI 9.148, 19.58% 
(— 2.36%). PSI 4.433. 9.49 
(— 0.62). DC 19.038. 40.76 
( + 3.01). PSDI 1.66L '3.56. 
PRI 2.839. 6.08. PLI 3.758. 8.05. 
Radicali 2.748. 5.88 ( + 4.12). 
Dem. Naz. 249. 0.53. MSI 
2.834 6.07 (—1.59). 

Collegio di Chiavari. 101 
sezioni su 265. PCI 8.065, 
23.64% (— 3.37), PSI 3.728. 
10.93 (— 1.83). DC 15.091. 
44.23 (— 0.46). PSDI 1.607. 
4.71. PRI 957. 2.8. PLI 2.201. 
6.45. Partito radicale 997. 2.92 
( + 1.78) Dem. Naz. 171. 0.50. 
MSI 1.305. 3.82 (— 0.67). . 

Sin qui i dati della prefet
tura resi noli nel momento 
in cui scriviamo. La linea di 
tendenza, come si vede, è 
di una flessione del nostro 
partito, una flessione che va 
dal 3.61% in meno del seccn-
do collegio senatoriale, al 
2.3% della zona più borghese 
e sembra attestarsi, media
mente, attorno al 3 per cento. 
Diminuisce anche il PSI e la 
perdita dovrebbe essere at
torno all"l% mentre la Demo
crazia cristiana registra an
ch'essa una flessione sia pu
re eco tenuta, ad eccezione 
del collegio di Albaro dove. 
peraltro, il dato va conside
rato con cautela riferito co
m'è ad appena 92 sezioni su 
257. 

I radicali aumentano in me
dia di tre punti, i partiti in
termedi dovrebbero crescere 
complessivamente di due pun
ti e mezzo (ma un calcolo 
preciso è impossibile, in que
sto momento, proprio perchè 
la prefettura non è ancora sta
ta in grado di fornire i raf
fronti). L'estrema destra di
minuisce. mentre Democrazia 
nazionale è pressoché inesi
stente. 

Una valutazione seria e com
pleta potrà essere dunque fat
ta quando saranno noti tutti 
i dati, non solo del Senato. 
ma anche della Camera e so
prattutto quando sarà possi
bile un esame analitico quar
tiere per quartiere. 

Una prima osservazione può 
tuttavia essere fatta subito. 
La flessione del PCI è più 
accentuata nelle grandi città: 
lo confermano i dati analo
ghi di altri grandi agglome
rati urbani e. per converso. 
quelli differenziati di centri 
minori. A La Spezia, ad esem
pio. la flessione del PCI, stan
do ai dati sinora conosciuti, 
sembra irrisoria (—0.59%). 
meno accentuata di quella dei 
socialisti (—0.74%). 

All'interno della grande cit
tà il travaso di voti dalla 
destra alla DC. senza che 
il partito scudocrociato abbia 
visto premiata la propria po
litica smentendo così tutti i 
pronostici (vi sono state an
zi numerose flessioni), si ac
compagna alla crescita radi
cale e al raccogliersi di suf
fragi attorno ai partiti inter
medi. 

In Sardegna si conferma 
la forza della sinistra 

Il PCI, insieme al PSd'A, tiene e avanza nelle zone agro pastorali e mine
rarie - Sostanziale recupero dei partiti dell'ex alleanza laica (Psdi, Pri, Pli) 

CAGLIARI — I primi risultati 
delle elezioni per il Senato 
confermano la sostanziale te
nuta del PCI in Sardegna. Il 
nostro partito, nelle cui liste 
non erano compresi i candi
dati del PSd'A (presente sta
volta con liste autonome), ha 
registrato una sostanziale te
mila nella Sardegna interna 
agro-pastorale, nei Campidani 
di Cagliari e di Oristano, in 
Gallura, oltre che nei bacini 
minerari del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese. dove conferma la 
maggioranza assoluta. In tut
te queste zone, anche senza 
considerare i risultati della 
Nuova Sinistra (le scorse ele
zioni era stato rispettato l'in
vito a votare PCI), il raffron
to con il '76 consente di affer
mare che comunisti e sardisti 
hanno quasi ovunque confer
mato e talora perfino esteso 
la loro forza. 

La frantumazione del voto 
è stata invece più sensibile 
nelle città capoluogo. A Ca
gliari. comunque, comunisti e 
sardisti insieme, ottenendo ri
spettivamente il 27.45 e il 2.19. 
secondo dati ancora parziali. 
giungono vicini a quel 30 per 
cento che aveva rappresentato 
l'eccezionale « tetto » delle 
scorse consultazioni politiche. 
Nel capoluogo sardo la DC è 

stazionaria, il PSI è in lieve 
flessione, i radicali registra
no un 4.5 per cento, mentre in 
notevole recupero sono i par
titi della ex alleanza laica (re
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali), ed il MSI continua 
a conservare una forza consi
derevole. anche se registra 
un ulteriore arretramento. 

A Sassari comunisti e sar
disti. che pure avevano re
gistrato una grande avanza
ta nel 1976. perdono legger
mente, poco più del 2 per 
cento, ottenendo rispettiva
mente. su circa il 50 per cen
to delle sezioni, il 25.34 ed 
il 3.59. Anche i socialisti re
gistrano una flessione supe
riore all'I,5 per cento: la de
stra, considerando insieme 
missini e demonazionali, per
de circa un punto: i radica
li raggiungono il 4.7; sensi
bile (in 89 sezioni su 191). 
sempre a Sassari, la flessio
ne della DC. di oltre 6 pun
ti; molti voti .infine, vanno 
ai partiti dell'ex alleanza lai
ca PSDI. PRI. PLI che pren
dono rispettivamente il 4.72. 
il 2.95 e il 2.60: un punto lo 
ottiene la Nuova Sinistra. 

La Sardegna, che aveva 
fatto registrare nel '76 la più 
forte avanzata nell'intero pa
norama italiano (quasi l'il 

per cento di aumento del PCI 
unito al PSd'A), sta casi con
fermando in questa campa
gna elettorale la sua caratte
ristica di regione nella qua
le più forte è lo schieramen
to della sinistra rispetto al
l'intero Mezzogiorno, perché 
più forte è stato il cambia
mento degli equilibri imposto 
dal movimento autonomistico ' 

negli ulumi anni. Questo da
to è particolarmente rilevan
te in relazione alla scaden
za delle prossime elezioni re
gionali del 17-18 giugno. 

Nell'isola non dovrebbero 
esserci modifiche nella ripar
tizione dei seggi per il Sena
to: 4 senatori alla DC. 3 al 
PCI. 1 al PSI. 

A Siniscola il PCI 
oltre l'avanzata del 76 

NUORO — Ancora troppo par
ziali i dati che cominciano 
ad arrivare dai comuni del
le diverse zone della provin
cia di Nuoro, relativo al so
lo spoglio delle schede per il 
senato. 

I dati di cui è possibile di
sporre riguardano il voto di 
circa 35 comuni: si tratta cioè 
di un terzo dei comuni nei 
quali si è votato domenica e 
lunedì. 

Su 51.901 voti presi in con
siderazione. 16.527 sono an
dati al PCI: si tratta del 
31,84% dei voti. E' importan
te considerare che nelle pre
cedenti politiche il PCI si pre

sentava insieme al PSd'A che 
in questa tornata elettorale si 
è presentato da solo. 

Questo partito ha consegui
to, sempre nell'area dei voti 
considerati, il 3,33% dei voti. 
Alla DC sono andati 22.523 vo
ti con una percentuale del 
43.40%. Al PSI l'8.59%. 

Positivo il risultato di Sini
scola uno dei comuni più im
portanti del Nuorese, dove il 
PCI ha ottenuto il 34.5% dei 
voti mentre la DC ha otte
nuto il 41.26%. 

Si è realizzata un'ulteriore 
avanzata rispetto al pur bril
lante risultato del '76. 

In Piemonte calano i voti al PCI 
e arretramento generale della DC 

A Novara forte recupero del nostro partito rispetto alle elezioni amministra
tive dell'anno scorso - Caduta della DC nel Cuneese - In aumento i partiti minori 

TORINO - I risultati delle 
elezioni per Torino e il Pie
monte che si conoscono fino
ra riguardano il senato e so
no parziali. Si delineano dun
que alcune tendenze, ma non 
è ancora passibile una « lettu
ra » sufficientemente appro
fondita del voto. Nel capoluo
go della regione, lo scrutinio. 
relativo a 1.209 seggi su 1.667. 
dava questo risultato: PCI 
35.58 per cento (nel '76. 39.5). ! 
PSI 10.17 (9.47). DC 27.64 
(29.87) PSDI 4.35 (3.85). PRI 
6.88 (6.19). PLI 5.14 (3.53). 
PR.N'SU 6.55 (solo i radicali 
11.88). DN 0.57 (nel 76 insie
me al MSI). MSI 5.02 (5.68). 

Dall'esame di questi dati e 
di quelli provenienti dal Pie
monte. emerge finora una 

flessione del PCI che è più. 
marcata a Torino che nelle 
altre città e nei centri minori. 
La solidità essenziale del voto 
comunista del *76 trova con
ferma quasi ovunque, e in 
particolare riscontro nel vo
to di Novara dove si registra 
un forte recupero sulle ele
zioni amministrative dello 
scorso anno e il partito co
munista resta il primo par
tito. 

La Democrazia cristiana re
gistra un arretramento n°lle 
città e nelle campagne. Da se
gnalare che questa Hes.sione 
è più forte nel Cuneese. dove 
lo scudo crociato ha sempre 
avuto posizioni dominanti e 
dove aveva condotto la sua 
campagna elettorale all'inse

gna dell'anticomunismo più 
sfrenato. In complesso, in 
Piemonte la DC ha fallito 1' 
obiettivo di assorbire voti da 
altri partiti e di rafforzare le 
proprie posizioni. 

Il dato del partito socialista 
è altalenante, con leggere 
flessioni e leggeri aumenti, e 

I probabilmente il PSI resterà 
| complessivamente sulle poM-
( zioni della precedente consul-
• tazione. Si registra, ancora. 
• una maggiore articolazione 
j dei voti tra i partiti minori. 

Notevole il progresso dei li
berali in alcune zone del Cu
neese e a Biella, abbastanza 
generalizzato un lieve aumen
to del PSDI. 

C'è anche un aumento del 
i voto radicale la cui consisten

za sembra però lontana da 
quella che i dirigenti radica
li avevano preventivato. Ma 
un'analisi più puntuale del 
voto in Piemonte, come si 
diceva, potrà essere fatta 
quando sarà disponibile una 
massa più ampia di risultati. 

L'andamento degli scrutimi 
è seguito, sia nelle federazio
ni ohe nelle sezioni, da una 
Tolla di compagni e cittadini. 
L'atmosfera, serena, è quella 
di una forza che è riuscita a 
ribadire il proprio peso de
terminante a Torino e nella 
regione, e ha mandato a vuo
to il tentativo della DerrwKra-
zia cristiana di affermare 
una posizione di monopolio 
politico. 

In Trentino il PCI migliora sul 78 
Pur calando dell' 1,7% sulle politiche del '76 ha riconquistato il seggio sena

toriale - H PSI ha perso il suo seggio - La diminuzione dello scudocrociato 

Risultati 
di alcuni collegi 

del Senato 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — I primi risultati 
elettorali del Trentino Alto A-
dige confermano il consolida
mento del voto comunista in 
una situazione difficile e com
plessa. I riepiloghi comples
sivi dei collegi senatoriali con-

[ sentono di affermare fin d'ora 
! che il compagno Andrea Ma-
j scagni, l'unico senatore di lin-
| gua italiana dell'Alto Adige, è 
i stato riconfermato. Le liste 
| comuniste fanno registrare o-

vunque una flessione, media
mente attorno all'I.7 per cen-

I to, ma sono largamente al di 

i sopra del risultato delle eie 
I zioni regionali del 19 novem

bre 1978. 
Per quanto riguarda gli al

tri partiti, la DC arretra sen
sibilmente rispetto al 20 giu
gno. vedendo così vanificato 
il tentativo di conquistare il 
quinto senatore: il PSI atte
stato da tempo nel Trentino 
su posizioni accentuatamente 
concorrenziali e antagonistiche 
al PCI subisce una secca scon
fitta. perde il seggio senato
riale conquistato nel 1976 con 
Livio Labor e. in base ai pri
mi dati, corre il rischio di 

non eleggere il deputato tren
tino. 

Il PPTT. il movimento au
tonomista affiliato alla SVP 
altoatesina. incrementa i 
propri suffragi anche se re
sta lontano dai risultati del
le regionali ed è comunque 
in aperta lizza per la con
quista di un seggio senato
riale. L'andamento elettora
le riflette complessivamen
te quello nazionale, con il 
rafforzamento dei settori lai
ci intermedi. L'elemento da 
sottolineare, assieme alla so 
stanziale tenuta dei voti co
munisti (che consentono an-

• che la elezione del compagno 
Biagio Virgili a deputato a 
quoziente pieno) il mancato 
successo della DC che. sotto 
la spinta di Flaminio Picco 
H aveva condotto una cam
pagna elettorale di accentua
to segno anticomunista (la 
DC perde circa-il 2 per cen
to). anche se il risultato di 
SVP PPTT, vale a dire del
le componenti mederate e con
servatrici. introducono nella 
realtà politica regionale ulte
riori elementi di preo:cupa-
zione e di destabilizzazione. 

e. p. 

Pergine V. 
SENATO 1979 — PCI: voti 

5.666, 11.2';* ; PSI: 4.236. 8,4; 
DC: 26.874. 53,1; PSDI: 1.799, 
3.5; PRI-PST: 1.002, 2; P. 
Rad.: 1.319, 2.6; PLI: 646. 1,3; 
D.N.: 239. 0.5: MSI: 817. 1,6; 
SVP: 7.980, 15,8. Totale: 
50.578. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
6.562. 12.7',..; PSI: 5.085. 10; 
DC: 28.093. 55.1; PRI-PSDI-
PLI: 2.678. 5.3; MSI-DN: 885. 
1.7; Altri 7.689, 15,1. Totale: 
50.992. 

Massa Carrara 
SENATO 1979 — PCI: voti 

43.891. 35,4'.< ; PSI: 16.601, 
13.4' , ; DC: 41.323. 33,3 r, ; 
PSDI: 5.424. 4.4 %; PRI: 8.553. 
6.9 ', ; NSU-P. Rad.: 2.142, 
1.7 %; PLI: 1.088. 0.9 '', : Dem. 
Naz.: 328, 0 .2 ' ; ; MSI: 4.702. 
3.8 ' , . Totale: 124.052. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
45.672. 36,3^; P. Rad.: 829. 
0,7; PSI: 18.378. 14.6; DC: 
44.437. 35.3; PRI PSDI-PLI: 
11.100. 6,6; MSI-DN: 5.469, 4.3. 
Totale: 125.885. 

Mezzolombardo 
(Trentino Alto Adige) 
SENATO 1979 — PCI: voti 
5.479, 10,6%; PSI: 3.466. 6,7; 
DC: 31.860, 61,8; PSDI: 1.915. 
3.7: PRI: 1.098, 2,2; P. Rad.: 
1.303. 2,5; PLI: 781, 1,5; DN: 
187, 0,4; MSI: 826. 1.6; SVP: 
4.639. 9. Totale: 51.554. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
5.787, 11,2%: PSI: 5.151. 10; 
DC: 32.937. 64; PRI-PSDI-

PLI: 2.739. 5.3: MSI-DN: 901. 
1,7: Altri: 3.989, 7,5. Totale: 
51.504. 

Valle d'Aosta 
SENATO 1979 — Unione si

nistra 19813 - 31.9%; UV-
UVT-D. Pop-PLI 37.080. -
59.6%; MSI-DN 2.002 - 3.2%; 
DN-CD 1.336 - 2.1%; Nuova 
sinistra unita 1.964 - 3.2%. To
tale 62.194. 

SENATO 1976 — PCI-PSI-
PDUPC: 21.072 voti. 32.4%; 
PR: 1.601. 2.4: DC-Altri: 22.917, 
35.2: MSI-DN: 1.806, 2,8: Altri: 
17.609. 27,2. Totale 65.095. 

Trento 
SENATO 1979 — PCI: vo

ti 11.179, 14.2%; PSI: 7.860, 
10; DC: 37.716. 47.8; PSDI: 
3.208. 4.1: PRI-PST: 2.094. 
2,7; P. Rad. 4.212, 5,3; PLI: 
2.138, 2.7; Dem. Naz.: 255, 0,3; 
MSI: 1.760. 2.2; PPST: 8.416, 
10,7. Totale: 78.838. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
12.559. 16,1%; PSI: 9.883. 12.7; 
DC: 39.057. 50.2: PRI-PSDI-
PLI: 6.350. 8,2: MSI-DN: 2.328. 
3: Altri: 7.680, 9.8. Totale: 
77.857. 

Enna 
SENATO 1979 — PCI: voti 

19.867. 27.6%; PSI: 8.052, 
11.2%: DC: 26.607. 37.0%; 
PSDI: 4.172. 5.8%: PRI: 2.359. 
3.3%; P. Rad. e NJ3.U.: 885. 
1.2%; PLI: 477. 0.7^: Dem. 
Naz.: 1.535. 2,1%; MSI: 7.949. 
I l i ' * * 
Totale 71.903 

SPNATO 1976 — PCI: voti 
24.297. 32,3%: P. Rad.: 320. 

< 0.4: PSI: 7.198. 9 6: PSDI: 
3.932. 5.2: PRI: 1.456. 1 9: DC: 
30362. 40.4: PLI: 422. 0.6: 
MSI-DN: 7.138, 9,5. Totale: 
75.125. 

Volterra 
SENATO 1979 PCI: voti 
64.330. £»U%; PSI: 13.189. 
10.7; DC: 35.673. 28.9; PSDI: 
2.957. 2.4: PRi: 1.415. 1.1: 
NSU: 1.201, l: PLI: 938. 
0.8; DN: 247. 0 2: MSI: 2.433. 
2.8. Totale: 123.383. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
64.782. 52.4%; P. Rad.: 553. 
0.5: PSI: 14.076. 11,4: DC: 
36.890. 29,2: PRI-PSDI PLI: 
3.462. 2,8: MSI-DN: 3.804. 3,1. 
Totale: 123.567. 

Urbino 
SENATO 1979 — PCI: voti 

34.523. 4«,6%; PSI: 5.591, 7.5: 
DC: 28.338. 38,2; PSDI: 1.870. 
2,5: PRI: 1.099, 1,5; P. Rad.: 
722, 1: PLI 336. 0.5; Dem. 
Naz.: 142, 0.2; MSI: 1.513. 2-
Totale: 74.134. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
33.748. 45.9%: P.Rad.: 212, 
0,3; PSI: 5.956. 8.1: PSDI: 
1.918. 2.6; PRI: 1.130, 1.5; 
DC: 28.748. 39,1: PLI: 288 
0.4: MSI-DN: 1.512. 2,1. To
tale: 73.512. 

Ostiglia 
SENATO 1979 — PCI: voli 

44.281. 42.7%; PSI: 15522. 
15,0%; DC: 34.026. 32.3',; 
PSDI: 3.382.3.2'»: PRI: 1.215. 
1.2%; NSU: 368. 0.4%: P. Rad. 
1.250. 1.2%: PLI: 1.261. \J2r* : 
Dem. Naz., 246. 0.2%: MSI: 
3.667. 3.5'.. Totale: 103.703. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
44.877. 42.6';; DP «PDUP -
NSU): 766, 0.7: PR: 608. 0.6: 
PSI: 15.644. 14.9: PSDI: 3.382. 
3.2; PRI: 1.418. 1.3: DC: 34.026. 
32.3: PLI: 750. 0.7; MSI-DN: 
3.852. 3.7. Totale: 105.323. 

Jesi - Senigallia 
SENATO 1979 — PCI: voti 
4tV14I. 42.3%: PSI: 10.384. 
9.5: DC: 32.210. 35; PSDI: 
3.499. 3,2; NSU-P. Rad.: 1.704. 
1.6; PRI: 5.096. 4.7; PLI: 
1.005. 0,9; DN: 271, 0.3; MSI: 
2.755. 2,5. Totale: 109.065. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
45.278. 41,4%: P.Rad.: 609, 
0.6; PSI: 10.874, 9,9; PSDI: 
3.166. 2,9: PRI: 4.945. 4.5, 
DC: 41.015. 37.5; PLI: 652. 
0.6; MSI-DN 2.836. 2.6. Tota
le: 109.375. 

Firenze 2 
SENATO 1979 — PCI: voti 

102,886. 54,7%; PSI 17.901. 9,5; 
DC 50.039. 26.6; PSDI 4022, 2,9; 
PRI: 3.631. 1.9; NSUP. Rad. 
3.283, 1,7; PLI: 1.809, 1; Dem. 

Naz.: 410. 0,2; MSI: 4.027, 2,2 
Totale 187.988. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
103.874. 55.7%; P.Rad.: 1.317, 
0.7; PSI: 18.902, 10,1; DC: 
50.854. 27.1: PRI PSDI-PLI: 
6.766. 3,6; MSI-DN: 4.674, 2,5. 
Totale: 186.387. 

Gallipoli 
SENATO 1979 — PCI: voti 

30.804, 25,19;; PSI 16.931. 
13,8; DC: 57.460, 46,8; PSDI: 
2.605. 2.1; PRI: 1.623. 1,3; 
NSU e PR: 920. 0,7; PLI: 
1.506, 1,2; DN: 482, 0,4; MSI: 
10.540, 8.6. Totale 122.871. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
32.153, 26,4%; PR: 397, 0,3; 
PSI: 14.289, 11,7; PSDI: 2.045, 
2,2; DC: 60.185, 49,3; PRIPLI: 
1.452, 1,2; MSI-DN: 10.916, 8,9. 
Totale: 122.037. 

Matera 
SENATO 

31.567 
7,4 '. 

1979 

PSDI: 
1.3 ' r ; 
1,5'; 
6.519, 

PCI: voti 
32,0' . ; PSI: 7.316, 
DC: 46 612. 47.1 ', ; 

3.348,3.4 %; PRI: 1.283, 
NSU-P. Rad.: 1.439, 

PLI: 785, 0,8'. MSI: 
6,6 '< Totale: 98.869. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
22.814. 37.2%; PSI: 4.099. 6,7; 
PSDI: 1.567, 2,6; DC: 25.758, 
42; PRIPLI: 1.535. 2,5; MSI-
DN: 5.049, 8.2; Altri: 547. 0,7. 
Totale: 61.369. 

Verona Collina 
SENATO 1979 — PCI : 

21.165, 15.6%; PSI: 14.672, 10,8; 
DC: 83.091, 61,3; PSDI: 5.588, 
4.1; PRI: 2.485, 1,8; NSU-PR: 
2.045. 1.5; PLI: 2.520, 1,9; 
Dem. Naz.: 585, 0,4; MSI: 
3.515, 2.6. Totale: 135.666. 100. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
21.111. 15.9%; PR: 683, 0,5* 
PSI: 14.794, 11,1; PSDI: 5.616, 
4.2; PRI: 2.534, 1,8; DC: 82.949, 
62,3; PLI: 1.665, 1,3; MSI-DN: 
3.833, 2,7. Totale: 133.185. 

Carpi 
SENATO 1979 — PCI: voti 

79.220, 58,6%; PSI: 11.065. 8,2; 
DC: 33.292, 24,6; PSDI: 5.444, 
4,0; PRI: 1.890, 1.4; NSU-PR: 
1.037. 0,8; Part. Dem.: 108. 0,1; 
PLI: 1.096, 0.8; Dem. Naz.: 
205. 0.1; MSI: 1.921, 1,4. To
tale: 135.278, 100. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
77.473, 57,9%; P.Rad.: 545, 
0.4; PSI: 11.680, 8.7; PSDI: 
5.170. 3,9; PRI: 1.639. 1,2; 
DC: 34.148. 25.5; PLI: 759, 
0,6; MSI-DN: 2.218, 1.6; Al
tri: 94. Totale: 133.726. 

Chieri 
SENATO 1979 — PCI: voti 

26.240. 23,8%: PSI: 10.031. 
9.1; DC: 62.453. 56,6: PSDI: 
4.039, 3,6; PRI: 1.182, 1.1; 
NSU: 512, 0,4; P. Rad.: 1.208, 
1,1; PLI: 1.535, 1,4; Dem. 
Naz.: 412, 0,4; MSI: 2.783. 
2,5. Totale: 110.395. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
24.841, 23,2%; DP (PDUP -f 
NSU): 1.279. 1,2; PR: 415, 0.4; 
PSI: 10.683. 10; PSDI: 3.035, 
2.8: PRI: 1.117, 1; DC: 61.355, 
57.3; PLI: 1.314. 1,2; MSI-DN: 
2.978. 2,8. Totale. 107.019. 

S. Angelo L. 
SENATO 1979 — PCI: 16.509. 

23.2%; PSI: 9.201. 12,9; DC: 
33.778. 47.4; PSDI: 5.505. 7.7; 
PRI: 785. 1.1; NSU e PR: 
458. 0.6; PLI: 393. 0.6; DN: 
631. 0,9; MSI: 4.016. 5.6. Tota
le 71.281. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
19.765. 27%; P.Rad.: 219. 0,3: 
PSI: 8.639. 11,8; PSDI: 4.206, 
5.7: PRI: 704, 1; DC: 34.335. 
46.8: PLI: 428. 0,6; MSI-DN: 
5.021, 6,9. Totale: 73.317. 

Ascoli Piceno 
SENATO 1979 — PCI: voti 

40.612. 35%; PSI: 9.760. 8.4: 
DC: 49.075, 42,3: PSDI: 2.839, 
2,4: NSU-PR: 1.914. 1.7; PRI: 
2.827. 2.4: PLI: 1.361. 1.2: De
mocrazia Naz.: 557. 05: MSI: 
7.032. 6.1. Totale 115.977. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
43.159. 37.1%: P.Rad.: 654. 
0.6; PSI: 7.522. 6.5: PSDI: 
2.704, 2.3; PRI: 2.353. 2: DC: 
50.899. 43.8: PLI: 901. 0.7: 
MSI-DN: 8.084. 7. Totale: 
116.276. 

Novara 
SENATO 1979 — PCI: voM 

53.714.32.8%; PSI: 18.639. 11.4: 
DC: 59.C91. 36.1; PSDI: 12.104. 
7.5: PRI: 4517. 2.8: P. Rad.-
NSU: 3.040. 1.9; PLI: 5.303. 
3.4: Dem. Naz.: 681. 0.4: MSI: 
6.111. 3.7. Totale 163.490. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
57 616. 34.7'.: PR: 1.454. 09; 
PSI: 20.479. 12.3: PSDI: 9.692. 
5.8: PRI: 5.149.3.1: DC: 60875. 
36.6: PLI: 3.726. 22: MSI: 
7.200. 4.3. Totale: 166.191. 

Crema 
SENATO 1979 — PCI: voti 

28.973. 27.9%: PSI: 13.741. 
132: DC: 50.335. 48,4: P3DI: 
2.571. 2.5: PRI: 1.571. 1.5: NSU: 
619. 0.6: P. Rad. 1.543. 1.5; 
PLI: 1.677. 1.6: Dem. Naz.: 
393. 0.4: MSI: 2.475. Altri: 2.4. 
Tonale: 103.893. 

SENATO 1976 - PCI: voti 
29.302. 28 4 1 : DP fPDUP ~ 
NSU): 1.022. 1: PR: 587. 0.6: 
PSI: 13.549. 13.1: PSDI: 2.526. 
2 4: PRI: 1.7*3. 1.7: DC- s n - ^ . 
49: PLT: 1.154. 1.3: M«*T-DN: 
2.781. 2.9. Totale: 103.230. 

Varese 
SENATO 1979 — PCI: voti 

61.285. 28.1; PSI: 29.798. 13.7; 
DC: 85.071, 39,0; PSDI: 10.170, 
4,7; PRI: 7.030,3,2; NSU: 1.318. 
0.6; P. Rad.: 6.762. 3.1; PLI: 
7.306. 3,3; Dem. Naz.: 1.210, 
0.5; MSI: 8.201. 3.8. Totale: 
218.149. 

SENATO 1976 - PCI: voti 
64.893, 29.9%; DP (PDUP + 
NSU): 2.682. 1.2; PR: 1.870. 
0.7; PSI: 27.396. 12.8; PSDI: 
9.134. 4,2: PRI: 8.343. 3.8: DC: 
88.457. 40,8; PLI: 4.367, 2; 
MSI-DN: 9596, 4.4. Totale: 
216.738. 

Bologna 3 - Imola 
SENATO 1979 — PCI: voti 
90.579, 54,7%; PSI: 15.175, 9,2; 
DC: 41.748. 25,2; PSDI: 5.497. 
3,3; PRI: 3.750, 2,3; NSU e 
PR: 2.565, 1,5; PLI: 2.137, 1,3; 
DN: 382. 0,2; MSI: 3.467, 2.1; 
Altri: 268. 0,2. Totale 165.568. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
87.658. 54,9%; P.Rad.: 1.182, 
0.7; PSI: 15.022, 9.4; PSDI: 
4.830, 3; PRI: 3.220. 2; DC: 
42.299, 28,5; PLI: 1.454, 0.9; 
MSI-DN: 3.728, 2,3; Altri: 
225, 0.1. Totale: 159.618. 

Rovereto 
SENATO 1979 — PCI: voti 

12.173. 17,5%; PSI: 7.187, 10,3; 
DC: 34.966. 50.1; PSDI: 2.652. 
3.8; PRI-PST: 1.452. 2.1; 
P. Rad.: 2.215. 3,2; PLI: 965, 
1.4; Usm. Naz.: 220, 0,3: MSI: 
1.784, 2,5; PP.ST.: 6.109, 8,8. 
Totale: 69.723. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
13.199, 19,1%; PSI: 9.445. 12,9; 
DC: 36.499, 16.9; PRI-PSDI-
PLI: 3.434,4.4; MSI-DN: 1.998, 
2.6; Altri 4.325, 5,6. Totale: 
63.900. 

Verona Pian. 
SENATO 1979 — PCI: voti 

27.872, 24,2%; PSI: 10.986. 9.6; 
DC: 63.102, 54,8; PSDI: 4.856. 
4,2; PRI: 1.499. 1.3; NSU-
P. Rad : 1.399. 1,2: PLI: 1.577, 
1,4; Dem. Naz.: 436, 0,4; MSI: 
3.372. 2.9. Totale: 115.099. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
28.126, 24,7%; PR: 442, 0.4; 
PSI: 12.668, 11,1; PSDI: 4.369. 
3,8; PRI: 1.585, 1,4; DC: 62.070, 
54,4; PLI: 1.039. 0,9; MSI-DN: 
3.667, 3,2; Altri: 112. Totale: 
114.078. 

Padova Pianura 
SENATO 1979 — PCI: voti 

39.916, 22.4%; PSI: 16.100, 9; 
DC: 84.682, 47,6; PSDI: 6.579, 
3.7; PRI: 8.978, 5; NSU-P. 
Rad.: 6235, 3,5; PLI: 6.313. 
3,6; Dem. Naz.: 843, 0.5: 
MSI: 8.385. 4.7. Totale: 178.049. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
42.064, 23,7%; PR: 2.209, 1,3; 
PSI: 15.477. 5,7; PSDI: 5.797, 
3,2; PRI: 9.142, 5,2; DC: 88.574, 
49.9; PLI: 3.975. 2.3; MSI-DN: 
9.860. 5,6; Altri: 113. Totale: 
177.211. 

Tricarico 
SENATO 1979 —PCI: 12.240, 

29,9%; PSI: 4.344, 10,6; DC: 
20.209, 49,4; PSDI: 1255, 3,1; 
PRI: 287, 0,7; NSU e PR: 
302, 0,7; PLI: 256, 0.6; MSI: 
2.036. 5.0. Totale: 40.919. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
14.653, 34,7%; PSI: 4.358. 10,3; 
PSDI: 975. 2,3; DC: 19215, 
45,5; PRIPLI: 371, 0,7; MSI-
DN: 2.235, 5,3; Altri 390. 0,9. 
Totale: 42.197. 

Modena 
SENATO 1979 — PCI: voti 

99.700, 51.1%; PSI: 13.794, 7.1; 
DC: 58.108, 29,8; PSDI: 7.134. 
3,7; PRI: 4.692,2.4; NSU-Rad: 
3.295, 1.7: PLI: 3.204, 1.6; 
Dem. Naz.: 567, 0,3; MSI: 
4.308, 2.2; Altri: 229, 0,1. To
tale 195.031. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
98.346. 50,8%; P.Rad.: 1.670, 
0,6; PSI: 14.684, 7,6; PSDI: 
6569, 3,4; PRI: 4.576, 2,4; DC: 
60.499, 312; PLI: 1.930. 1: 
MSI-DN: 5.195, 2.7; Altri: 214, 
0,1. Totale: 193.683. 

Portomaggiore 
SENATO 1979 — PCI: voti 

60.218, 492%; PSI: 16.603, 
13,5%; DC: 27.147, 22,2%; 
PSDI: 11.841. 9,7%; PRI: 1.802. 
1,5%; NSU. P. Rad.: 1.05!, 
0.8%; PLI: 995, 0.8%; Dem. 
Naz.: 239. 0.2%; MSI: 2.372, 
1.9',; Altri: 222. 02%. Totale: 
122.490. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
60.142. 49.1%: P.Rad.: 435, 
0.4; PSI: 17.822. 14,5; PSDI: 
11.046. 9; PRI: 1.775, 15; DC: 
27.683. 22.6: PLI: 772. 0.6; 
MSI-DN: 2.761. 2.3; Altri: 149, 
0,1. Totale: 122.585. 

Ragusa 
SENATO 1979 — PCI 43.120. 

35.5%; PSI 9280. 7.7%; DC 
47.189. 38.9%; PSDI 4.060. 
3.3%; PRI 2.268, 1,9%; PDUP 
— ; P. Rad-NSU 1690. 1.4%; 
PLI 4.875. 4%: Dem. Naz. 
475. 0.4%; MSI 8356. 6.9%. 
Totale 121.313. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
44561. 36,3%; P. Rad.: 601, 
0.5; PSI: 10.035. 82: PSDI: 
3.677, 3; PRI: 2.993. 2.4; DC: 
49.274. 40.1: PLI: 1.439. 12: 
MSI-DN: 10.197. 8,3. Totale: 
122.777. 

Gorizia 
SENATO 1979 — PCI: voti 

29356, 315%; PSI: 6.539. 
7,1%; DC: 35.818. 38.4 %: 
PSDI: 5.492. 5.9 ' , ; PRI: 2.921. 
3.1%; NSU-P. Rad.: 3.082, 
33 %; PLI: 1.226, 1,3 %; Dem. 
Naz.: 351. 0.4%; MSI: 3.931. 
4 2 % : AUri: 4.447. 4,8%. To
tale: 93233. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
29.592. 31,3%: P.Rad.: 1.224. 
1.3; PSI: 10.759. 11.4; DC: 
39.414. 41,8: PRI-PSDI-PLI: 
6555, 7: MSI-DN 4.409. 4.7; 
Altri: 2,430, 2.6. Totale: 94.333. 

Reggio Emilia 
SENATO 1979 — PCI: voti 

98.640. 54,9%: PSI: 15.432, 8.6: 
DC: 47527, 26,5; PSDI: 7.324, 
4.1. PRI: 2.860. 1.6; NSU-P. 
Rad.: 2.128. 12: PLI: 2.041. 
1.1; Dem. Naz.: 261. 0.1; MSI: 
3.269, 1,8; Altri: 132, 0,1. To
tale: 179.614. 

SENATO 1976 — PCI: voti 
97.859, 54,4%; P.Rad.: 929. 
05: PSI: 15.795, 8,8; PSDL 
7.044, 3,9; PRI: 2984. 1.7; DC: 
49.869. 27.7; PLI: 1.456. 0.8; 
MSIDN: 3.948. 2.2; Altri-
171, 0,1. Totale: 180.055. 
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SENATO- RIEPILOGO PER REGIONI 
Italia Settentrionale 

REGIONI 

Val l e Aosta 

P i e m o n t e 

L o m b a r d i a 

Trent ino - Allo Adige 

Veneto 

Friuli - Venezia Giulia 

Liguria 

Emil ia - R o m a g n a 

Ital ia Set tentr ionale 

Anno 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

PCI »> 

voti % seggi 

21.072 32.4 

057.964 34.7 

1.598.097 30.7 

60 829 12,6 

572.421 23.2 

198.865 2.5.8 

161.520 38.9 

1 231.929 48.3 

.5.084.625 32.8 

21.072 0.1 

— 

9 

16 

1 

6 

2 

4 

12 

50 

— 

PSI 

voti "e seggi 

* 

290.985 10.5 

613.253 11.8 

43.843 9.2 

261.337 10.6 

105.446 13.6 

149.101 12.5 

231.169 9,2 

1.698.437 11 

2 

6 

1 

2 

1 

1 

2 

15 

DC <« 

voti Co 

22.917 35.2 

1.004.158 36.4 

2.170.893 41,8 

?eggi 

1 

10 

21 

168.519 35.5 3 

1.291.879 52.4 14 

348.223 44.7 4 

406.429 31 4 

710.402 29 7 

6.130.003 39.6 63 

22.917 0.1 1 

PSDI 

VOli Tr seggi 

139.533 5.1 

183.383 3,5 

1 

1 

» 

113.276 4.6 1 

102.583 4 

538.775 3.5 3 

PRI 

voti Cr seggi 

^— 

124.965 4.5 1 

185.899 3,6 1 

81.634 3.3 — 

114 276 4.5 1 

506.774 3.3 3 

PdUP 

voti % seggi voti 

NSU 

% seggi 

——— 

78.170 1.5 

• 

~ " ' "• 

„ . 

78.170 0.5 — 

Part . Rad ica l e 

voti Tr seggi 

1.601 2.4 -

35.394 1.3 -

48.827 0.9 -

19.510 0.8 -

11.024 1.4 -

16.681 1.4 -

19.6.59 0.8 -

152.696 1 -

PLI 

voti 

(3) 

'"f seggi 

99.987 

109.028 

23.443 

36.922 

57.538 

103.105 

— 

26.152 

272.039 

184.386 

3.6 

2.1 

4.9 

1.5 

7.4 

8.9 

1 

1.8 

1.2 

» 

1 

— 

— 

1 

2 

1 

DN 

voti °r seggi Ulti 

1.806 

107.429 

210.741 

12.624 

85.724 

45.582 

51926 

80.241 

599.073 

2.8 

3.9 

4.1 

2.7 

3.5 

5.9 

4.6 

3.1 

3.9 

MSI 

*> seggi 

1 

2 

— 

— • 

3 

Altri M> 

voti % seggi 

17.699 27.2 — 

z 

165.777 34.3 2 

855 0.1 — 

9.023 1.1 — 

— -

3.074 0.1 — 

196.338 — 1 

Note: 1) Nel 1976, mista di sinistra in Valle d'Aosta; 2) Mista di centro in Valle d'Aosta ne' 1976; 3) Candidati unici (1976) PLL-PSDl-PRl nel Trentino-Alto Adige, nel Friuli-Venezia Giulia, in Liguria; 4) Nel Trentino Alto Adige, SUP con 2 seggi, 

Italia Centrale 
REGIONI 

T o s c a n a 

U m b r i a 

M a r c h e 

Lazio 

I ta l ia Centrale 

Anno 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

PCI 

voti C<> 

1.077.944 47.4 

237.600 47.2 

336.228 39.3 

979.426 33.8 

2.631.198 41.1 

seggi 

10 

4 

4 

10 

28 

PSI 

voti % 

250.393 11 

58.678 11.7 

71.397 8.4 

220.340 7.9 

600.808 9.4 

seggi 

2 

1 

DC 

729.989 32.1 

158.828 31.5 

- | 345.519 40.7 

2 ' 1.007.153 38.3 

5 2.241.489 35 

7 

2 

4 

10 

23 

PSDI 

voti tf> seggi 

7.698 1.5 -

23.302 2.7 -

93.574 3.4 1 

124.574 1.9 1 

PRI 

voti % seggi 

11.601 2.3 -

28.161 3.3 -

100.443 3.8 1 

140.205 2.2 1 

PdUP 

voti % seggi 

NSU 

voti % seggi 

—— 

— 4 

Part. Radicale 

voti % seggi 

16.444 0.7 -

2.323 0.5 — 

4.590 0.5 — 

33.235 1.4 -

61.792 1 — 

PLI «> 

voti % seggi 

114.537 5 1 

2.032 0.4 -

5.255 0.6 — 

45.647 1.7 -

52.934 0.8 — 

114.537 1.8 1 

DN 

voti % seggi voti 

86.242 3.8 

24.827 4.9 

32.987 3.9 

287.715 10.4 

431.771 6.7 

MSI 

X> seggi 

— • ' 

— 

3 

3 

Altri 

vota % seggi 

^^m^^ 

—— 

. 

2.172 0.1 -

2.173 — — 

Nota: 1) In Toscana candidati unici PLI-PSIPRI con un seggio. 

Italia Meridionale e Isole 
REGIONI 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

P u g l i a 

Lucania 

Calabr ia 

Sici l ia 

S a r d e g n a 

Ital ia Meridionale 

Anno 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

PCI 

voti % . 

229.862 34.1 

seggi 

3 

• 

798.061 31.7 

582.217 31,4 

99.161 32.8 

306.376 33.2 

643.815 27.3 

262.457 34.5 

2.921.949 30,8 

10 

7 

3 

4 

8 

3 

38 

PSI ") 

voti % seggi 

55.786 8,3 

52.922 30.5 

209.737 8.5 

177.862 9.6 

36.317 12 

117.846 12.8 

229.653 9.8 

81.718 10.7 

908.919 9.5 

52.922 0.8 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

__ 

9 

1 

DC 

voti % seggi 

305.757 45.3 

93.546 54 

954.300 37.9 

761.576 41.1 

130.685 43.3 

356.398 38.6 

939.926 39.9 

313.673 41.2 

3.855.861 40.3 

4 

1 

12 

9 

3 

5 

11 

4 

49 

PSDI 

voti Te seggi 

16.853 2.5 

6.421 3.7 

104.130 4.1 

66.792 3.6 

— 

— 

1 

— 

9.000 3 — 

20.130 2.2 

88.265 3.8 

— 

1 

— 

311.591 3.3 1 

PRI 

voti Te seggi 
• 

11.075 1.6 -

4.547 2.6 -

78.657 3.1 1 

' • ' 

12.275 1.3 -

92.882 3.9 1 

™ ^ — 

199.436 2.1 2 

-

PdUP 

voti % seggi 
1 ' 

™ ~ ~ ~ 

_^_ 

_ 

^ - ^ 

NSU 

voti % seggi 

— 

• ^ n _ 

—— 

M ^ 

~ ~ 

. 4 » . 

^ ^ ™ ^ " 

• " " 

P a r t . R a d i c a l e 

voti % seggi 

3.450 0.5 — 

^ ^ ^ ™ 

15.215 0.6 -

10.680 0.6 -

—— 

4.605 0.6 -

17.509 0.7 -

• ^ ^ ^ 

51.459 0.5 — 

PLI <*> 

voti % seggi 

4.517 0.5 — 

4.448 2,6 -

45.481 1.8 -

45.844 2.5 -

5.509 1.8 — 

5.300 0.6 -

53.496 2.3 -

35.975 4.7 — 

113.242 1.2 — 

87.328 0.9 -

DN 

voti % seggi voti 

45.217 

11.375 

313.2.36 

208.056 

20.124 

99.724 

289.826 

68.028 

1.055.586 

6.7 

6.6 

12.3 

11.2 

6.7 

10.8 

12.3 

8.9 

11 

MSI 

% seggi 

^^"^ 

• ™ ^ * 

3 

2 

— -

1 

3 
1 

9 

Altri 

voti % seggi 

1.892 0.3 — 

—«-

• « ^ v 

—— 

1.261 9.4 -

— ^ 

1.060 - -

-^— 

4.213 — — 

Note: 1) Nel Molise, candidato unico PCIPSl, con 1 eletto (PSI); 2) Candidati unici PLIPRl in Puglia e Lucania, e PLI-PSDI PRI in Sardegna. 

SENATO - RISULTATI 

Italia 
s e t t en tr iona le 

Italia 
centra le 

Italia 
m e r i d i o n a l e 

Totale 
g e n e r a l e 

Anno 

1979 

1976 

197» 

1976 

1979 

1976 

1979 

1976 

PCI "> 

VOtl Tr . 

5.084.625 32.8 

21.072 0,1 

2.631.198 41.1 

2.921.949 30.8 

10.637.772 33.8 

21.072 0.1 

seggi 

50 

— 

28 

38 

116 

_ 

PSI 

voti 

1.698.437 

600.808 

908.919 

52.922 

3.208.164 

1 52.922 

O) 

^ s 

i l 

9.4 

9.5 

0.8 

10.2 

0.2 

DC <4> 

;eggi voti fo 

15 

i 

9 

1 

29 

1 

6.130.003 39,8 

22.917 0.1 

2.241.489 35 

3.855.861 40.3 

12.227.353 38 9 

22.917 0.1 

1 
seggi 

83 

1 

» 

49 

135 

1 

PSDI 

voti Ct> 

538.775 3.5 

124.574 1.9 

311.591 3.3 

974.940 3,1 

seggi 

3 

1 

2 

6 

PRI 

voti % 

506.774 3.3 

140.205 2,2 

199.438 2.1 

846.415 2.7 

seggi 

3 

1 

2 

6 

PdUP NSU <a> 

voti Tr> seggi voti % seggi 

78.170 0.5 — 

78.170 0.2 — 

Part. Radicale 

voti % seggi 

152.696 1 — 

61.792 1 — 

51.459 0.5 — 

265.947 0.8 — 

PLI <»> 
" 

voti Tf> seggi 

272.089 1.8 

184.386 U 

52.934 0,8 

114.537 1.8 

113.242 1,2 

87.328 0.9 

438.265 1,4 

386.251 1.3 

2 

1 

— 

1 

_ . 

— 

3 

2 

DN 

voti % seegi voti 

599.073 

431.771 

1.055.586 

2.066.430 

3.9 

6.7 

11 

6.6 

MSI 

**> seggi 

3 

3 

9 

15 

Altri w 

voti % segci 

196.338 1.8 1 

2.172 0.1 -

4.213 — — 

202.813 0.6 2 

Note: li Jn Volle d'Aosta, nel 1976 PCI PSÌ Pdl'P: 2) .Wl 1976 col PdPV; 3) In Molise, nel 1976. PCIPSl; 4) Nel 1976. DC e altri m Valle d'Aosta; 5) Nel 1976. candidati unici PLIPRl-PSDl nel Trentino-Alto Adige, nel FTÌUUV.G.. in Liguria, in Toscana e Sardegna e PLt-PRl 
rn'iin l'tiyliì, in Lucania, 6) Nel Trentino Alt» Adige Usta Sii*. 
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Elezioni europee: così 
il voto negli altri 

paesi della Comunità 
Pubblichiamo una serie 

di notizie e comunicazioni 
relative alle prossime eie 
zhni europee, in partico
lare sulle operazioni di vo
to negli altri paesi della 
Comunità europea: 

O Costituzione 
degli uffici 
elettorali 
di seggio 
(ora locale) 

Ore 16 • giovedì 7 giugno 
Paesi Bassi 

Ore 16 • venerdì 8 giugno 
Francia 
Germania 
Irlanda 
Lussemburgo 

Ore 16 - sabato 9 giugno 
Belgio 
Danimarca 
Regno Unito 

0 Giorno 
e orario 
della 
votazione 
(ora locale) 

Venerdì 8 giugno 

Paesi Bassi (ore 8-22) 

Sabato 9 giugno 

Francia (ore 8 22) 
Germania (ore 8-21 > 
Irlanda (ore 8-22) 
Lussemburgo (ore 8 22) 

Domenica 10 giugno 

Belgio (orelO 18) 
Danimarca Core .7 21) 
Regno Unito (ore 8-21) 

© Data e orario 
dello 
scrutinio 
(ora locale) 

Domenica 10 

Paesi Bassi 
Francia 
Germania 
Irlanda 
Lussemburgo 
Belgio 
Danimarca 
Regno Unito 

giugno 

(ore 22) 
(ore 22) 
(ore 21) 
(ore 21) 
(ore 22) 
(ore 22) 
(ore 21) 
(ore 21) 

SEGNALAZIONE AGLI ELETTORI EMIGRATI: 
(ìli elettori clic, entro il quinto giorno antecedente la 

rispettiva data di vota/ione, non abbiano ricevuto a domi
cilio il certificato elettorale e l'attestazione del Sindaco. 
possono farne richiesta al capo dell'ufficio consolare della 
circoscrizione che, ricevuta l'assicurazione telegrafica del 
l'iscrizione nelle liste elettorali da parte del Comune com 
petente, rilascerà l'apposita certificazione per l'ammissione 
al voto e provvedere ad includere i nomi degli elettori in 
teressati in appositi elenchi da consegnare ai presidenti dei 
seggi. 
SEGNALAZIONE Al COMPAGNI RAPPR. DI LISTA: 

Nel richiamare le indicazioni contenute nell'apposito opu 
scolo e nel foglio ad esso allegato al fine del rigoroso ri 
spetto delle norme di legge, si sottolinea la necessità che 
i rappresentanti di lista prendano nota degli elettori ani 
messi a votare in base a certificazione consolare e degli 
elettori ammessi a votare oltre agli iscritti negli elenchi 
dei seggi (il che è consentito nei soli casi e modi stabi
liti dalla legge) al fine di controllare che non siano state 
compiute irregolarità. Le relative segnalazioni devono es 
sere fatte pervenire ai delegati di partito. 
ATTENZIONE! 

I.* suddette indicazioni valgono, ovviamente, per i seggi 
istituiti nei Paesi della Comunità europea e per gli elettori 
autorizzati a votare presso tali seggi. Gli elettori emigrati 
in Paesi non appartenenti alla Comunità europea potranno 
votare solo in Italia. 
AVVERTENZA PER GLI EMIGRATI 
CHE SI TROVANO ORA IN ITALIA 

Gli elettori emigrati nei Paesi della Comunità, tornati 
a votare in Italia per le elezioni politiche, devono anzi 
tutto accertare, presso i rispettivi uffici elettorali comu
nali. se si trovino nella condizione di dover votare neces
sariamente in Italia. 

Qualora, invece, ricevano assicurazione che possono vo
tare nel Paese della Comunità europea in cui lavorano, 
devono tener presente che l'elettore ha la possibilità di 
scegliere se votare in Italia (provvedendo, entro sabato 9 
giugno, a darne comunicazione al Sindaco, il quale di ciò 
darà atto in calce al certificato elettorale) oppure votare 
nei seggi istituiti all'estero. In quest'ultimo caso, è con 
sigliabile che l'elettore rientri subito nel Paese in cui la
vora, e. qualora egli non abbia ricevuto il certificato elet 
tonile e l'attestazione del Sindaco, si rivolga subito al Capo 
dell'ufficio consolare al fine di ottenere la certificazione 
necessaria per poter votare. 
ERRORI NELLA ISCRIZIONE DEGLI ELETTORI 

Risulta che numerosi elettori residenti nei Paesi della 
Comunità europea sono stati iscritti, per errore e respon 
sabilità ministeriali, in seggi lontani dal loro luogo di resi 
denza e. in certi casi, in altre circoscrizioni consolari. 
Gli elettori in questione dovranno chiedere all'Ufficio elet
torale consolare la loro reiscrizione presso un seggio vicino 

alla loro residenza. 
COMPOSIZIONE DELLE SEZIONI ELETTORALI 
NEI PAESI DELLA COMUNITÀ' 

Risulta che in vari Paesi europei sono state costituite. 
por responsabilità delle autorità consolari, sezioni eletto
rali comprendenti un numero di elettori inferiori al mi 
nimo (400) prescritto dall'art. 30 della legge elettorale. I 
rappresentanti del PCI presso i consolati, cosj come i 
rappresentanti del PCI presso i seggi elettorali, devono 
controllare che tali gravi illegalità siano corrette prima 
dell'inizio delle operazioni di voto. 
RAPPRESENTANTI DI LISTA E SUPPLENTI 

Si ricorda che i rappresentanti di lista e i loro supplenti 
designati in base all'art. 31 della legge elettorale europea 
dai delegati di partito presso ogni Ufficio consolare entro 
il giorno precedente al voto, possono essere elettori iscritti 
a qualsiasi sezione elettorale italiana (sia in Italia che nei 
Paesi della Comunità) e che acquistano per la loro stessa 
designazione (vedi art. 3fi della legge) il diritto di votare 
presso il seggio dove prestano la loro opera.' 

Convegno promosso dalla Provincia di Milano per il 15-16-17 giugno 

Droga: tra i paesi più colpiti 
un confronto delle strategie 

Un problema che riguarda tutto l'Occidente e che non può essere affrontato 
con una logica settoriale o provincìalistica — Tossicomani e limiti sanitari 

Incontri a scuola 
di Albino Bernardini 

Secondo il piano idrico Regione-ENI 

Un piano dell'Emilia 
sull 'uso delle acque 

Prevista la realizzazione di 21 invasi artificiali nell'arco ap
penninico — Iniziativa del presidente della giunta regionale 

BOLOGNA — L'Umilia Roma
gna dispone già di un piano 
per l'uso pieno delle sue risor
se idriche. L'ha messo a puti
to l'Idroser. una società mi
sta Regione-Eni. Il piano di
mostra come è possibile, dal 
punto di vista tecnico ed eco 
nomico, realizzare 21 invasi 
artificiali nell'arco appennini
co. Questa possibilità ha 
indotto il presidente della 
Regione compagno Turci 
a scrivere una lettera al 
dirigente dell'ENEL Corbel 
lini, nella quale si afferma 
tra l'altro: t Se agli usi ac 
quedottistici. irrigui ed indù 
striali sarà possibile. f«>mc 
abbiamo fondate rag»ni di 

ritenore, congiungere la prò 
du/.ione di energia idroelettri 
ca. alcuni degli interventi pre 
visti si riveleranno come im 
mediatamente convenienti sia 
per soddisfare i crescenti hi 
sogni idrici dell'Emilia Roma 
gna. sia per contribuire a con 
tenere la grave crisi energe
tica del paese >. 

E' con quesio spirito rivol 
to a perseguire il massimo 
rendimento degli investimenti 
social', accompagnato dalle 
preoccupazioni che suscita 
la localizzazione di centrali 
termiche lungo il Po (risor
sa particolarmente vitale per 
l'Emilia Romagna e il Vene

to) che il compagno Turci 
chiede all'Eoe! < :li disporre 
affinché tecnici dell'ente e 
della Regione possano esami
nare insieme la possibilità di 
utilizzare a fini plurimi i 
21 bacini del piano Idroser. 
elaborando indicazioni unita
rie ». 

La proposta dell'Emilia-Ro
magna appare particolarmen
te importante di fronte ai 
problemi posti dalla greve cri
si energetica e una sua con
cretizzazione non è poi diffi
cile: il piano della società 
regionale dispone già dei sin
goli progetti di massima che 
hanno permesso, poi. di quan
tificare i costi prevedibili. 

Una lettera del CERT 

Per una vera autonomia 
dell'emittenza locale 

ROMA — Abbiamo ricevuto 
da Giuliano Bavera, respon 
sabile della sede romana del 
CERT-Centro editoriale radio 
televisivo, la seguente lettera. 

Abbiamo visto con una cer 
ta sorpresa sull'l/nilà di mer
coledì 30 una pubblicità del
la società « Radio m ». Sap 
piamo bene che i testi deìle 
inserzioni pubblicitarie non 
impegnano mai il giornale 
che le ospita: tuttavia due 
cose ci hanno colpito: 

1) « Radio tn » «astiene di 
avere sperimentato por pn 
ma la trasmissione di noti
ziari mediante cavo S.p. Non 
è vero: stomo stati noi a 
«indentare » il cavo, gli altri 
el hanno soltanto imitato. 

2) «Radio m » prefigura la 
costituzione di un grosso cir
cuito nazionale. le radio col 
legate, in sostanza, non a 
vrebbero agnina n ut onorino ? 
sarebbero .-oltanto difluson a 

livello locale di quello che 
viene pensalo e prodotto 
esclusivamente nelle sedi di 
Roma o Milano. Vorremmo 

sapere a questo proposito qua! 
è la posizione dell'Unità e del 
PCI: avete forse cambiato i-
dea sul problema dell'emit
tenza locale? 

Cordiali saluti 
Giuliano Ravera 

Come si a/ferma nella stes
sa lettera la pubblicità non 
impegna il giornale sul qua
le essa compare. La respon
sabilità delle afférmazioni 
contenute m quella inserzione 
ricade, quindi, per intero su 
« Radio in ». Per quanto ri
guarda Ir due questioni spc-
cifichc poste dal CERTT la 
nostra posizione è chiarissi
ma: 

ì> in un nostro recente ar
ticolo dedicato al CF.RT ab

biamo riferito che ai tratta-
TYI delta prima esperienza di 
collegamento tramite Sip. 
« Radio in » non lo sapeva? 
Può darsi. Ora comunque lo 
sa e non resta che attendersi 
un comportamento conse
guente: 

2> sull'emittenza locale non 
abbiamo cambiato posizione. 
La riassumiamo brevemente: 
c'è una sentenza della Corte 
Costituzionale che ne ha le
gittimato l'esistenza; è un'al
tra particolarità del nostro 
Paese resistenza di tante tv 

e radio ognuna delle quali 
esprime interessi e finalità 
diversi. Noi riteniamo che per 
esse c'è un grande spazio di
sponibile accanto al servizio 
pubblico. Siamo, perciò, per 
una regolamentazione — che 
altri, non noi. vogliono im
pedire o stravolgere — che 
in sostanza abbia due indi
rizzi precisi: impedire la co
stituzione di uno. due. tre 
grossi oligopoli privati che ta 
farebbero da padroni incon
trastati, eliminando la vera 
emittenza locale: garantire la 
i-ita autonoma di radio e tv 
nel maggior numero reso pos
sibile della disponibilità di 
frequenze, 

MILANO — « A tre anni dal
l'entrata in vigore della legge 
sima droga, non c'è ancoia 
una definizione precisa della 
figura del tossicomane ne i 
canali di Intervento sono sta
ti delineati con chiarezza ». 
Fausto Botoli, assessore ai 
servizi psichiatrici della Pro
vincia di Milano spiega cosi i 
motivi di un convegno nazio
nale che l'amministrazione di 
sinistra ha promosso per il 
15, 16 e 17 giugno a Milano 
sulla droga. Sarà un momen
to di confronto fra operatori 
del settore, sul loro lavoro di 
questi tre anni, ma ci sarà 
anche la possibilità di discu
tere delle esperienze svolte in 
altri paesi. « Verranno sicu
ramente gli inglesi, ma stia
mo contattando sulle cose 
fatte, anche per smitizzare e 
inquadrare per i loro effettivi 
risultati molte di queste e-
sperienze. usate talvolta qui 
in Italia solo per giustificare 
questa o quella tesi più o 
meno stravagante ». 

Il tema del convegno sarà 
« Droga ed emarginazione »: 
Lo sforzo principale sarà 
quindi svolto nella direzione 
di una c'efinizione della « cul
tura della droga ». delle Inte
r a z i o n i tra questa e le di
namiche sociali che il nostro 
paese ha conosciuto e che 
oggi concorrono a fare delle 
tossicomanie un fenomeno di 
massa nei confronti del quale 
tutte le strategie realizzate 
hanno sortito ben pochi ef
fetti. 

E questo non è dimostrato 
solo dalle decine di morti di 
questi trentasei mesi, quanto 

soprattutto dall'estencVrsi del 
fenomeno, dal suo divenire di 
fatto una delle più diffuse 
« culture » giovanili. Dice 
Botoli : « Lo incontriamo 
sempre più facilmente, ma 
una definizione di cosa sia 
un tossicomane ancora ci 
manca, non abbiamo un mo
dello della sua personalità, 
dei suoi orientamenti. Ecco, 
questo convegno dovrebbe 
riuscire a fornire dei docu
menti, dei mezzi per scavare 
in questa direzione ». 

Davvero è sconosciuto 11 
tossicomane? Vediamo. In 
questi tre anni al «drogato» 
sono stati aperti gli ospedali. 
eppure i recuperati adi una 
socialità normale, ouelli sot
tratti alla spirale delle dosi 
seniore più forti fino alla 
morte, sono pochi, molto po
chi risoetto alle centinaia e 
centinaia di « reclutati » dagli 
spacciatori nei quartieri dePe 
grandi città e. sempre più 
spesso. Pliche nei oaesi della 
provincia. Non solo: sono 
molti i tossicomani che — 
dopo essere stati, anche vo
lontariamente, ricoverati — 
fuggono letteralmente dalle 
corsie, dimostrando quanto la 
struttura sanitaria, gli opera
tori siano lontani dal posse
dere l'attrezzatura culturale 
ada f t* ner rendere efficaci le 
novità introdotte dalla legge. 

E capila purtronno che an
che la stampa dimostri que
sti ritardi culturali, ouesto 
provincialismo. « filtranrV) » 
snesso in modo distorto e 
soprattutto vecchio l'informa
zione st'"a dro?a. le tossi
co-dipendenze e le possibilità 
di reclinerò. Il sensaziona
lismo domina spesso le scelte 
delle redazioni, e questo 
contribuisce a disperdere II 
bene e 11 m?le che è stato 
fatto in questi anni. E' un 
vuoto chp si a?e»unge all'as
senza già pesante, di una 
strategia minimamente unita
ria delle strutture pubbliche, 
delle nr<Tan'"azÌoni di massa. 
dei partiti. Pronrlo a Milano. 
siamo MS»H testimoni rli »en-
tativi falliti del PCT di S f i 
nire unitar'amen'e rtoc'»m°ntl 
su questo tema. Le preoccu

pazioni elettorali, 11 desiderio 
strumentale di distinguersi, 
spingono alla paralisi opera
tiva. 

« Su questo vuoto — conti
nua Botoli — proliferano an
che le tesi più disparate. Per 
fare ciò spesso, appunto, si 
prendeoo a modello espe
rienze straniere mitizzandole, 
o addirittura stravolgendone 
la reale portata e 1 risultati ». 

L'esempio più classico da 
questo punto di vista è la 
proposta — avanzata da al
cuni gruppi in due convegni. 
a Milano e Firenze — di le
galizzare l'eroina. Cioè cìi 
permettere che i medici ope
rino « terapie di mantenimen
to » del tossicomane proprio 
ccn la sostanza che provoca 
loro la dipendenza. Contro 
questa proposta il PCI. at
traverso « l'Unità» esnresse 
per primo profonde riserve. 
Fu risposto, in modo indiret
to, che questa tesi aveva un 

sostegno nell'esperienza rea
lizzata dallo Stato inglese. 
« Anche in questo caso il 
provincialismo, la strumenta
lizzazione hanno reso un cat
tivo servizio al movimento 
che in questi anni si è svi
luppato su questi temi. Gli 
esperti stranieri, che da anni 
lavorano nel loro paesi sui 
tossicodipendenti, potranno 
darci un grosso contributo in 

questa direzione. Sprovincia
lizzarsi è ormai Indispensabi
le, perché il fenomeno dro"a 
ha ormai tratti molto simili 
nell'Europa occidentale e per 
certi aspetti anche negli Stati 
Uniti. Abbiamo privileeiato 
gli stranieri come Interlocu
tori delle varie esperienze i-
taliane. e credo che questa — 
conchro Boioli — sia la di
rezione giusta ». 

I A preparazione del con
vegno è già in fase avanzata. 
Avrà un taglio oDerativo. 
soprattutto, e per questo si è 

già scelto di dividersi In 
gruppi di lavoro, dei quali 
sono già fissati I temi. LI ci
tiamo, perché possano dare 
l'idea precisa di ciuale sia 
l'indirizzo che la Provincia 
intende dare al dibattito: do
po una introduzione generalo 
su « tossicomania di massa e 
cultura della droga », et si 
rl'V'Wn oer discutere rispet
tivamente di « droga e crimi
nalità », «carceri e dro^a ». 
« analisi della legge «85», 
«'Strategia informat'va «ul'a 
droga». « cultura della droga 
e i movimenti Giovanili». -1 
potesl di intervento nella 
scuola ». « comunità oer tos
sicomani », « tossicomani in 
osnedale ». «metodi di inter
venti terapeutici per tossico
mani». «.sistema enidem'o'o-
gico ». Poi, la sintesi finale 
sprà affidata ad una tavola 
rotonda, 

Romeo Bassoli 

TRIESTE - La drammatica esperienza di Ljubo Novak 

Odissea d'oggi per un «malato»: 
carcere o manicomio giudiziario 
Dopo il ricovero ad Aversa, Castiglione delle Stiviere, 
S. Giovanni, rischiava di essere internato a Montelupo 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Fino a quando 
sopravviveranno in Italia i 

manicomi giudiziari? L'interro
gativo, riproposto da frequen
ti casi di cronaca, è tanto più 
assillante, dopo che il nostro 
paese si è dato una legge di 

riforma dell'assistenza psichia
trica che lo pone all'avanguar
dia rispetto a molti altri. 

C'è stato un momento in cui 
parve che questi medievali 
istituti avessero le ore segna
te: fu quando l'opinione pub
blica uscì sconvolta dal dram
ma di Anna Bernardini, la 
giovane donna bruciata viva 
in un letto di contenzione del 
manicomio criminale di Poz
zuoli. Poi. passata la ventata 
di emozione e di sdegno, più 
nulla. Ma non per questo so
no venuti meno i calvari di 
sofferenza e ingiustizia legati 
a questi ghetti di coercizione. 

In questi giorni si è verifi
cato a Trieste, un episodio 
illuminante di un meccanismo 
assurdo e disumano. 

Ljubo Novak. 33 anni, ha 
commesso alcuni reati nel 
marzo '78. Ha alle spalle una 
tormentata esperienza, culmi
nata dieci anni prima nella 
detenzione per due anni e 
mezzo a Castiglione delle Sti
viere. Per un atto di violenza 
com messo nel comprensorio di 
S. Giovanni (dove sorgeva il 
manicomio di Trieste, smantel
lato dall'esperienza innovati
va di Franco Basaglia) viene 
sottoposto a perizia psichia
trica ad Aversa. dove rimane 
quattro mesi. Viene dichiarato 
seminfermo, è processato a 
Trieste, dopo un po' esce dal 
carcere. 

Ma è su un altro reato, ap

parentemente banale, che si 
innesca una sequenza para
dossale. Ljubo ha guidato sen
za patente un'auto del centro 
di igiene mentale di Aurisina. 
I giudici riesumano una peri
zia psichiatrica nel '67. lo pro
sciolgono, comminandogli pe
raltro due anni di interna
mento in manicomio giudizia
rio. In luogo di una multa, in
somma, il ritorno all'inferno. 

Gli operatori che assistono 
il giovane contestano la deci
sione. richiamandosi alla più 
recente perizia. Ma nelle mo
re dell'appello la sentenza di
viene esecutiva: su Ljubo sì 
chiuderanno le porte di Mon
telupo Fiorentino. 

Alla vigilia del trasferimen
to. però, la corte di appello 
dispone la sospensione dell' 
internamento: il ricorso è sta
to accolto, il giovane sarà giu
dicato in r>ia ordinaria per l'in
frazione commessa. Ma ormai 
il tempo stringe. Alla decisio
ne della corte d'Appello man
ca la firma di uno dei tre 
membri del collegio, in ferie. 

Arriva il mattino fissato per 
il trasferimento di Ljubo a 
Montelupo. E' un sabato. La 
firma mancante non si potrà 
avere prima di lunedì. In que
sti casi, di solito, il malcapi
tato finisce in manicomio giu
diziario. * Poi si vedrà», è la 
risposta, burocratica e spieta
ta. Che si usa dare, trascu
rando quanti sono i « dimenti
cati » in quei luoghi. 

« Quel sabato mattina » — 
ci racconta il dott. Beppe Del
l'Acqua, l'operatore che ha se
guito la vicenda di Novak in 
questi anni — Ho percorso in 
lungo e in largo il palazzo di 
giustizia per mettere in contat

to tra loro ì diversi giudici, per 
corcare di riannodare i fili 
spezzati di questa pratica. In 
un clima un po' kafkiano, so
no riuscito ad ottenere dalla 
sensibilità di un magistrato un 
ordine immediato di sospensio
ne del provvedimento a cari
co di Ljubo. Con quello sono 
corso in questura: lui era già 
sull'auto, pronto a partire. Una 
corsa contro il tempo vinta 
per un soffio. 

E se questo giovane fosse 
stato assistito da una strut
tura tradizionale? Il meccani
smo assurdo e punitivo lo a-
vrebbe travolto, recando un 
altro colpo al suo equilibrio 
psichico. 

€ La legge 180 di riforma 
psichiatrica — ricorda Franco 
Basaglia — ha cancellato il 
concetto di pericolosità del 
malato di mente che stava al
la base della logica custodia-
listica del manicomio. Resta 
però la contraddizione a livel
lo di criminologia: il «paz
zo » non capisce, non può e-
spiare con la pena detentiva 
il suo reato deve essere re
cluso nel manicomio giudizia
rio. un internamento che par
te da un minimo di due anni. 
ma può protrarsi a discrezio
ne dei responsabili dell'isti
tuto. Ecco perché fi carcere 
ordinario, al confronto, diven
ta una speranza, quasi una 
salvezza dalla spirale distrut
tiva di quei luoghi ». 

L'eliminazione del manico
mio criminale à dunque un'e
sigenza pressante, che non 
può più venire disattesa. Non 
si può attendere che sia il 
rogo di un'altra Bernardini a 
riproporre la questione. 

f. i. 

Se il «normale» 
accetta l 'aiuto 
del «diverso» 

Siamo appena entrati nel 
granile cortile del primo ples
so dell'ottavo Circolo didatti» 
co di Catanzaro rlir Bella 
ri viene di tona incontro, 
orinila dalla maestra. Ci di
re: « Oggi ho M-ritto tanto *. 
Dà la mano al direttore' di
dattico Anfojso che mi ac
compagna e gli «piega rome 
•ouo andate le cose a snuda. 
Metta è una mongoloide. 

• Erro, vedi — mi dire il 
direttore — quesla bambina, 
quando è venuta da noi. non 
riusciva a dire una «ola pa
rola, e oggi, rome hai sen-
lilo. »rri\e. E* uno «lei tB 
bambini liamlirappali rlie ab
ituino incerili nelle .Vi rlas-
-i ilei due plessi ». La spe
rimenta/ione è rominriata 
ni'H'aiiiio scolastico '71- 75, 
cioè ben prima della legge 
filT (dell'agosto del '771 rhe 
viabiliste l'inserimento degli 
handicappati in tutte le scuole 
del paese, sia a livello di 
smola elementare rhe media-
La rosa rhe sorprende qui 
è l'elevato numero di bam
bini ammalali. « Devi saper* 
— dire 11 direttore — che 
qui. erro lo vedi — * me lo 
indirà — quello è l'istituto 
religioso Villa Marina rhe ri-
re\e contributi dalla Regio
ne rol quale abbiamo, dopo 
tante discussioni, raggiunto 
un accordo. Infatti Betta vi
ve in istituto. Inoltre l'ATAS 
(assistenza agli handicappati) 
di Catanzaro ha preferito il 
nostro Circolo, • ci manda 
una parte del suoi assistiti ». 

A vedere questi bambini 
inseriti nelle rari» elassi, se 
uno non lo sa, quasi non sa 
ne accorge. Ma le cose ovvia
mente non sono Hate sempre 
così. L'inizio è stato tremen
do, • non solo per i bam
bini non abituati a vivere 
in una comunità scolastica 
pubblica, ma per i genitori 
dei t normali » che hanno fat
to una autentica sollevazione 
invadendo la scuola, insultan
do per la strada, non solo 
il direttore e gli insegnanti, 
ma le stesse autorità gover
native. a rominriare dal pre
fetto. il questore, ere. Non 
riuscivano a concepire che i 
loro figli potessero convivere 
con i bambini dell'ospizio, 
così defini.scono l'istituto. Be
ne. oggi, dopo quattro anni 
di paziente lavoro, sono gli 
stessi genitori che invitano 
a rasa nei giorni di festa que
sti bambini sfortunati. 

Che tipo 
di lavoro? 

Che tipo di lavoro e stato 
fatto? Erro il problema. Non 
si è trattato del solito inse
rimento * selvaggio » per eui 
a fare le «pese, oltre ai bam
bini. è l'insegnante rhe si 
trova letteralmente disarma
lo di fronte a certi casi. Qui 
le cose «i sono organizzate 
sulla base di una precisa pro
grammazione e di lernirhe 
particolari. II Drimo passo è 
stato quello di riunirsi e di-

I sente re per dare appunto una 
I struttura organizzativa a tutta 
I l'attività. Il provveditorato ha 
j messo a disposizione della 
| «cnola otto insegnami di «o-
I stegno. die unitamente a 
i quelli di classe seguono i 48 
! bambini handicappati. 

I Intervenendo in modo • «e-
| lenivo ». incominciando dai 
i disturbi più clamorosi, sì so

no ottenuti, nel campo della 
soeializiuzione, risultati un 
tempo impensabili. Si tratta, 
rome facilmente ai capisce, 
di tempi lunghi, di paaienlt 
e sistematico lavoro. 

E l'apprendimento? Per 
questa attività si segue la tee-
nira della e frantumazione 
dell'unità ». Un esempio: 
quando si vuol far riconosce
re i colori, si comincia dai 
primi due più importanti, nel 
senso che sono più vicini al
la rapacità di apprendimento 
del bambino; poi se ne ag
giunge un altro • cosi di se
guito- Altrettanto ai fa per 
la conoscenza della scrittura 
e del suo meccanismo di let
tura. fino alla composizione 
della frase. Ovviamente tutto 
è relativo. Bella che appena 
in classe mi fa vedere trion
fante il sue quaderno, mi 
legge l'ultima frase che ha 
scritto: I U luna e bella in 
cielo ». 

Gli specialisti 
non esistono 

E gli specialisti, ciò* l'equi
pe psico-pedagogica di col 
tanto ai parla • di cai epet-
so ti reclama la pretensa? 
Non esiste. L'hanno tostitui-
ta con i seminari dove inter
vengono gli caperti, eh» ai 
tengono regolarmente ogni 
giovedì, e a «ai partecipano 
indistintamente rotti gli inse
gnanti del circolo, e Si dibat
te, ai disente vivacemente, ai 
•contrlamo, ma «Ha fine — 
mi die* ancora il direttore 
Anfosso — troviamo tempre 
una via d'incita che «1 fa 
capire che poeeiam* «Oliti-
nuare ». 

L'otaervaaione eri e potreb
be Tcnire alla meato di chi 
legge e che io mi tono poeta 
quando l tolleghi, eh* mi to
no yenuli a prendere alla eia-
srione, hanno cominciato a 
presentarmi hi tperrmentatlo* 
ne, è qneata: e gli altri bam
bini? Non potrebbero «etere 
trascurati? Era del retto pro
prio questa la preoccupazio
ne dei genitori. Potrebbe sem
brare paradossale ma i e nor
mali • te ne avvantaggiano, 
sia sul piano amano che tu 
quello strettamente scolastico, 
in quanto aono chiamarì east 
stetti - a Insegnare »gll altri 
bambini, e quindi a vn dif
ficile esercizio supplementare, 
per riuscire a trasmettere «na 
conoscenza. 

Tutto ciò non è facile da 
capirsi. A me el sono voluti 

-due giorni. Due giorni di in
contri con le classi, con 1 
colleghi e un animatissimo di
battilo. Ma direi soprattutto 
che tutto mi è stato chiaro 
quando, entrando in una clas
se, ho visto, al posto della 
maestra, una bambina handi
cappata e lutto procedeva nel
la più assoluta normalità. T 
bambini si sono accorti di 
noi quando ho fatto delle do
mande: « Quando non c'è la 
maestra — ha spiegalo Lui
gi — noi continuiamo a la
vorare, a fare le no«|re ri
cerche o altro, perché intan
to lei non ci dire mai di «ta
re zitti o di fare i buoni. 
perché noi questo lo tap
piamo... ». 

Albino Bernardini 

Cosa si può fare per diver
sificare il nostro bilancio e-
nergetico? Si può e si deve 
puntare sulla massima valo
rizzazione delie altre fonti, a 
partire da quelle nazionali. 
Per inciso, sarebbe l'ora di 
smetterla con le distinzioni 
bizantine fra fonti alternati
ve, complementari ed inte
grative: le esercitazioni se
mantiche hanno rappresenta
to finora un comodo alibi al
la mancanza di volontà poli- ( 
tica. Il contributo che eia- \ 
scuna fonte potrà dare dovrà 
scaturire da un preciso piano 
che studi gli obiettivi e le 
condizioni necessarie ver 
conseguirli. 

Decisamente prioritario de
ve essere l'impegno nel cam
po dell'energia solare, la più 
importante fra le fonti ener
getiche nazionali. 

L'energia solare è una fon
te energetica tgiorane» e per 
certe applicazioni immatura. 
Il suo sviluppo non può 
quindi essere affidato ad una 
serie scoordinata di interven
ti. ma dovrebbe scaturire da 
un preciso piano di promo
zione. Sarebbe pertanto 
quantomai opportuno predi
sporre un piano nazionale 
per l'energia solare, che fissi 
gli obiettivi di penetrazione 
di questa fonte, le condizioni 
per realizzarli ed il necessa-

i rio programma di ricerca a 
supporto. 

Oltre all'energia solare #-
ststono altre due fonti ener
getiche nazionali che. se a-

I deguatamente sviluppate, 
1 potrebbero dare un significa-
1 (irò contributo alla diversivi-

Alcune riflessioni sulla ricerca di fonti alternative 

Tanti modi per produrre energia 
cazione dal petrolio: l'energia 
idroelettrica e quella geoier-
micc. Recentemente l'Enel, 
per bocca del suo nuovo pre
sidente, ha ammesso l'esi
stenza di un potenziale idroe
lettrico residuo. 

Questo mutamento della li
nea di disimpegno seguita 
per anni dall'Enel può essere 
ascritto all'azione svolta dalle 
forze sindacali e dal Partito 
Comunista, che fin dalla Con
ferenza di Perugia del 1975 
richiese lo sfruttamento delle 
risorse idriche resìdue. L'È 
nel parta oggi di 5.8 8 miliar
di di ktvh ricavabili ancora 
dalle fonti idroelettriche, al
tri parlano di 1015 miliardi 
di kwh ed insistono giusta 
mente sull'uso plurimo delle 
acque. Ma finalmente qualco
sa si è mosso anche se con 
grave ritardo. Del resto, an
che 5.8 miliardi di kich sono 
tutt'altro che trascurabili, da 
to che rappresentano un ri
sparmio di 1.3 milioni di 
tonnellate all'anno di olio 
combustibile. 

L'energia geotermica con
tribuisce oggi per VI.4 per 
cento alla produzione di e-
nergia elettrica e solo per lo 
0.3 per cento al fabbisogno 
energetico complessivo. Ep 
pure il potenziale di questa 
fonte potrebbe essere a. sai e-

levato. Secondo autorevoli 
stime nelle sole regioni To
scana, Lazio e Campania po
trebbe essere prodotta da 
fonte geotermica una quanti
tà di elettricità compresa tra 
3,8 e 114 miliardi di kwh, an
no, che corrisponde, nell'ipo
tesi del valore superiore, al 
6*5 per cento dell'attuale pro
duzione. lì grande dicario tra 
le due cifre citate dà tuUa la 
misura di quanto ancora ci 
sia da fare in questo settore. 
Ma la maggior parte delle ri
sorse geotermiche sono uti
lizzabili per usi termici, cioè 
per soddisfare quel terzo cir
ca degli usi finali di energia 
che richiedono calore a bassa 
temperatura. Nelle sole tre 
regioni prima citate, le risor
se estraibili per usi termici 
ammonterebbero a circa 11 
volte quelle utilizzabili ver u-
si elettrici. 

Un'altra fonte energetica 
cui si può far ricorso per 
diminuire in concreto, entro 
breve tempo, la dipendenza 
dal petrolio è il carbone. 
L'impegno profuso per l'in
cremento dei consumi di 
questa fonte è stato fino ad 
oaai inversamente proporzio
nale ai risultati che si sareb
bero polirti raggiungere. Ba 
stano due cifra a confronto: 
tra il 1974 e il 1977 ti consu 

mo di carbone nelle centrali 
Enel è aumentato di 500.000 
tonnellate, mentre nelle cen
trali dell'Ente elettrico fran
cese EdF è aumentato di 8 
milioni di tonnellate. Ora, se 
è vero che VEdF disponeva 
di centrali già attrezzate al
l'uso del carbone, è altrettan
to vero che l'Enel da tempo 
immemorabile non costruisce 
centrali a carbone e che ha 
atteso il 1978 per varare un 
programma di riconversione 
al carbone delle poche cen
trali predisposte all'uso di 
questo combustibile. Se que
sto piano fosse stato arviato 
nel 1974. tenuto conto che nel 
raso più sfavorevole la con
versione di una centrale ri
chiede quattro anni, po
tremmo già da oggi conlare 
tv di un consumo di carbone 
di 5 milioni di tonnellate al
l'anno, che d l'obiettivo che 
l'Enel si prefigge per i primi 
anni '80. IM carenza di petro
lio che si profila per que
st'anno sarebbe stata menu 
drammatica. 

Le pottfnziaiiià di consumo 
di carbone nel breve termine. 
se si adottasse una incisiva 
politica di promozione, sa
rebbero ben maggiori di 
Quelle circoscritte all'Enel. 
Basti pensare ai cementifici 
(naturali consumatori di car
bone dato che le ceneri ti 

possono mescolare al prodot
to), che potrebbero assorbire 
da 3 a 4 milioni di tonnellate 
all'anno, riducendo di 2-2.5 
milioni di tonnellate anno 
l'attuale consumo di olio 
combustibile. Il carbone 
rappresenta dunque una 
concreta opzione energetica 
che può essere attuala tubi 
to, solo che soccorra una 
reale volontà politica. 1 prò 
blemi ecologici ci sono, ma 
esistono già le tecniche per 
risolverli: l'esperienza di altri 
paesi, infatti, mostra come 
sia possìbile coniugare un 
massiccio impiego del carbo 
ne con il rispetto dell'am
biente. 

Per il più lungo termine, i 
progressi, che sta compiendo 
la tecnologia dell'utilizzo e 
soprattutto della conversione 
del carbone, consentono di 
guardare a questa fonte co 
me ad uno dei principali pi
lastri su cui si potrà basare 
la fase di transizione dall'at
tuale era del petrolio a quel
la futura dell'energia solare. 
In un futuro che potrebbe 
essere non molto lontano le 
tecnologie di gassificazione 
potrebbero permettere anche 
al nostro paese, che ha note
voli strozzature territoriali, 
di utilizzare cospicue quanti
tà di carbone senza i massic
ci investimenti nel campo 

I delie infrastrutture richiesti 
dal carbone tal quale. Il gas 

! prodotto dal carbone, infatti. 
; potrebbe essere immesso nel-
j l'esistente rete di trasporto 
j del metano e distribuito in 
! tutto il paese, risolvendo ad 

un tempo i problemi infra
stnitturali ed ecologici. Ma 
per preparare questo domani. 
occorrerebbe varare subito 
uno sforzo di ricerca, che 
punti sull'acquisizione e sullo 
sviluppo delle tecnologie di 
gassificazione per evitare la 
usuale dipendenza da altri. 
Puftroppo. al contrario di 
quanto si va facendo da 
tempo in altri paesi, le no
stre strutture di ricerca han
no fino ad oggi ignorato il 
carbone. Emblematico è al 
riguardo il fallo che il Pro
getto FiraVzzato Energetica 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, che rapmesenta il 
più impegnativo sforzo di ri
cerca enetqetica non nucleare 
varato nel nostro paese, non 
prende neppure in considera
zione il carbone. In questo 
quadro un segno positivo 
viene dalla riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis, 
che potrà consentire di di
sporre di una fonte energeti
ca nazionale tutt'altro che 
trascurabile. 

Eugenio Nardelli 
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Davanti al magistrati gli arrestati di viale Giulio Cesare 

Moriteci interrogato si premura 
di tagliare i fili con Piperno 

Scagiona la Conforto, ma poi l'accusa di mendacio sui rapporti con il leader 
autonomo - Faranda: «Fu Valerio a portare la Skorpion» - Lunghe imputazioni 

ROMA — Il vecchio clichè 
adottato dai «capi storici» 
delle BR, riassurr.ibile nella 
famosa frase «mi dichiaro 
prigioniero politico», sembra 
ormai appartenere al passato. 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. i due arrestati una 
settimana fa nella casa di 
viale Giulio Cesare dov'erano 
ospiti della professoressa 
Giuliana Conforto, anche lei 
ora in carcere, hanno rispo
sto. almeno in parte, alil'inter 
rotatorio, il primo della se
rie, condotto dai magistrati 
romani Imposimato e Sica in
caricati dell'istruttoria a loro 
carico. 

I due non hanno negato 
l'evidenza, le armi nascoste. 
fra le quali la famigerata 
mitraglietta Skorpion legata 
— se le perizie confermeran
no — alla strage di via Fani 
all'assalto in piazza Nicosia e 
a diversi attentati romani: 
non si sono lasciati andare a 
«proclami> o «affermazioni di 
principio»; hanno cercato di 
scagionare la loro ospite e 
quindi hanno opposto un si 
lenzio continuato ad altre 
contestazioni su documenti o 
tracce che potrebbero allar
gare l'inchiesta su altre 
complicità. In particolare 
Morucci ha negato d'essere 
mal stato in contatto con 
Franco Piperno. il leader di 
autonomia latitante. Il con 
tatto con Giuliana Conforto. 
quindi, stando a quel che di
cono i due presunti brigatisti 
«diretto» e clinico», contra
riamente a quanto ha soste
nuto la Conforto che insiste 
nell'indicare Piperno come il 
tramile che l'avrebbe pregata 
di ospitare i due giovani. 

II primo ad essere interro
gato per oltre due ore è .sta
to Valerio Morucci, sentito 
nel carcere di Regina Coeli 
davanti al suo avvocato To
maso Mancini. I due magi
strati hanno elencato all'im
putato tutti I reati che inten

devano contestargli. 
Oltre alla «partecipatone a 

banda armata» e alla deten 
zione delle armi, Morucci è 
imputato d'aver partecipato 
alla strage di via Fani e al 
sequestro di Moro; all'assas
sinio dei magistrati romani 
Riccardo Palma (ucciso nel 
febbraio del '78 davanti alla 
sua abita/ione) e Girolamo 
Tartaglione, alto funzionario 
del ministero, abbattuto 
proprio a pochi passi da Via
le G-iulio Cesare. Altri at 
tentati riportano a Moruc
ci e Faranda: quelli con 
tro il giudice Traversi, contro 
il direttore del TG-1 Krr.ilio 
Rossi, contro il preside della 
Facoltà di Economia e Com
mercio. dottor Remo Caccia-
festa. contro gli esponenti 
democristiani Publio Fiori e 
Gerolamo Mechelli e infine 
contro l'esponente di Comu
nione e Liberazione, Mario 
Perl ini. 

Morucci ha rotto il silenzio 
solo por precisare che Giù 
liana Conforto, la donna che 
gli aveva messo a disposi/io 
ne l'appartamento i n viale 
Giulio Cesare, non sapeva 
nulla delle armi, né era al 
corrente, della vera identità 
sua e della sua compagna. 
Morucci avrebbe sostenuto 
che è sempre stato lui a pa
gare alla Conforto l'affitto 
per io camere dell'apparta 
mento; avrebbe anche am
messo di aver portato lui 
nella casa le armi trovate 
dalla Digos. A proposito del
l'affermazione della Conforto 
che Franco Piperno l'avrebbe 
pregata di dare ospitalità al'a 

coppia. Morucci avrebbe di
chiarato: «Non sono stato i» 
contatto con Piperno: su 
questa circostanza la Confor 
to avrebbe mentito». 

Nel corso dell'interrogato
rio. a quanto pare, si sarebbe 
anche parlato di eventuali 
rapporti tra Morucci e Toni 
Negri. Il presunto brigatista 

Valerio Morucci 

a questo proposito avrebbe 
risposto seccamente ai giudi
ci dicendo: «Di queste cose 
voi non capite niente ». 

Appena usciti da «Regina 
Coeli» 1 due magistrati, so 
guiti dall'avv. Tommaso 
Mancini, si sono recati nel 
reparto femminile del carcere 
di Rebibbia per interrogare 
Adriana Faranda. 

Secondo quanto si è ap 
preso dal suo difensore, la 
donna al primo momento a-
vrebbe detto di non avere in
tenzione di parlare con i 
giudici. E' stato lo stesso av
vocato, però, che l'ha convin
ta almeno ad ascoltare quali 
fossero le accuse. La Faran
da. che, sempre secondo le 
dichiarazioni fatte dal suo di
fensore. ha una profonda fp-
rita alla testa ed un dito del
la mano destra slogato in se
guito alle percosse che a-
vrebbe ricevuto dopo l'arre
sto. ha ascoltato in silen/.io 
la lettura da parte del dottor 
Imposimato della lunga serie 
di imputazioni, praticamente 
le stesse già indicate a Mo 
rucci. 

Anche la Faranda avrebbe 

Adriana Faranda 

precisato di non aver avuto 
alcun aiuto da Giuliana Con
forto. in quanto la professo 
rezza non conosceva la sua 
vera identità, né quella di 
Morucci e tantomeno era al 
corrente della presenza delle 
armi nell'appartamento. 

Sempre a proposito delle 
armi, la Faranda avrebbe ag
giunto di aver saputo che si 
trovavano sul soppalco di u-
na stanza dell'appartamento 
fin da qualche giorno prima 
dell'irruzione degli agenti e 
che a portarle in casa sareb
be stato Valerio Morucci. 

Il dott. Sica e il dott. Imposi -
inato, dopo aver constatato che 
l'imputata non aveva inten 
zione di rispondere ad altre 
contestazioni, hanno deciso 
di sospendere l'interrogatorio 
che sarà ripreso mercoledì 
prossimo subito dopo la 
conclusione di quello cui sa 
rà sottoposto Morucci. 

1 magistrati hanno comin
ciato subito dopo l'interroga 
torio di Giuliana Conforto. 
che si svolge alla presenza 
dei difensori della donna, av 
vocali Rocco Ventre ed Al
fonso Cascone. 

Complessa requisitoria varata a Firenze 

A giudizio 16 fiancheggiatori 
delle brigate rosse in toscana 

Aperta anche un'inchiesta sulla complicità d'una attrice ora all'estero -1 con
tatti con centri eversivi a Roma e Bologna - Due latitanti, altri già in cella 

Dalla nostra redazione I 
FIRENZE - Il giudice i-
struttore di Firenze Vincenzo J 
Tricomi ha rinviato a giudi- j 
/io per associazione sovversi- i 
va a banda armata sedici ! 
persone, a chiusura di una [ 
inchiesta durata diversi mesi 
e che ha consentito di indi-
\ ulnare alcuni collegamenti 
fra presunti gruppi eversivi 
bolognesi, fiorentini e roma 
ni. 

Nel corso dell'istruttoria è 
emersa anche la possibilità 
di un eoimolgimento « in a-

Scontro a fuoco: 
carabiniere 

resta ucciso 
T R A P A N I — Un sottufficia 
le dei carabinieri è stato uc
ciso ed un altro militare è 
rimasto ferito durante un 
conflitto a fuoco nella cam
pagne di Partanna. uno dei 
centri della Valle del Belice. 

I banditi rapinatori che 
poco prima avevano assal
tato una banca a Monteva-
go sono fuggiti a bordo di 
una e 127 • targata Firenze. 
Posti di blocco sono «tati i-
stituiti da polizia e carabi
nieri per rintracciarli. 

zjoni delittuose contro la 
personalità interna dello Sta
to » dell'attrice Nicoletta 
Rangoni Machiavelli, la cui 
posizione insieme a quella di 
un non identificato * torine-
« se *. che il magistrato ha i-
pntizzato essere il presunto 
brigatista Franco Pinna, è 
stata stralciata e trasmessa 
per altri accertamenti all'uf
ficio del pubblico ministero, 
che deciderà in merito. L'at
trice sarebbe assente dall'Ita-
ba da circa due anni. Secon
do quanto risulta nell'am
biente cinematografico, infat
ti. Nicoletta Machiavelli da 
molto tempo non lavora e 
l'anno scorso alcuni amici 
romani dell'attrice hanno ri
cevuto una lettera da una lo
calità imprecisata del sud est 
asiatico. Durante la ->ua per
manenza italiana l'attrice ri
siederebbe in una casa di 
campagna, senza telefono, nei 
pressi di Firenze, a Tavernel-
le. 

I sedici rinviati a giudizio 
(dei quali solo cinque sono 
attualmente detenuti mentre 
due sono latitanti e gh' altri 
sono stati scarcerati, o per 
concessione della libertà 
provvisoria o per scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva) sono: Guido 
Campanelli ÓR anni candidato j 
al parlamento nelle liste del
la sinistra unita: Sergio Ban-

ti. di 48 anni: Renzo Cerbai. 
di 27: Cristina Lastrucci. di 
23: Angelo Fabrizio, di 24; A-
lessandro Montalti. di 22: A 
dalgisa Mesuraca, di 22; Ste
fano De Montis di 21; Mas
simo Lorimer Vargiu. di 18; 
Elfino Mortati di 20 (il pre
sunto omicida del notaio 
Spighi di Prato), e Rosalba 
Piccirilli, di 18. tutti residenti 
in Firenze e provincia; Mas 
simo Carloni. di 23; Renzo 
Filippetti . di 24 e Marco Ti-
raboci di 30 anni, residente a 
Roma. Giancaria Spurio. 21 
anni di Bergamo e Claudio 
Secchi 27 anni, di Bologna. 

I cinque ancora detenuti 
sono Montalti. Tiralxivi. Car
loni. Mortati e Secchi: i due 
latitanti. Lorirr.er e Rosalba 
Piccirilli. Campanelli. Banti e 
Cerbai devono rispondere an
che di detenzione di armi. 
Carloni e Tirabovi del favo
reggiamento di Mortati; Fi
lippetti di ricettazione 

L'inchiesta è cominciata 
dalla fuga da Prato di Elfinio 
Mortati dopo l'uccisione del 
notaio Spighi (in febbraio 
1978) — rivendicata dalle 
e Ronde proletarie contro il 
lavoro nero » — e l'arresto di 
Montalti. fermato nell'aprile 
del 1978 ad un posto di bloc
co con armi e munizioni. 
Proprio Montalti disse al 
magistrato inquirente che le 
armi gli erano state conse

gnate da una persona cono 
sciuta come il « torinese > o 
« Cecco >. in casa dell'atrice 
Nicoletta Rangoni Machia
velli. « Cecco » sarebbe stato. 
nell'ipotesi del dott. Tricomi. 
il presunto brigatista Franco 
Spina. Dalle indagini sugli 
spostamenti di Mortati — il 
giovane sarebbe stato protet
to e ospitato, a Roma, duran
te il periodo del rapimento e 
dell'uccisione di Moro. « da 
persone collegato alla colon
na romana delle brigate ros
se » — e dalle amicizie di 
Montalti. gli investigatori 
hanno potuto individuare gli 
altri imputati accusati di as
sociazione sovversiva e banda 
armata. 

Secondo il giudice. Secchi 
avrebbe capeggiato una « cel 
lula » bolognese. Montalti 
quella fiorentina. Tirabovi e 
Carloni quella romana. Mor
tati e la Piccirilli quella pra
tese. Ideologi del gruppo sa
rebbero stati Campanelli e 
Cerbai. mentre gli altri ave
vano « funzione gregarie >. 

Fra gli imputati. Tirabovi 
fu arrestato nel maggio 1978 
durante una rapina commes
sa a Bologna, nella quale, in 
un conflitto a fuoco, fu ucci
so un complice. Roberto Ri
gobello. 

Giorgio Sgherri 

Comunicazioni giudiziarie a Torino 

Quattro sotto accusa 
per Passassimo di 

Emilio Alessandrini 
Una scheda sul magistrato con la scritta: « sentenza eseguita » 

TORìNO - - Il primo passo dell'inchiesta 
sull'cissassinio del giudice Emilio Ales
sandrini compiuto dalla procura di Torino. 
cui la Cassazione affidò ti processo, è sta 
ta la firma di 4 comunicazioni giudiziarie 
per « concorso in omicidio e partecipa/io 
ne a banda armata > intestate a Umber 
to Fremii, 24 anni, Antonio Fucile. 20 an
ni: Antonio Parlato. 24 anni e Antonio Pe-
tror.e, 22 anni. 

L'inchiesta, i cui fascicoli giunsero a 
Torino i primi di maggio, è affidata al so 
stituto procuratore dr. Bernardi. 

A carico dei quattro l'elemento più im
portante pare essere una scheda sul ma 
gistrato assassinato e un appunto: « sen 
tenzr. eseguita ». Per chiedere loro conto 
del significato della scheda e delle circo 
stan/e che portarono alla sua compila/io 
ne, il dr. Bernardi dovrà interrogarli e 
quindi, preliminarmente ha dovuto inviar 
gh comunicazione giudiziaria così da evi 
tare nullità procedurali. Non è dato sape 
re se questo è l'unico elemento contro 
Frenna, Fucile. Parlato e Petrone o se vi 
siano altre prove e indizi che li leghino 
all'omicidio Alessandrini. 

Aulirne Petrone. Umberto Frenna, An 
Ionio Fucile e Antonio Parlato avrebbe 
ro fatto parte, secondo i carabinieri del 
1*'antiterrorismo ». insieme con altri eie 
menti non ancora identificati, di una as 
socia/ione sovversiva costituitasi in ban 
da armata. Gli investigatori avrebbero 
tro\aio anche indizi completi sulla parte 
cipazione dei quattro al tentativo di ucci 
dere tre guardie di finanza, compiuto a 
Napoli il 20 febbraio scorso, ed agli at 
'entriti contro la sede del consolato ingle 
se di Napoli, in via Crispi (26 febbraio), 
e contro un commissariato di pubblica si 
curezza ed una caserma nel quartiere Vo 
mero. 

Antimo Petrone. ufficialmente disoccu 
paio, già gravitante nell'area di « Auto* 
nomia ->. è nativo di Sant'Antimo, comu 
ne vit.no a Napoli. Il giovane fu arresta 
to il 20 ottobre dello scorso anno perché 
sospettato dell'aggressione di due giova 
ni 'li estrema destra. Massimo Madonna 
e Giovanni Cuomo. Il nome di Petrone 
era stato fatto dagli stessi giovani aggre 
diti, ma questi ultimi, in sede di confron 
to. non lo riconobbero. Essi avevano de 
s'-ritto il giovane senza barba, mentre Pe 
trone aveva una barba lungo di sette ot 
to mesi. Antimo Petrone fu pertanto rila 
senio . 

Umberto Frenna era stato già arresta 

to nti gennaio 1977 perché coinvolto ne> 
gli incidenti provocati nel teatro San Fer 
dinando da un gruppo di autonomi auto 
riduttoi.. in occasione della rappresenta
zione della « Gatta cenerentola ». 

Successivamente, Frenna era stato fer 
•nato dalla polizia durante le indagini net 
un attentato compiuto contro la compagnia 
carabinieri di Fuorigrotta. ma ancora 
una volta rilasciate, non essendo emers' 
iii'li7; n suo carico. 

Sempre Frenna -- secondo gli inquiren 
ti - - sarebbe il leader di una frangia del 
l'autonomia meridionale. In quanto ad 
Antonio Parlato, il giovane ho preceden 
ti por reati comuni (furto ed altro). Nel 
le carceri di Poggioreale. i quattro sono 
in attesa di giudizio per costituzione d 
banda armata, tentativo di omicidio con 
tro il .sottufficiale della Guardia di Finaft 
za Quintino Protopapa, il quale partecipa 
va ad una operazione anticontrabbando iti 
Piazza Antignano, nella zona del Vome 
ro. Contro il militare furono sparati al 
cuni colpi d'arma da fuoco. All'arresta 
dei quattro, avvenuto anche con la colla 
kir.ìzione dei carabinieri del gruppo Na 
poli Primo, gli investigatori sarebliero 
«ialiti dopo la cattura di Bruno De Lei: 
'vntis e della cognata di quest'ultimo. Ma 
ria Ci istina Busetto. la quale avrebbe a 
vuto il ruolo di tenere ì collegamenti tre 
ì presunti terroristi napoletani e quell' 
del nord. 

Lo proverebbero molte cose, tra cui il 
materiale trovato e sequestrato in casa 
dei quattro autonomi: documenti e studi 
sui problemi del Mezzogiorno, copie d> 
volantini, tra cui uno letto da Renato Cili
cio ai processo di Torino, risoluzioni stra 
tegiche delle Brigate rosse, uguali a quel 
le trovate nel covo di via Monte Nevoso 
a Milano (dove furono arestati Nadia Man 
tovani. Bonisoli e Azzolini). due cart» 
d'identità ed altrettante patenti di gui 
da. intestate a persone diverse 

In modo particolare nell'abitazione di 
Fremir, furono trovate copie di volantini 
che rivendicavano l'attentato contro il 
comando dei vigili urbani ni Vomero: nel 
l'automobile di Petrone gli investigatori 
trovarono una macchina per scrivere, i 
caratteri della quale sarebbero identici 
a quelli per la stesura dei volantini d; 
rivendicazioni di attentati. Sarebbero sta 
ti anche sequestrati schedari con nomi 
di funzionari di polizia accanto ai quali 
erano annotati la marca e il numero di 
targa delle automobili da loro usate. 

TERRIBILE CATENA DI INCIDENTI STRADALI S'di.u&Va. 
Firenze, nei pressi di Barberino di Mugello, una • Dino Ferrari » è andata a cozzare con 
grande violenza contro la parte posteriore di un camion fermo per un incidente. Tre 'per
sone, due giovani e una ragazza, sono morti sul colpo. Nei pressi di Parma, sempre sul-
i'ASole. una B M W è andata a cozzare contro il pilone di un ponte. Due donne e un 
bambino sono morti sul colpo. Si è salvato solo il giocatore dell'Inter. Odoacre Chierico. 
Altre tre persona »ono morte in un incidente sull'autostrada Palermo-Messina. 

Incursione vandalica firmata br 
devasta CdL a Riva del Garda 

RIVA DEL GARDA — In 
cursione vandalica alla Ca
mera del lavoro di Riva del 
Garda: nel pomeriggio di do
menica, mentre in tutti i seg
gi della città erano in corso 
le operazioni di voto, ignoti, 
dopo aver sfondato le porte. 
mettevano a soqquadro gli 
uffici sindacali rendendosi 
protagonisti di un vero e pro
prio ratd squadristico. strap 
pando i telefoni, distruggen
do manifesti e buttando al

l'aria pratiche, calcetti, sche
dari. 

Questo il quadro che si è 
presentato ieri mattina al 
compagno Rino Battisti al 
momento dell'apertura della 
Camera del lavoro, ubicata 
in un palazzo della centrale 
via S. Francesco, in cui tro
vano sede anche la pretura 
e altri uffici pubblici. 

L'azione vandalica era ri
vendicata da scritte e slogan 
inneggianti alle BR. Con par
ticolare accanimento è stata 
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Morto l'ultimo 
superstite della 

spedizione Nobile 
GENOVA — E' morto al
l' ospedale di San Martino 
l'ammiraglio Alfredo Viglleri. 
l'uitimo superstite delia spe
dizione polare italiana, col 
dirigibile «I ta l ia» , di Um
berto Nobile. 

Viglleri aveva 78 anni ed 
era originario di Sarxana 
(La Spezia). Nel 1928 prese 
parte, come rappresentante 
della marina italiana, alla 
spedizione di Nobile. Nel 
viaggio di ritorno alla base. 
il dirigibile «Ita l ia» andò 
distrutto. Dopo che Umberto 
Nobile fu portato via dai pri
mi soccorritori, l'ammiraglio 
Viglleri assunse il comando 
della famosa « tenda rossa » 
nella quale sopravvissero i 
superstiti della spedizione. 
fino all'arrivo del rompighiac
cio sovietico • Krassln ». 

Ammalato 
muore per 

denutrizione 
NUORO — Un giovane di Bo-
sa, nel nuorese, Ignazio Car
dia. di 24 anni, è stato trova
to morto nella sua abitazio
ne — una catapecchia alla 
periferia della cittadina — 
da alcuni amici che erano 
andati a trovarlo perché non 
lo avevano visto da diversi 
giorni. 

Cardia sarebbe morto — se
condo Il referto del medico 
— per collasso cardiocircola
torio da « inanizione ». cioè 
per una grave forma di esau
rimento fisico provocata pro
babilmente da denutrizione. 

A Bosa circola Infatti la vo
ce che il giovane, da tem
po ammalato di tubercolosi. 
in questi ultimi tempi non a-
vesse avuto neppure la forza 
di alzarsi dal letto per recar. 
si a comprare da mangiare. 

presa di mira la sede del pa
tronato Inca-Cgil. dove cen
tinaia di pratiche pensioni 
si iene sono state disperse e 
rovinate. 

TORINO - Colpa d'arma so 
no stati esplosi Ieri, poco pri
ma delle 15, contro i vetri 
di un seggio elettorale alla 
periferia di Torino. Nessun 
danno alle persone. E" acca
duto in via Beliono l. una 
scuoia elementare. Alcuni col
pi con una carabina cai. 22. 
sono stati esplosi dall'edifi
cio di fronte. Un proiettile 
ha forato un vetro ad un'al
tezza di quasi due metri da 
terra, penetrando all'Interno. 
in un locale vuoto. Polizia 
e carabinieri subito avvertiti 
dagli scrutatori del seggio si 
sono recati sul luogo. 

Sono stati intanto indivi
duati e fermati degli autono
mi che domenica hanno ten
tato di mandare a fuoco, con 
fiale incendiarie a «scoppio 
ritardato ». le urne in diversi 
seggi della città. ET accaduto 
nei seggi di via Plana e di 
via Santhià e di Borgo Van-
chiglia. I sabotatori nascon
devano !e fiale nelle schede 
da loro « votate »: ma in al
meno due casi esse hanno 
preso a bruciare prima del 
tempo, smascherando gli at
tentatori. Quattro di costoro 
sono stati sorpresi sul fatto: 
lo studente Giovanni Glustet-
to. l'impiegato Piero Malute 
ro, l'operaio Domenico Luor-
do e un quarto, Llvorio Ma 
rotta, tutti gravi tanti neU' 
area dell'autonomia. 

Lettere 
all' Unita: 

La legge di parità 
e la « colpa » di 
diventare madre 
Caro direttole, 

ho la fortuna di avere stu
diato e di occupare ormai da 
alcuni anni, anche se donna, 
una posizione di una certa re
sponsabilità e di contenuto 
professionale in attenda. Non 
sempre, certo, come comuni
sta, ho avuto vita facile, ma 
è soprattutto perchè donna (o 
forse donna comunista7) che 
ho avuto eO ho davanti oggi 
gli ostacoli più grossi 

Scrtvo a questo giornale, 
che rappresenta non solo il 
mio partito, ma obiettivamen
te il partito che in modo 
maggiore e piti pieno ha sa
puto r ippresentare e porta
re avanti gli interessi femmi
nili specie in questi ultimi 
anni, per «r denunciare » cosa 
può avvenire oggi, a Milano. 
in una realtà aziendale che si 
definisce avanzata (la Monte-
dison) mentre esiste ed è o-
perante la legge di parità. 

Ho scelto, insieme al mio 
compagno, alcuni mesi fa, di 
diventare madre; poco tempo 
fa ci siamo accorti di atten
dere un figlio. Era chiaro fin 
dall'inizio per me che que
sta scelta ne avrebbe impli
cate altre, nell'organizzazione 
quotidiana e nel tempo Ubero, 
e serenamente le avevo ac
cettate. Ma non pensavo di 
essere letteralmente messa al 
bando sul lavoro, palleggiata 
da un ufficio all'altro perchè 
nessuno .ni vuole, trattata dal 
miei capi diretti, all'improv
viso, senza quel minimo di 
sensibilità che il più elemen
tare buon senso imporrebbe 
a chi ha a che fare'con una 
donna in gravidanza. Si sta 
creando una tensione che tra 
l'altro in questi primi mesi 
delicati può arrivare a com
promettere la gestazione. 

La mia colpa è «diventare 
madre ». Tante altre donne 
hanno sopportato e sopporta
no situazioni di questo gene
re; solo pochi anni fa per 
questo sarei stata licenziata, 
lo so lene; ma è anche gra
zie alle lotte del movimento 
operaio che oggi della mia 
debolezza posso fare un pun
to di forza sollevando la mia 
protesta. 

Questa lettera non è uno 
sfogo individuale — e pertan
to non ho voluto scendere 
netto specifico — ma una te
stimonianza che mi auguro 
arrivi al lettori, comunisti e 
non. di come continuino ad e-
sprimersi ancor oggi la pre
potenza e l'arroganza di chi 
detiene, sebbene in piccola 
misura. Il potere nei confron
ti dei più deboli, siano essi 
donne, giovani, handicappati 
od altro. 

ANNA SIMONA SICOLI 
(Milano) 

II GR2 e l'atroce 
assassinio del 
giovane somalo 
Caro direttore, 

vi sono gravi distorsioni e 
inesattezze atta base dell'In
dignazione manifestata dalla 
Unità di venerdì 25 maggio 
nel corsivo «Razzismo da 
Elar», a commento di una 
nota trasmessa dal GR2 di 
cut sono l'autore. Non ave
vo ritenuto di prenderle m 
considerazione per non ali
mentare un futile e lezioso 
battibecco intorno alla scel
lerata impresa di piazza Na-
vona. Un altro giornale (Vita, 
foglio romano della destra 
ndr), però, le ha riprese e u-
tilizzate a suo modo metten
doci di mezzo Di Vittorio, To
gliatti, Graziani. V <t Impero » 
e altre fanfaluche d'epoca. E' 
dunque con la sola intenzio
ne di interrompere questo in
crescioso rimballo che torno 
sull'argomento. 

Il breve riferimento al Mad 
Mullah non è servito a met
tere nessuno sull'avviso e, 
quindi, lo spiazzamento s sta
to generale: si l'atta di sto
rie dell'altro secolo, che mi
nacciano di ditentare sto'ie 
dell'altro mondo. Il personag
gio citato. Mohamed ben Ab-
dullah Hassan (anno di na
scita 1870). grande agitatore 
religioso tra i somali e com
battente tenace, condusse nu
merose campagne di guerra e 
di guerriglia sulle frontiere 
del suo Paese, confidando. 
spesso non a torto, di mette
re a profitto la posizione de
bole dell'Italia per manovra
re meglio contro inglesi e e-
tiopici soprattutto lungo ti 
versante dell'Ogaden. Da qui 
il tono enfaticamente affettuo
so e amichevole usato ioven-
te nella sua fitta corrispon
denza con governatori, prin
cipi e regnanti italiani Riu
scì anche a concludere un o-
norevole trattato di pace con 
l'Italia fllig, 5 marzo 1905) 
che, però, ebbe applicazioni 
discontinue e non lunga dura
ta. In quel periodo l'Etiopia 
e la Gran Bretagna qli man
davano contro forti e animo
se spedizioni militari: quan
do te condizioni del mare ne 
consentissero lo sbarco. l'Ita
lia preferiva inviargli un abi
le e mite negoziatore, il cav. 
Pestalozza (« fido del Gover
no Italiano), per cercare ac
cordi incruenti. 

Chi ne volesse sapere di pth 
può appagare la sua curiosità 
con il « Libro Verde sulla So
malia settentrionale del 30 
gennaio 1906». E' anche pro
babile che sulle bancarelle di 
piazza Borghese sia ancora 
recuperabile qualche copia di 
«Il Mullah dei Somali» di 
Sir Douglas lardine e di 
« Ferro e Fuoco in Somalia » 
di S.E. Francesco Saverio 
Cartoscetti. 

Una parola, ora, in difesa 
degli aggettivi ritenuti «rat-
Misti ». « Travagliata » non po
teva non essere la vicenda 
coloniale italiana, m quegli 
anni, se non altro per gli ef
fetti della sconfitta di Adua 
e per i gravi riflessi Memi 
(1896): «contraddittoria» per 
le tendente e le decisioni op

poste che dilaniarono il Par
lamento (Sinistra compresa) 
di fronte alla questione colo
niale; * pittoresca » perchè in 
quegli stessi anni l'Italia ri
teneva di dover mandare, per 
esempio, un corpo di spedi
none in Cina (1900), il qua
le. arrivato a destinazione, 
scopriva di non avere te scia
luppe da sbarco e che biso
gnava chiederle in prestito a-
gli inglesi Quest'ultimo epi
sodio lo racconta, in una let
tera alla mamma, uno det ca
pi dell'impresa. Per evitare 
altri equivoci, segnalo la fon
te- Canevari e Comìsso, « Il 
Generale Tommaso Salsa e 
le sue campagne coloniali », 
Mondadori, 1935. 

Come si vede sono crona
che dell'Italietta. Circolavano 
militari che scrivevano la sto
ria per la mamma o agenti 
quasi segreti, come il cav. 
Pestalozza, che pensava di 
chiudere alla buona ogni pro
blema con « tempo, pazienta, 
sorveglianza e regali » 

L'Eiar non c'era ancora; il 
cav. Mussolini nemmeno. Sia 
il mezzo che il messaggio e-
rano di là da venire. 

GAETANO MANZIONE 
(Roma) 

Come vengono 
sfruttate all'estero 
le ragazze alla pari 
Cara Unità, 

essendo uno studioso dei 
problemi dell'emigrazione ed 
avendovi vissuto direttamen
te, sono rimasto sconcertato 
sabato 26 maggio nel vedere 
uno scorcio (abbastanza signi
ficativo) del programma tele
visivo «Giovani e lavoro» in 
onda sul primo canate. Con 
lo scopo di fornire indicazio
ni e suggerimenti per tra
scorrere te vacanze all'estero 
con «modica spesa», sono 
stati elencati diversi indiri»-
zi di vere e proprie agenzie 
di collocamento per giovani 
camerieri e ragazze alla pari 
nei Paesi europei, come la 
Francia e l'Inghilterra. 

Sandro Paternostro da Lon
dra ha confermato che un 
migliaio di ragazze italiane 
vengono collocate ogni anno 
come ragazze au-pair, con la 
scusa di farsi la vacanza o di 
imparare la lingua inglese. 
Una intervista ad una ragaz
za italiana a Londra non ha 
messo in luce però le reali 
condizioni di migliala di ra
gazze alla pari. La sistemazio
ne di ragazze alla pari o co
me chambermaid (donne del
le pulizìe in hotel londinesi) 
è avvenuta finora per lo più 
attraverso agenzie specializza
te, che hanno il solo scopo di 
trarre il maggior profitto dal
le necessità altrui. Nel caso 
delle ragazze alla pari soven
te le condizioni di parità ven
gono ignorate e l'accoglimen
to nelle famiglie inglesi risul
ta un lavoro domestico a 
buon mercato. E poi con dif
ficoltà enormi si riesce ad im
parare un po' di lingua stra
niera. 

Uno dei presentatori del 
programma «Giovani e lavo
ro» ha dichiarato che le « i-
dee e le indicazioni suggeri
te possono essere attuate» la 
prossima estate; anzi, che nel
la seconda metà di giugno 
sul Radiocorrlere Tv saran
no forniti tutti gli indirizzi 
utili. 

Verso l'Inghilterra c'è una 
ripresa dell'emigrazione, in 
particolare di quella giovani
le (quanti camerieri super-
sfruttati) e di quella femmi
nile, di giovani studenti o di
plomati e laureati. Una volta 
all'estero l'ente televisivo, il 
governo e l suoi apparati si 
dimenticano del giovane emi
grato. Dico di più: quale sfor
zo ha fatto il governo tri
partito per facilitare il voto 
degli emigrati? Si è fatto di 
tutto invece per scoraggiare il 
rientro massiccio degli emi
grati per votare contro la De
mocrazia cristiana responsabi
le prima del fenomeno della 
emigrazione. Se poi qualche 
emigrato fosse rientrato, a-
vrebbe dovuto, secondo la 
RAI. seguire l consigli di Ne-
rino Rossi, responsabile dei 
programmi radiofonici per l'e
stero, e che l'Unità fa bene 
ad attaccare polemicamente 
per l'atteggiamento per nien
te distaccato ed imparziale 
con cui dirige il suo program
ma. 

RAFFAELE SPADA 
(Lamezia Terms) 

Perchè l'INPS non 
manda ai pensio
nati il mod. 101? 
Egregio direttore, 

vorrei segnalarle un fatto 
di interesse nazionale, pre
gandola di pubblicare quanto 
specificato. 

Come ogni anno ci trovia
mo nel solito caos: dichiara
zione dei redditi, dubbi in
certezze, proroghe, ecc. Qual
cuno però ha delle responsa
bilità che non osserva mini
mamente. Fra questt c'è an
che l'INPS. 

Stabilito dallart. 16 della 
legge 12-4-17 n. 114 che i mod. 
101 vanno consegnati entro II 
20+1979, l'INPS, ha comuni
cato ai pensionati che prov-
vederà a consegnarli forse 
verso fine mese di maggio, 
tramite gli uffici pagatori. 
Forse non si rendono conto 
che ti pensionato per recar
si diverse volte all'ufficio po
stale (od altro) per chiedere 
se è giunto il mod. 101, per 
poi consegnarlo al patronato o 
ai commercialista, consulente 
per la dichiarazione dei reddi
ti, spende un sacco di soldi 
inutilmente, perdendo anche 
del tempo. 

Ma di queste cose l'INPS 
non si interessa; tanto chi se 
la sentirebbe di infliggere la 
sanzione all'Istituto? E' giu
sto. almeno, che t lettori sap
piano di questo. 

ALESSANDRO P. 
(Cervignano del Friuli • 

Udine) 
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Petrolio normale da Iran e Arabia Saudita 
Smentite riduzioni delle forniture — Si parla di una proposta di embargo di alcuni paesi arabi 
Le compagnie continuano la pressione: 900 lire al litro in Inghilterra, pompe chiuse in Irlanda 

ROMA — La speculazione su
gli orientamenti dei paesi 
esportatori di petrolio sono al 
centro della crisi dei riforni
menti. Viene dato grande ri
lievo ad una dichiarazione del 
ministro Yamani, diffusa a 
Riad, che però si limita a 
confermare un dato noto: V 
Arabia Saudita non ha dimi
nuito né ha intenzione di di
minuire le vendite all'estero 
di petrolio. Si attribuisce all' 
Irak ed alla organizzazione di 
Liberazione delta Palestina il 
progetto, addirittura, di un 
embargo petrolifero. Tuttavia 
non risulta che l'Irai: abbia 
diminuito le vendite all'estero 
di petrolio. Sono stati forniti 
invece i dati degli Emirati 
Arabi, di solito schierati con 
l'Arabia Saudita, da cui risul
ta ridotta la produzione da 
730 a fiSH milioni di barili. 
Questa riduzione <* però av
venuta nel corso del 1078, 

Speculazioni 
Altre speculazioni attira la 

situazione in Iran. Una fon
te ha diffuso la notizia che la 
produzione era stata abbassa
ta da 4 a 3.5 milioni di barili. 
Il presidente della N/OC. com
pagnia nazionale iraniana, ha 
smentito questa riduzione: V 
Iran produce ancora al ritmo 
di 4 milioni di barili al gior
no. Tja crisi di forniture deriva 
principalmente, dunque, da 
fatti che ai verificano fuori 
dell'area del Medio Oriente. 
almeno in larga parte. 

La manovrabilità di questa 
crisi petrolifera, che nasce da 
motivi differenti dalla crisi 
iraniana, si vede dalle ridu
zioni a scacchiera delle for
niture al consumo. In Inghil
terra, paese che produce or
mai da sé la maggior parte 
del proprio petrolio, numero
se pompe sono rimaste a sec
co. Non a caso: dopo la vit
toria conservatrice del 3 mag
gio è stata abolita la disci
plina sui prezzi. Nelle stazioni 
rimaste aperte la benzina. 
che si vendeva 450 lire al li
tro, è stata « offerta » a 600 
e persino a 900 lire al litro. 
La libertà dei prezzi, obbiet
tivo delle compagnie interna
zionali. non avrebbe senso 
senza la scarsità. Perciò i rin
cari folli non hanno affatto 
riempito i depositi delle pom
pe di distribuzione. Gli addet
ti alle pompe, da parie loro. 
sono unanimi nel dire che il 

carburante arriva a loro già 
razionato e rincarato da una 
mano invisibile. 

L'Irlanda ha già preimrato 
le tessere per la distribuzio
ne dei carburanti. L'ultimo 
fine settimana le pompe so
no rimaste chiuse tre giorni. 

Negli Stati Uniti a conti 
fatti la disponibilità di car
buranti risulta diminuita del 
9"o nello Stato di California, 
attaccato per primo dalle com
pagnie proprio in ragione del
la mancanza di servizi pub
blici di trasporto e della for
te dipendenza dalla motoriz
zazione al petrolio in tutta 
la vita economica. Una in
chiesta svolta in vari stati 
dalla Associated Press e dal
la catena televisiva NBC ha 
mostrato che il 74°b dei cit
tadini ritiene che la scarsi
tà sta una manovra delle 
compagnie per far aumenta
re i prezzi. L'impopolarità del 
governo si ripercuote sul Con
gresso, die si oppone a libe
ralizzare i prezzi e sembra 
stia inducendo l'amministra
zione Carter a presentare 
una legge che regola i prez
zi: il prezzo alla pompa non 
dorrebbe discostarsi più di 
una certa percentuale dal 
prezzo all'ingrosso, con un 
margine del 15-20 per cento 
ai rivenditori. 

Ma se negli Stati Uniti le 
compagnie rivendicano più 
alti profitti per investire di 
più a favore dell'economia 
americana, in Europa occi
dentale concedere questi mag
giori profitti sarebbe sovven
zionare le ricerche e il po
tere altrui. Di questo si di
scuterà giovedì al vertice 
euro-statunitense sui proble
mi economici. 

Energie nuove 
11 bilancio degli investi

menti in energie nuove si fa
rà per l'Italia a Bari, duran
te una quattro giorni di con
vegni e confronti organizzata 
dal ministero dell'Industria, 
dagli Enti pubblici, dal Con
siglio delle ricerche e da al
tri organismi interessati alla 
utilizzazione delle nuove fon
ti. in particolare di quella 
solare. Una mostra tecnica 
si svolgerà nei padiglioni del
la Fiera del Levante. Si ve
dranno già in questa occa
sione se esistono i presuppo
sti per sbloccare i piani le
gislativi. amministrativi ed 
industriali per un adeguato 
piano dell'energia. 

Scioperano i motoristi 
Bloccati alcuni voli 

L'astensione fino alle 14 di oggi - E' stata de
cisa dal sindacato autonomo tecnici di volo 

ROMA — Uno sciopero 
pressoché improvviso e 
stato proclamato dal sin
dacato autonomo tecnici di 
volo (Atv) con l'intento 
evidente di mettere in dif
ficoltà. in un momento par
ticolarmente delicato (l'ul
tima giornata di elezioni 
e oggi), il trasporto aereo. 
L'astensione dal lavoro do
vrebbe essere attuata, se
condo i promotori dello 
sciopero, fino alle 14 di 
oggi |x.ir complessive 2-1 
ore. La motivazione: le 
difficoltà opposte dalla In-
ter.sind e dall'Alitalia al 
rinnovo del contratto di 
categoria. 

11 momento scelto per 
l'agitazione dimostra che 

ad un problema reale da 
parte degli autonomi .si 
cerca di rispondere cer
cando di strumentalizzare 
il malcontento e soprattut
to animati dalla volontà di 
determinare difficoltà a 
chi fa uso dell'aereo. Un 
obiettivo che noti sembra 
essere stato raggiunto. Tut
ti i voli nazionali sono sta
ti, fino a questo momento, 
assicurati, così come qua
si tutti i voli internaziona
li e intercontinentali. L' 
Alitali;» ha sospeso solo al
cune linee internazionali 
(c'è da chiedersi come mai 
lo compagnia di bandiera 
abbia proceduto alla can
cellazione di voli già con 
molto anticipo sull'inizio 

dello sciopero e senza co
noscere, quindi, i dati re
lativi alle eventuali ade
sioni): AZ 280 da Roma 
a Londra, AZ 316 da Roma 
a Pisa e Londra, AZ 344 
da Milano a Parigi in pro
gramma per ieri e AZ 344 
da Roma a Parigi. AZ 282 
da Roma a Londra e AZ 
330 da Milano a Parigi 
in programma per oggi. 

Anche un altro sindaca
to del perdonale di volo, 
quello degli assistenti 
(Anpav) ha proclamato lo 
stato di agitazione e mi
naccia il ricorso a sospen
sioni del lavoro per prote
stare — afferma — con
tro il modo con cui l'Ali
tali» applicherebbe il con 
tratto di lavoro. 

Meno scioperi nel 1978 
ROMA — Le ore perse per 
scioperi dai lavoratori del
l'industria, lo scorso anno, si 
sono quasi dimezzate, mentre 
sono salite le assenze per 
malattia non professionale e 
per i permessi. E'quanto sot
tolinea l'indagine sulle as
senze dal lavoro condotta 
dalla coufindustria presso le 
aziende associate. In partico
lare nel 1978 il tasso di assen
za dei lavoratori dell'indu
stria, considerato al netto 
delle ore perdute per sciope
ri, è risultato pari al 10,58"t> 

delle ore lavorabili con un in
cremento dello 0,41 c'e rispetto 
all'anno precedente. In ter
mini assoluti, poi, a fronte 
delle 188 ore prò capite di la
voro perdute nel 1977. il 1978 
ha denunciato una perdita di 
quasi 195 ore ceti un incre
mento di 7 ore pari al 3.7'r. 
Tale incremento, sempre se
condo l'indagine, è dovuto 
essenzialmente alla « malat
tia ncn professionale», il cui 
tasso è passato dal 6.86 al 
7.09';, ed ai «permessi» (dal-
1*1,37 aU*1.45rc). 

/ sindacati discutono 
sui prossimi 
appuntamenti di lotta 

ROMA — L'Incontro tra i rappresentanti della segretcr'a 
della Federazione Cgil, Cisl. Uil e quelli delle categorie im 
Degnate nelle vertenze per i rinnovi contrattuali è stato 
confermato per oggi pomeriggio. Al centro della liunicne sa
rà lo stato delle trattative dei metalmeccanici, chimici, edili 
e tessili e la sttrategia che i sindacati intendono portare 
avanti. In particolare, la questione principale da affrontai 
è la possibilità di definire una strategia di lotta comune, 
raccordando la proposta di sciopero generale della Federa--
zione unitaria in programma per il 19 giugno e quella delle 
categorie, che sono orientate ad attuare singole iniziative 
come per esempio i metalmeccanici (hanno in programma 
uno sciopero della categoria p_»r il 22 giugno con manife
stazione a Roma) o altre iniziative per sbloccare le trattative. 

Inoltre, l'incontro servirà an- i^ ad un esame complessivo 
degli sviluppi della sitinziciu- politica in preparazione AH 
direttivo unitario, in programma per il 13 giugno, che dovrà 
approvare le propc.-tj di . J . - , . ^ . J della segreteria. Quest'ul
tima ha. inoltre, confernnto p?r giovedì mattina una riu
nione per l'esame della relazione introduttiva ai lavori del 
direttivo st: .„. 

In vista della ripresa delle trattative per il rinnovo dfrl 
contratto nazionale dei metalmeccanici delle aziende priva
te e di quelli dipendenti dalle aziende a partecipazione statale 
fissate rispettivamente por i! 6 e 7 giugno, la segreteria del
la federazione lavointori metalmeccanici è stata confermata 
questa nrittina. Nel cor.-,o dei lavori, i rappresentanti della 
FLM faranno anche una valutaz one delle trattative ripre
se oggi con li Onfapi e prepareranno la relazione al diret
tivo unitario confr-muto por il 6 mattino. 

La segreteria, che si terrà nella mattinata, dovrà anche 
tornare ad esani.nar.? la linea che discuterà, nel pomeriggio, 
nell'incontro con le altre categorie e ì rappresentanti della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil; sembra da e.-cludcre la possibilità 
di unificare la iniz'ativa di .-e .ipero generale della Federa, 
zione unit uia e quella della FLM. 

Di qui la necessità di valutare anche la possibilità di due 
scioperi, a breve scadenza, della categoria. Non è quindi da 
escludere che lo sciopero del 22 dei metalmeccanici possa 
subire un rinvio. La decisione ultima verrà presa dal direttivo. 

Quando la cooperazione sconfigge la camorra 
Dal nostro inviato 

SALERNO — Chi ha mai 
detto che l'industria di tra
sformazione dei prodotti a-
gricoli debba lavorare solo 
un certo periodo all'anno? Il 
Conor campano di Nocera 
Inferiore sta tentando di di
mostrare proprio il contrario. 
Comincia a maggio con le ci
liege. prosegue con albicoc
che e pesche, l'estate la 
riempie con il concentrato di 
pomodoro e il pelato tipo 
Roma (cioè il pomodoro ro
tondo), quindi continua sino 
alla fine di ottobre con il san 
mar/ano. infine viene il tur
no dei fagioli e dei legumi 
lessati. Il cerchio si chiude 
con le confetture (marmella
te) e i sottaceti. E' possibile 
insomma passare dalla sta
gionalità alla continuità, pro
duttiva. 

Ma cos'è il Conor campa
no? E' un consorzio costitui
to da otto cooperative di 

produttori ortofrutticoli della 
Campania. Aderisce alla Lega 
ed è in pratica la ripetizione 
meridionale della Parma sole, 
industria cooperativa emilia
na. Ma mentre i contadini 
dell'Emilia-Romagna la loro 
industria se la sono data 
acquisendo l'affermata e vita
le ex Rolli, per quelli cam
pani l'impresa è stata un po
co più difficile: innanzitutto 
per la differente forza della 
cooperazione agricola nelle 
due regioni, poi perchè la 
fabbrica prelevata, la ex 
Gambardella, aveva sì un 
nome prestigioso (il marchio 
Romanella è molto conosciu
to) ma una situazione finan
ziaria disastrosa. 11 fallimen
to della Gambardella risale al 
1974, nel dicembre del 1977 il 
tribunale di Salerno indice 
l'asta che viene aggiudicata 
al Conor per la somma di 
1650 milioni di lire. Il con
sorzio fa fronte all'impegno 
addossandosi un mutuo del-

l'IMI per 900 milioni mentre 
1 restanti 750 milioni li sbor
sa direttamente il movimento 
cooperativo campano, che si 
avvale anche di un prestito 
del movimento nazionale. 

L'occasione di jxiter final
mente contare su una loro 
Industria era troppo bella 
per non essere sfruttata. Le 
cooperative agricole in Cam
pania controllano oltre un 
milione di quintali di pomo
doro che prima finivano inte
ramente alle industrie private 
o a quelle a partecipazione 
statale. Ora quasi una metà 
(450 mila qiuntali) «la si la
vora in casa propria ». 

La fabbrica viene consegna
ta ai suoi nuovi proprietari 
nel marzo del 1978, dopo 
quattro anni di assoluto ab
bandono. Il compagno Rosa
rio Guarriera, direttore del 
Conor con una lunga espe
rienza emiliana, ricorda an
cora lo spettacolo: « Nel cor
tile c'era l'erba alta quasi un 

metro, il tetto completamente 
sconvolto, gli uffici sottoso
pra, l'acqua colava dal soffit
to, i macchinari erano pieni 
di polvere e ragnatele. Roba 
da mettersi le mani nei ca
pelli ». E invece la fabbrica 
fu messa in condizione di 
partire nel giro di pochi me
si. A luglio si cominciò con 
le pesche, poi da agosto a 
novembre si lavorarono 220 
mila quintali di pomodoro. E 
naturalmente fu occupazione 
per 46 operai fissi e 325 sta
gionali. Si pose mano anche 
agli investimenti per le ne
cessarie trasformazioni: a 
tutt'oggi si è speso oltre un 
miliardo e mezzo di lire. I 
sacrifici non sono stati pochi 
ma i risultati esaltano. La 
fabbrica, che sembrava mòr
ta, comincia a buttar fuori 
prodotti, i soci aumentano, e 
otto cooperative iniziali di
ventano ben presto 36. e tut
te conferiscono l'intero loro 
prodotto. Nessuno cioè fa il 

furbo, tutti capiscono che 
non si può perdere la sfida e 
che l'occasione è di quelle 
che non si possono fallire. Lo 
stesso consorzio agro noceri-
no che produce il tipico S. 
Marzano è presente. Camorra 
e compagnia bella sono scos
si, al Conor campano non è 
possibile entrare. Nuove coo
perative di produttori nel 
frattempo nascono, una deci
na riprendono a vivere, 
collegamenti vengono alleccia-
ti con quelle di altre regioni: 
Calabria. Puglia, Lazio e Mo
lise. E l'industria privata ben 
presto si accorge della pre
senza di questa iniziativa 
cooperativa che dà forza a 
tutta la produzione contadi
na: gli interessati, tra coltiva
tori e lavoratori dipendenti, 
sono oltre 100 mila. 

La dimostrazione che la 
fabbrica può lavorare a ciclo 
continuo sconvolge i piani di 
molti. Ma c'è un'altra diretti
va chiara che parte dal Co

nor ed è quella che si rivolge 
alla produzione agricola: co
me hanno dimostrato i coo
peratori della Parrr.asole, 
l'indutria di trasformazione 
dei prodotti agricoli non può 
essere assolutamente cambia
ta come una sorta di pattu
miera, il contadino deve im
parare a produrre quel che 
adesso serve e a programma
re quantità e qualità. L'in
dustria dal canto suo deve 
aiutarlo, addirittura deve — 
come fa il Conor — inse
gnargli come si fa. Il supe
ramento della stagionalità lo 
si ottiene solo con la pro
grammazione delle produzio
ni e la loro diversificazione. 
Persino il « Corbarino > han
no riscoperto quelli del Co
nor. Cos'è il « Corbarino »? E' 
un pomodoro piccolo, tipico 
dei monti Lattari, saporitis
simo, roba da buongustaio. 

Conservato in speciali vasi 
di vetro. Già si sono costitui

te quattro cooperative di 
produtori del Corbarino: essi 
garantiscono il rifornimento 
del prodotto che aveva perso 
il mercato, il Conor, garan
tisce il ritiro. 

Il primo anno di attività 
del Conor si è cliiuso con un 
fatturato di 7 miliardi di lire 
ma alla fine del '79 i miliardi 
di fatturalo diventeranno 
quasi certamente 16. La fab
brica insomma funziona, il 
contadino spunta anche 5-10 
lire in più per il pomodoro 
(prezzo commerciale) e 30 li
re in più per le pesche. « Per 
il futuro — dice Volino, vice 
residente della cooperazione 
agricola campana — abbiamo 
grossi progetti di sviluppo. 
Ma è meglio non parlarne a-
desso. Bisogna convincere 
tutti che anche in Campania. 
si può. fare come in Emilia — 
questa è la nastra acommes
sa ». 

Romano Bonifaccì 

Jugoslavia 
VERUDELA 
Soggiorni al mar» nel complesso turìstico 
dì VERUDEIA (a 4 km. dalla città di PO-
LA) sull'estrema punta dell'Istria. 
PREZZI PER PERSONA: 

Batta stagione Lira 52.500- 56.000 
Media stagiona Lira 70 .000 . 75.000 
Alra stagionai Lire 98.000- 105.000 

Setta pensioni complete, sistemacene in 
camere a due Ietti ccn lervizi, viaggio e 
bsrt.-.d» ai pasti a carico del partecipante. 

5IBENIK 
Scggxrni al mare a SIBEUIK, nel cemptesso 
alberghiero SOLARiS (tra Zara e Spalato) 
Hotel IVAN 1" categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 
FREZZI PER PERSONA: 
Giugno/Settembre Lira 92.000-105.000 
Luglio/Agosto Lire 123.500-133.000 

Sette pensicnì complete, viaggio e bevande 
ai pasti a carico del partecipante. Raggiun
gibile anche ccn traghetto da Pescara e An
cona. Pesti limitati. 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma,- Dar Es Sa
l i n i , Rema, Milar.o - TRASPORTO: voli di 
lir.ea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 
Qusta tutto comprato Lira 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 
ITINERARIO: W'ano, Rema, Kilimanjaro, 
/r'js'-.a, Ngcrcr.goro, Lago Man/era, Dar Et 
ialeam, Oceano Indurso, Dar •£$ Sa'aam, 
Rema, /.'.-'ano-- TRASTORTO: voti di l i -
rea - CURATA: 17 g e m i - PARTENZA: 
6 ages'o. 
Quota tutto comprato Lira 1.200.000, 

10 morrà Uberi di completo relax sul
la biar.ca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenia 
DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 fliorni - PAR
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipatone L. 800.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei, 
la sistemazione (n'alberghi • lodge in ca
mera a due letti con servizi; la» pensiona 
completa durante' tutto II viaggio; I circuiti 
la visite • I trasferimenti in'pulmino con 
autista. 

SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, /Aitano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29" dicembre. 

Quota di partecipatone L. 895.000 

La quota comprende: tutti ! passaggi aerei 
menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge'in camera a due letti 
con servizi, la pensiona completa durante-
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto' 
il viaggio dì personale qualificato. 

RDT 
VACANZE NELLA SELVA TURINGIÀ 
ITINERARIO: Milano, Postdam; Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni -PAR
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
.il trasporto interno in autopullman, la si
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui
da interprete. 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerfn, 
Rostock, Sassnit, Neubrandenburg, Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: volt di linea - DU
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
Il trasporto interno In autopullman; siste
marono a Berlino In hotel Metropol • du
rante I l tour sistemazior.9 tn alberghi d i 
prima categorìa, trattamento di pensiona 
completa, cena fn locala tìpico, visita ed 
escursioni In autopullman con fluida Inter
prete coma da programmi. 
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Viaggi e soggiorni 
estate 
autunno 
inverno 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Vìa!» Fulvio Test? n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Offanlntfea» «a lca ITALTVRIST 

Algeria 
TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralde, 
Bou-Saada, Biskra, El Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghardaia, Laghouat, Bcu-Saada, TI* 
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea + autopullman - Dir-
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 luglio. 
Quota di partecipazione Lira 590.000. 

La quota comprende II tour della Oasi più» 
urla settimana al mare a TIPASA VTLLAGE, 
pensiona completa per tutta la durata del 
viaggio. 

Bulgaria 
e^a^^^ •^^^^^^^^^^^^^^^a •^ • ^^^^^^^^ l ^^ • ^^^»e^»*e^»^^^^ l * ^ l ^ ^É> 

SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varna; AIbsna 
TRASPORTO: .voli di linea -PARTENZE: 24 
luglio • 7 agosto (15 giorni). 
Quota Lira 340.000. 

Lai quota comprane*» I I viaggio aereo • fa 
pensiona completa. Possibilità sul posto di 
escursioni facoltativa. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano, Atena, 'Alitano - TRA
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no
vembre) - DURATA: 5 giorni. ** 
Quota di partecipazione Lira 285.000. 

La quota comprende oltre al trasporto, fa 
sistemazione in Hotel di categoria B supe
riora (classificazione locale) in camere dop
pie con servizi, il trattamento di mezza 
pensione, la visita della città In autopull
man ccn guida interprete, un pranzo a) 
Microlimano ed una cena, alla Plake. 

3 

RDT 
VACANZE STUDIO 
Dal U al 30 «mi di a l i , pesti limitati 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mi

lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA; 

22 flìoml - PARTENZA: 3 agosto. 

Ovete «R partecipar, (indicatiti) L. 400.000 

La quota comprende: olir» al trasporto, 

la pensiona completa per tutti i giorni In

dicati di cui 21 giorni a Freiburg a 1 gior

no a Berlino; da 2 a 4 era «I giorno ài 

corso linguistico, 

URSS 
IN OCCASIONE 
DEL 50° DEU'INTERTOURIST 

t e «Città Eroe» eWrilFSS 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 

Minsk, Volgogrado, Mosca, Milano - TRA

SPORTO: voli di linea - DURATA; 12 giorni 

PARTENZA: 20 agosto. 

Ovete tutte comprata L, «90.000 

KIEV/MOSCA 
Mawbna 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano 

TRASPORTO: voli «4 linea • DURATA: 8 

giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

C.-M0.00Ì 

CAPODANNO A MOSCA 
MatxTma 35 anni 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA
SPORTO: aereo - DURATA: 5 giorni - PAR
TENZA: 29 dicembra 
Ovata tutta cempreee L. 215.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Manhna 35 antri 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Tashkenr, Sa-
markanda, Bukhara, /Aosca, Roma - TRA
SPORTO: voli di linea . DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 23 dicembra. 
Ovata latta eampnaa L. 520.000 

TOUR DEL CAUCASO 
ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan* 
TbillJi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea + autopullman - DURATA: 13 gior
ni - PARTENZA: 24 luglio. 
Ovete tolta ceniate» i . 700.000 

CAPODANNO A SUZDAL, VLADI
MIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli d i 
linea Aeroflot + autopullman - DURATA: 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 
Quota tutto comprata L 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca. Milano -TRA-
SPORTO: voli di linea - DURATA; 5 giorni 

PARTENZA: 5 novembre. 

Quota tulio comprese L. 350.000 
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determinanti della crisi del settore 

Dal nostro inviato 
ISCHIA — Le ona//a< «ono 
contraddittorie, le cause ven
gono individuate in modi e 
con ottiche diversi, gli ef
fetti vengono letti tn ter
mini contrastanti; su un 
punto sono tutti d'accordo: 
la crisi del cinema c'è. si 
vede, si sente. C'è poi chi 
afferma trattarsi di una 
crisi drammatica, o saluta
re o negativa o positiva o 
utile. Le aggettivazioni si 
sprecano, ma ciascun agget
tivo riflette un punto di vi
sta preciso: quello dei pro
duttori, degli attori, dei re. 
gisti, dei tecnici e via elen
cando. Nello sforzo di indi
viduare le soluzioni, ci si 
dimentica spesso di ricerca
re le responsabilità. Ovvero 
non lo si fa per una preci
sa scelta politica. 

I convegni, i dibattiti, la 
assemblee, gli incontri stam
pa, le conferenze sul tema 
« crtsi del cinema » si spre
cano. L'ultimo convegno, in 
ordine di tempo, è quello 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Ischia nell'ambito del Pre
mio Rizzoli. Una giornata di 
dibattito che ovviamente ha 
lasciato le cose com'erano. E 
perché dovrebbe essere un 
convegno a risolvere i prò. 
Memi quando la classe poli
tica che da oltre trent'anni 
governa questo paese ha fat
to di tutto per contribuire ad 
affossare il cinema italiano'^ 
Ministri dello spetacolo inet
ti o complici, rinvìi a tempo 
indeterminato della legge di 
riforma del settore (che non 
risolverà certo tutti i mali. 
ma che potrà contribuire ad 
affrontarli, almeno), occhi 
bendati sulle questioni dram-
matiche che assillano la cine
matografia italiana. 

Magra, viagrissima conso
lazione è quella di raccon
tarsi, quasi fosse una consta. 
tazione liberatoria, che negli 

Questo cinema 
sta morendo 
sotto i colpi 

delle antenne 
altri paesi europei non va 
meglio. Gli ultimi dati forni
ti dal Consiglio d'Europa di
cono che. in 30 anni, in 
Gran Bretagna il numero de
gli spettatori è caduto da 
460 a 167 milioni; che in Ger
mania è passato da 860 mi
lioni nel 1965 a 124 milioni 
nel 1977. Il cinema francese 
è fermo. 

Da noi le sale cinematogra
fiche vengono trasformate in 
teatri, in dancing, in garages. 
Città che prima avevano die. 
ci locali, si trovano oggi ad 
averne solo cinque e la ten
denza va accentuandosi. Lo 
strapotere del cinema ameri
cano, da noi come altrove, 
va crescendo. La concorren
za della televisione (non par
liamo qui solo della Rai-i v) 
si fa sempre più decisa. Ri
sultato: in un anno gli spet
tatori italiani sarebbero di. 
mmiliti — secondo dati at
tendibili — di 65 milioni di 
unità. 

In queste condizioni, appa
re un po' patetico allora il 
teìna del convegno di Ischia 
che era: « stampa, radio e 
TV per il cinema ». Per stam
pa e radio la formulazione 
può ancora andare; ma per 
la TV sarebbe più giusto di
re « contro » fi cinema. L'in
discriminato proliferare del
le emittenti private e l'inte

ressato ritardo nel varare 
qualunque norma di regola. 
mentazione hanno dato il 
colpo finale al nostro cine
ma. E allora è inutile conso
larsi con la situazione estera: 
siamo l'unico paese al mondo 
che consente la libera esisten
za delle TV private nelle for
me « selvagge » che sono sot
to gli occhi di tutti. 

Il paradosso vero, però, è 
un altro: le TV private, per 
sopravvivere, per poter ave 
re, cioè, un pubblico, devo
no far ricorso al cinema. In 
questo modo esse mentre ne. 
gano il ruolo specifico di mez
zo elettronico moderno aper
to a ben altri impieghi, men
tre negano, vale a dire, il lo
ro essere televisione, mungo
no il cinema solo per poter 
essere. Se non trasmettesse
ro film, nessuno le vedrebbe. 
C'è chi ha calcolato che. nel
la sola zona di Roma, le TV 
private hanno trasmesso 96 
film in un solo giorno, il pri
mo maggio scorso, un giorno 
di festa nel quale tradizional
mente la gente andava al ci
nema nel pomeriggio. 

E' chiaro che questa è so
lo una delle tante cause del 
l'agonia della cinematografia 
italiana. Ma alla quale è pos
sibile. da subito, porre rime
dio: chi scrive ha avanzato 
a Ischia la proposta di rego-

tamentare la traemktkme t* 
film sulle TV privato aWin-
terno dell'ormai non pie rfct. 
viabile prooesso complessivo 
di regolamentazione di tali e-
mittenti. Attentato alla li
bertà di espressione? Non 
scherziamo: la libertà non 
passa attraverso la proiezio
ne di pellicole sui piccolo 
schermo. Altrimenti sarebbe 
legittimo pretendere che la 
Rai, per difendere il servizio 
pubblico dalla concorrenza 
spietata delle private, tra
smettesse 5-5 film al giorno. 
Oltretutto si vedrebbero me
glio, si vedrebbero dappertut
to e sarebbero di qualità infi. 
nitamente superiore all'asso
luta maggioranza delle pelli
cole trasmesse dalle emittenti 
private. E se si vuole salvare 
il servizio pubblico televisivo 
e assassinare definitivamente 
il nostro cinema, questa è la 
strada da seguire. 

Ma prima di imboccarla, 
non sarebbe il caso di chie
dersi. come hanno fatto i co
munisti con le loro proposte 
di legge, se esistono alterna
tive allo sfascio completo del 
cinema italiano? Esso ha fi
nora rappresentato uno dei 
vettori più solidi del nostro 
prestigio culturale nel mondo 
e uno degli strumenti più ef
ficaci — con buona pace del
le emittenti private — per af
fermare la libertà di pensie
ro e di espressione e di crea
zione artistica E non ci si 
venga a dire che dietro tutto 
questo c'erano anche forti in
teressi economici. C'erano, 
certo, e ci sono: sono gli stes
si che spingono sempre di più 
gli americani sul nostro mer
cato; ma sono interessi di 
gran lunga inferiori, comun
que, a quelli che stanno die. 
tro agli oligopoli che hanno 
voluto le televisioni private e 
le hanno poi definite «libere». 

Felice Laudadio 

Eugenio Burba, 

Idue volti di Brecht 
Il regista parla del suo recente lavoro, nel quale il personaggio del poeta te
desco è rispecchiato dalle figure del saggio Me-Ti e del dubbioso Kin-Je 

Viaggio nelle « capitali » italiane dello spettacolo 

Genova, la cultura ritrovata 
Raggiunto l'obiettivo di immettere la città nel circuito culturale nazionale e 
internazionale - I successi nei quartieri e nelle scuole - Una scelta pluralistica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ma Genova è li
na capitale della cultura e 
dello spi ttacolo? Solo qual
che anno fa la risposta a 
questa domanda non avrebbe 
richieste troppa esitazione e 
sarebbe- stata certamente ne
gativa. «Oggi — dice l'asses
sore alla Cultura del Comu
ne, Attilio Sartori — anche 
gli avversari ci riconoscono 
che siamo riusciti a rivitaliz
zare 11 tessuto culturale ». 

Qualche giorno fa. un saba
to sera. Nonostante il clima 
abbastanza teso di una cam
pagna elettorale, segnata dal
la presenza quasi quotidiana 
del terrorismo, una delega
zione popolosa come Sam-
pierdarena è scesa in festa 
(negozi aperti, corteo con 
banda e fiaccolata) per co
noscere e ascoltare Alien 
Ginsberg. Vasko Pope, Marin 
Sorescu e Gerald Bisinger, 
quattro poeti che hanno letto 
le loro liriche in piazza, da
vanti a un pubblico eccezio
nale di centinaia e centinaia 
di donne. lavoratori, giovani 
«non addetti ai lavori» clan
destini della letteratura. 

Dodici poeti 
«I! successo del ciclo "Poe

sia in pubblico" — dice an
cora Sartori — durante il 
quale, per una settimana. 
dodici poeti rappresentativi 
della cultura moderna sono 
stati ospiti della nostra città 
e dei suoi quartieri ha con
fermato le noitre attese: non 
è stato solo un incontro tra 
specialisti e amatori, ma c'è 
stata la partecip.i/.ione della 
popolazione nei centri più 
emarginati. 

Con «Poesia in pubblico» — 
è stalo detto — Genova è di
venuta per una settimana ra
pitale internazionale della 
poesia Ma l'obiettivo di im
mettere la città nel circuito 
della cultura mterna/.iona!e e 
nazionale, conquistando con
temporaneamente al'a frui
zione culturale larghi strati 
popolari tradizionalmente 
esclusi, è stato perseguito 
non episodicamente, con una 
«strategia» che ha potuto 
dispiegarsi più ampiamente 
grazie all'aumento della spesa 
pubblica per la cultura. 
La «quantità» può essere 

riassunta dalle cilre relative 
alle attività del "78 e a quelle 
dei primi mes de! "79. lamio 
scordo, per iniziativa o con la 
collaborazione del Comune. 
la città ha usufruito di 18 
mostre. 89 concerti. 21 spet 
tacoli teatrali, 20 rassegne 
cinematografiche, l'apertura 
di 4 laboratori musicali e IO 
laboratori di quartiere, pai 
un centro didattico per l'ap 
prendimento delle tecniche 
figurative. Il numero aumen
ta considerevolmente se si 
contano tutte le iniziative di 
«spettacolo» e animazione or 
ganizzate nell'ambito della 
.scuola (soprattutto grazie al 
la «riconversione.» del vecchio 
doposcuola assistenziale nel 
nuovo «servizio integrativo 
scolastico»). 

Anche per quest'anno le 
occasioni di incontro con la 
cultura già si contano a de
cine: l'elenco potrebbe essere 
persino noioso. Le ultime 
mostre — ricorda ancora 
Sartori — sulla avanguardia 
polacca e sull'avanguardia 
jugoslava (in corso in questi 
giorni), dopo quelle sul tea 
tro di Weimar, proseguono 
un disegno preciso mettere a 

contatto i cittadini di Genova 
con i prodotti più significativi 
ic anche meno noti, nel caso 
dei paesi dell'Est) della cul
tura europea. La sprovincia 
l,zza7ionc della città è stata 
del resto perseguita organiz 
7«ndo importanti convegni 
internazionali, come quello, 

recente, sui «Mesi d'arte con
temporanea in Europa» e 
l'altro, giunto alla sua secon
da edizione, sulle «Tendenze 
del cinema sperimentale » (Il 
gergo inquieto). Ancora, si 
devono all'iniziativa dell'ente 
locale, alcune stimolanti 
«provocazioni» nel campo del 
teatro: la venuta negli anni 
scorsi sulle piazze dei quar
tieri del «Living Theatre» e 
poi delP«Odin Teatret», 
mentre è prevista per l'inver
no prossimo la presenza a 
Genova del teatro di Gro-
towsky. 

Non si tratta di una ambi
gua rincorsa al prestigio. La 
ricerca di vitali collegamenti 
nazionali e internazionali si 
accompagna infatti al recupe
ro delle forze culturali citta
dine e degli spazi in cui pos
sono esprimersi. C'è lo sti
molo alla produzione cultura
le autonoma dei quartieri, 
che spesso si sviluppa nelle 
biblioteche, nei casi più felici 
trasformate in centri di ini
ziativa, a cui contribuiscono 
molti volontari. C'è 11 recu
pero di spazi colpevolmente 
abbandonati nel passato: tre 
esempi (ma potrebbero esse
re di più) valgono per tutti: 
la restituzione alla città del 
seicentesco oratorio di S. Fi
lippo, nel centro storico, ora 
sede abituale di una intensis
sima attività concertistica; 
del Teatro Falcone, distrutto 
dalla guerra e poi inutilizzato 
fino a quando l'amministra
zione di sinistra lo ha re
staurato aprendone l'uso alle 
più vive forze culturali citta
dine. soprattutto nel campo 
delle arti figurative; dell'ot
tocentesco Teatro Modena, a 
Sampierdarena di cui il Co
mune e il Teatro dell'Opera 
hanno dimostrato la funzio
nalità. organizzandovi uno 
spettacolo dopo quasi mezzo 
secolo e facendo propria la 
rivendicazione del recupero 
di questa struttura (oggi è 
un cinema) avanzata dai cit
tadini e dagli operatori eco
nomici della delegazione. 

Questa occasione — non 
certo Tunica — di azione 
comune tra ente locale e ente 
lirico, ci porta a ricordare 
che la maggiore istituzione 

musicale cittadina, dimentica
ta come gli altri teatri italia
ni dai governo, ha vissuto in 
questi mesi soprattutto grazie 
al sostegno economico del 
Comune E anche l'attività 
artistica del Teatro dell'Ope
ra si è sviluppata in questo 
periodo in direzione della 
^provincializzazione e dell'in
contro con nuove fasce di 
pubblico. Ne: giorni scorsi la 
•Vottonai Zeitunq di Berlino e 
altri giornali nazionali e loca
li della RDT titolavano sul 
«20 minuti di applausi» tribu
tati alla Cenerentola di Ros-
s n i . allestita l'anno scorso 
dal teatro genovese, presente 
al Festival internazionale di 
Dresda e noi a Lipsia. 

Decentramento 
<»E' stata una grande sod

disfazione per noi — dice li 
sovrintendente Franco Ragaz
zi — e speriamo di ripetere 
il successo con la prossima 
opera della stagione lirica. Le 
nozze di Figaro di Mozart, il 
cui allestimento è affidato, 
come per la Cenerentola a 
Aldo Trionfo e Emanuele 
Luz/ati. Ma oltre a qualifica
re la nostra produzione arti
stica. nonostante le note dif
ficoltà economiche quest'anno 
riusciremo ad ampliare ulte
riormente l'esperienza del 

decentramento regionale ». 
Grazie anche a un finan

ziamento della regione il 
teatro potrà organizzare, nel
l'arco dell'estate, 45 manife
stazioni decentrate, oltre al 
ciclo di balletti e di Jazz che 
sarà ripetuto a Nervi. «Ciò 

sarà possibile — continua 
Ragazzi — grazie all'utilizzo 
razionale ed elastico delle 
masse artistiche stabili del 
teatro, orchestra e coro». 
L'Ente lirico, che per questa 
stagione ha aumentati gli ab
bonamenti di 300 unità per 
quelli ordinari e di 50 per 
quelli destinati ai giovani, 
prosegue dunque sulla strada 
che aveva indicato, con co
raggio, dalla sovrintendenza 
nei suoi ultimi due anni di 
vita, il compagno Adamoli, 
sostenitore instancabile della 
necessità di ricostruire il 
«Carlo Felice» distrutto dalla 
guerra. Anche questo obietti
vo (la competente commis
sione comunale si e riunita 
recentemente e procede l'ul
timazione dei progetti) è de
stinato ad essere realizzato 
oggi, quando un movimento 
operaio cosi spesso tacciato 
di chiusura culturale e di 

settarismo riesce, per la 
prima volta, a influenzare la 
politica culturale della città. 

Un'ultima considerazione: è 
stato detto recentemente a 
un convegno organizsato dal 
Comune e dall'Ansaldo che a 
Genova potrebbe realizzarsi 
un incontro dialettico, ma 
assai produttivo, tra la cultu
ra operaia e quella industria
le, in cui la soddisfazione di 
fondamentali bisogni umani 
GÌ saldi ad una concezione 
scientifica e moderna della 
cultura. Forse ciò sta già in 
parte realizzandosi, e l'indi
rizzo «policentrico» e plura
listico dell'intervento cultura
le degli Enti locali tende a 
soddisfare gli interessi della 
città concepiti, come dice 
Sartori, non più («settorial
mente parcellizzati o antago
nisticamente contrapposti». 

Alberto Leiss 

Al Festival delle Nazioni di 
Amburgo e a quello del Tea
tro Libero di Monaco (25 mag
gio - 4 giugno), una delle pre
senze più significative è stata 
quella dell'Odin Teatret di 
Eugenio Barba die, oltre al 
Libro dell& Danze, Come! And 
the Day with be ours e Ana-
basis. vi ha presentato due 
nuovi spettacoli: Il Milione 
dedicato a Marco Polo, aper
to, e Ceneri dì Brecht, spetta
colo chiuso, per pochi, ancora 
a livello di studio e riflessio
ne. Sulla singolarità di questo 
avvicinamento a Brecht da 
parte dell'Odin abbiamo posto 
a Eugenio Barba alcune do
mande. 

— All'interni della storia del 
vostro gruppo come è nata la 
necessità di misurarvi diret
tamente con Brecht? 

Esistono per noi dell'Odin 
dei maestri di cui ci sentiamo 
gli eredi: Stanislavskij. Me-
jerchol'd, Eisenstein. Con lo
ro ci misuriamo, ci battiamo, 
dialoghiamo. C'è anche Brecht, 
ma l'interpretazione parassi
taria delle sue opere e il fa
cile alibi politico del suo no
me ci hanno riempito di imba
razzo per molti anni. Allora 
Brecht è rimasto in una crip
ta segreta del nastro teatro; 
con lui abbiamo continuato a 
dialogare, ma di nascosto. 

Esistono attrazioni che uno 
giustifica a livello intellettua
le. Poi un giorno scopre che 
dietro queste spiegazioni sen
sate ben altri motivi più com
plessi e personali ti spingono 
verso un uomo, verso un'ope
ra. Quasi d'improvviso abbia
mo scoperto che non erano so
lo i poemi, le ricerche teatra
li. la visione del mondo di 
Brecht a rendercelo vicino. 
Brecht era un emigrante, un 
esule come lui stesso si defi
niva. Era un intellettuale che 
aveva dovuto lasciare la pa
tria e la propria lingua, sbat
tuto da circostanze storiche, 
ma con la capacità di confron
tarsi ad esse, senza mai am
mutolire. senza mai cantare in 
coro. Era un solitario che 
cambiava paese come scarpe. 
senza imparare la lingua del 
paese che l'ospitava, senza 
mischiarsi alle lotte e alle be
ghe del posto di rifugio, teso 
verso un solo obiettivo: con
servare la propria identità, la 
propria visione, senza capito
lare di fronte ai tempi e agli 
uomini bui. Brecht era un sag
gio che conosceva l'importan
za della efurbizia»: come scri
vere la verità e diffonderla, 
come resistere senza lasciarsi 
spezzare la schiena non solo 
dai nemici, ma anche da co
loro che condividevano la sua 
stessa visione politica. 

Ora gli spettacoli dell'Odin 
hanno sempre origine da una 

,yjm&s **> 

Eugenio Barba, direttore dell'Odin Teatret 

nostra riflessione su noi stes
si, come gruppo di individui 
di diverse nazioni, diverse lin
gue, diverse fedi e che vive in 
permanenza una situazione di 
emigrante, spostandosi conti
nuamente, dovunque stranie
ro, persino in Danimarca, il 
paese che ci ospita. Volevamo 
riflettere su questa nostra 
condizione e Brecht è diventa
to l'esempio storico con cui 
misurarci nel nostro nuovo 
spettacolo. 

— Come è nato il testo di 
Ceneri di Brecht? 

Quando ho cominciato a pen
sare a Brecht, l'ho visto im
merso in un paesaggio elisa
bettiano dove la storia rivela 
i suoi meccanismi e le sue 
passioni, tra i cadaveri e la 
violenza. In questo smisurato 
campo di battaglia, Brecht. 
poeta che si interroga e saggio 
che riflette, parla la sua lin
gua, quel tedesco che lui sa
peva colorare di accenti di 
salmi luterani e inflessioni 
schilleriane. citazioni bibliche 
e ritmi di ballata popolare. 
Deve abbandonare la sua ter
ra, gli amici si suicidano, le 
donne che ama muoiono, le 
vittorie del Grande Imbianchi-
ro-Fùhrer dei suoi conna
zionali — rendono superflue le 
sue opere. Retrocedendo • 
zigzagando, saltando un con
fine dopo l'altro, non ai lascia 
sommergere dalla disperazio
ne e continua a scrivere. 

In Ceneri dì Brecht il testo 
è preponderante, tratto dalle 
sue poesie, da II libro delle 
svolte, dai suoi scritti teatrali. 
Mai. come in questo lavoro. 
abbiamo sentito l'irrimediabile 
invalidità di non parlare tutti 

la stessa lingua all'Odili che 
è composto da scandinavi, ita
liani, inglesi, americani, spa
gnoli. E' Brecht stesso che ci 
è venuto in aiuto. Ci ha det
to: « Perché non fate come 
me? Anch'io avevo il proble
ma di come permettere a He-
lene (Weigel) di recitare, da
to die non conosceva la lin
gua del paese in cui ci trova
vamo. Eppure in Svezia le 
ho creato un grande ruolo, 
quello di Kathrine, la figlia 
muta di Mutter Courage. An
ch'io in Danimarca parlavo 
solo tedesco, ma Ruth Berlau 
traduceva ai suoi attori le mie 
osservazioni dicendo: Brecht 
dice che... ». 

Così nel nostro spettacolo 
le ambiguità e gli atteggia
menti contrastanti di Brecht, 
personaggio storico, sono pre
sentati da due figure che lo 
rispecchiano: Me-ti, il saggio 
cinese dall'humour paradossa
le, ma implacabile dialettico e 
dal sensibile Kin-je. il poeta 
che pone domande, dubita, va
cilla. Nel nostro spettacolo 
questo doppio personaggio 
parla tedesco e viene simul
taneamente tradotto nella lin
gua del posto da altri attori 
che sono Helene Weigel, Mac-
kie Messer. Schweyk, Walter 
Benjamin. 
— Ma questa scelta di Brecht 

che significa per te come tea
trante? 

Rispecchia una situazione 
esistenziale ohe è mia, ma che 
è condivisa da tutti i miei 
colleghi: essere emigranti con 
l'ossessione di non lasciarsi li
quefare da paesi che attra
versiamo. di convergere una 
nostra identità. Agli inizi all' 

Odln rimanevamo anni, a Hol-
stebro. per preparare un nuo
vo spettacolo. Col tempo i no
stri spostamenti sono diven
tati cosi frequenti ohe abbiamo 
dovuto inventarci un nuovo 
modo di lavorare che si adat
tasse al nostro « nomadismo » 
e alla coscienza che ne con
seguiva. Da qui sono cresciu 
ti i nostri due ultimi spetta
coli, Il Milione - Primo Viag
gio e Ceneri di Brecht anco
ra in fase di preparazione. 
Nonostante non sia ancora fi
nito lo presentiamo ad alcu
ne persone; amici ai quali 
siamo profondamente legati. 
avversari incalliti, persone che 
ci hanno dato qualcosa e alle 
quali vogliamo ricambiare. 

— Il tuo gruppo come ha 
reagito alla proposta di lavo
rare su Brecht? 

I miei compagni attende
vano questo incontro, i com
pagni più giovani, se ne so
no stupiti. Ma esattamente 
come in Min Fars Hus il 
cui punto di partenza era la 
biografia e l'opera di Do-
stojevskij. esperienze perso
nali si sono presto sovrap
poste creando quella tensione 
alimentata dalla soggettivi
tà dell'attore che si scontra 
con l'oggettività del riferi
mento storico prescelto. Ma 
in Ceneri di Brecht tutto è 
recitazione, ogni dettaglio, o-
gni azione appartiene alla 
realtà storica in cui visse 
Brecht, una recitazione che 
è una crosta di imperturba
bilità. come una lezione di 
anatomia. A volte una rea
zione personale, come un gey
ser, perfora questa crosta, 
appena pochi secondi, come 
un conato di vomito, un sen
so di schifo, un'oppressione 
non controllata di claustrofo
bia. 

Penso di essere incapace 
di fare uno spettacolo su 
una persona verso la quale 
non senta un grande amo
re. Uno di quegli amori strug
genti da vecchio, senza inu
tili illusioni, senza menzo
gne meschine, inesorabilmen
te lucido. E' questo amore 
che mi ha fatto incontrare 
Brecht, fratello maggiore del
l'Odin. Parafrasando appe
na la poesia di Brecht sui 
tessitori di Kujan-Bulak che 
invece di onorare Lenin con 
il solito busto di gesso usa
rono i soldi per sterminare 
le zanzare di una palude, 
il motto del nostro spettaco
lo è una stretta solidale e 
combattiva col poeta che ave
va voluto fare solo proposte: 
« Cosi giovarono a se stessi 
onorando Brecht, e onoraro
no lui giovando a se stessi, 
e dunque avendolo capito ». 

Maria Grazia Gregori 

E* morto 
Hutton 
attore 
troppo 

« yankee » 
LOS ANGELES — E* mor
to improvvisamente, alla 
età di 45 anni, in un ospe
dale di Los Angeles, l'at
tore americano Jim Hut
ton, un belloccio di Hol
lywood divenuto popolare, 
alcuni anni fa, anche 
presso 1 telespettatori Ita
liani, per aver Interpre
tato 1 telefilm della serie 
intitolata al giallista El-
lery Queeo, nel panni di 
un infallibile Investiga 
tore. 

Sul grande schermo. 
Hutton non ebbe altret
tanto successo, sebbene un 
ruolo di un certo rilievo 
in Tempo di vivere, tem
po di morire, tratto dal ro
manzo di Remarque, parve 
conferirgli una chance di 
primissimo piano agli al
bori della carriera. Jim 
Hutton, che aveva comin
ciato a recitare In una 
formazione teatrale dilet
tantistica quando militava 
nelle truppe statunitensi 
d'occupazione in Germa
nia, negli anni "50 (di qui, 
la 6ua successiva predile
zione per 1 film a sfondo 
bellico), non aveva, come 
si suol dire, la « faccia » 
per 1 riflettori di Holly
wood. DI stazza robusta, 
piuttosto imbambolato, 
molto americano nel ve
stire e nel parlare, Hut
ton restò Infatti spesso 
Inoperoso nonostante un 
quasi favoloso contratto a 
lungo termine con la Me
tro Goldwvn Mayer. 

La scomparsa 
di J. Barry 
scenografo 

avveniristico 
LOS ANGELES — Lo sce
nografo più avveniristico 
di Hollywood, 11 quaranta
treenne John Barry (al 
suo attivo Arancia mecca
nica di Kubrick, Guerre 
stellari di Lucas, Super
man di Donner) è scom
parso Immaturamente. 

John Barry, che aveva 
conquistato un Oscar pro
prio per Guerre stellari. 
era decisamente un perso
naggio prototipo della 
nuova Industria cinema
tografica statunitense. 
Era uno scenografo di gu
sto tecnologico, che suo-
cedeva al suol più anziani 
colleghl dalle Inflessioni 
professionali Inguaribil
mente mitteleuropee, per 
contendere lo strapotere 
degli esperti di effetti 
speciali. Barry era stato 
il primo ad Imparare la 
lezione della pop art, ap
plicata opportunamente ad 
una « disciplina cultura. 
le », 11 cinema, che più di 
ogni altra si accosta al 
presagio di realtà come lo 
intendeva Andy Warhol. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

7,30 TELEGIORNALE - Edizione speciale elezioni - Negli 
Intervalli, «Krakatoa a est di Giava» - Film - Una 
corsa veloce attraverso la campagna • Documentario 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE 
LA FIABA Q U O T I D I A N A : «LA VOLPE E L'UVA» - (C) 
ANNA, G I O R N O DOPO G I O R N O - (C) 
BUON P O M E R I G G I O EUROPA - (C) • Dal la Grecia: 
a Acropoli pietre che parlano » 
P E Y T O N PLACE - Telef i lm 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) -
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA ELETTORALE 
OLOCAUSTO - DI Gerald Green - (C) - Con Tom 
Bell, Joseph Bottoms, Tovah Feldshun - Regia di Mar
vin J. Chomsky 

1 21.40 DIARIO DI UN PAZZO - Teatro televisivo di Giorgio 
i Bandinl - Liberamente tratto da un racconto di Go-
I gol - Con Flavio Bucci, Micaela Pignatelli. 

23 TELEGIORNALE 

13,30 
14 
18,15 
1&20 
18.35 

19.20 
19,45 
20 
20,25 
20.40 

• Rete 2 
7,30 TG2SPECIALE ELEZIONI - I pascoli dell'odio - Film -

Regia di Michael Curtii 
13 TG2 ORETREDICI 
13,30 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA • Dentro l'archeologia 

- (C) 
1S 62° GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) - E «Tutti 

al giro» 
18.15 LA DONNOLA • Documentarlo - (C) 
18.30 TG 2 SPORT SERA • (C) 
18£0 BUONA SERA CON ITALO CALVINO - (C) - K 1 

a Muppet show » 
19.4STG2 STUDIO APERTO 
20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20.40 GALA PER L'EUROPA - Programma musicale con la 

collaborazione dei paesi della Comunità Europea - (C) 
! 22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Dibattito sul rlsul-
I tati elettorali 
I 23 T G 2 STANOTTE 

OGGI VEDREMO 
Olocausto 
( R e t e u n o , o r e 2 0 , 4 0 ) 

SI stringono 1 tempi di Olocausto: abbiamo visto domeni
ca la terza e oegl vedremo la quarta delle puntate dello sce
neggiato Made in USA arrivato da noi sull'onda dello scalpore 
suscitato, soprattutto in Germania, per 11 modo In cui affron
ta la spaventosa odissea degli ebrei nella furia sanguinaria 
del nazismo. F. se finora il filmato americano ha già toc
cato alcuni aspetti della preparazione dello sterminio. In que
sta puntata 1 temi affrontati sono tra i più drammatici: 
Inizia la strage nel ghetto di Varsavia e con essa inizia, per 
gli ebrei che là furono rinchiusi, il dibattito interno sulla op
portunità e la possibilità di una resistenza ai propositi na-
Usti che sempre più chiaramente appaiono consistere nel 
completo sterminio. 

Già nella terza puntata lo sceneggiato ha rivelato alcuni 
pesanti limiti, che consistono soprattutto nella insistita « dram

matizzazione » di una materia che più spaventosamente dram
matica non potrebbe essere, attraverso i moduli classici del 
polpettone hollywoodiano. E 1 superstiti di tanto orrore sem
brano concordi, del resto, nel rilevare che la rappresenta-
aione della realtà dei campi di oonoentraroerrto si avvicina 
soltanto, a quella da loro vissuta. 

Nella puntata di oggi vedremo, fra l'altro, come H gelido 
Dorf, teorico e organizzatore a tavolino dello sterminio, a 
soli scopi carrieristici e di gruppo interne al nazismo, sarà 
spinto a partecipare di sua mano all'assassinio degli ebrei del 
ghetto di Versavia. Vedremo cosi come un becchino da acrt-
vanla diventa un attivo sterminatore. In questo personaggio, 
la cui vicenda era legata Inizialmente solo da un fletaW filo. 
a quella della famiglia Wedsa. Io sceneggiato sembra votar 
Indagare, per quanto con timtdezca, l'aspetto più "quotidiano" 
e insieme più temibile del nazismo: quello detta adesione più 
tiepida che. per forza di omertà prima, « di compi tolta poi, 
diventa attiva partecipazione alla aberrazione più total*. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
S: Elezioni politiche 1979: da
ti elettorali nei corso di: Co
lonna continua. Il fascino in
discreto della parola; improv
visazioni; 14,05; Libro disco
teca; 14.45; 62. Giro d'Italia; 
15,05: Per l'Europa; 15.20: 
Rally; 16: Facile ascolto, 
16.40: Alla breve; 17,05: Con
trofavole; 17.35: Il « povero 
Bertold Brecht » nell'olimpo 
dei classici; 17.55: Piccola sto
ria di certe parole Inglesi; 
18,15: Dischi fuori circuito; 

1855: Canzoni Italiane; 19,33: 
Gli spettacoli del mese; 20,30: 
Occasioni; 21,05: Radiouno 
jazz '79; 21,30: Moìl Flanders; 
21,50: Asterisco musicale; 
21.55: Combinazione suono; 
23,08: Cronaca elettorale; 
23.18: Buonanotte d a _ 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 
850. 9,30, 11,30, 1230, 1350, 
1650. 1850. 1950. 2250; 6: Tut
to elezioni 1979 - prolezioni ri
sultati e commenti sull'esito 
della consultazione « Filodi
retto »; 9,32: Il delitto di via 

d i la tamene; 12.45: Alto gra
dimento; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue: I 
due prigionieri; 17,15: Qui Ra
diodue • Congedo; 1750: Spe
ciale GR2; 17,50: Long play-
ing hit; 1853: A titolo speri
mentale; 19.50: Spailo X; 
22.05: Cori da tutto il mondo; 
2250: Cronaca elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, ! 

7.30, 8.45, 10.45, 12,45, 13.45, I 
18,45, 20,45, 23,55; I programmi j 
subiranno modifiche dalle 6 
ali* 13 per Informazioni • 

commenti sui risultati eletto
rali; 6: Preludio; 7: D con
certo del mattino; 7,50: Il 
concetto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,50: Mu
sica operistica; 11,50: Svoca-
bolando; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.06: Cronaca elettorale; 
15.15: GR3 Cultura; 1550: Un 
certo discorso musica; 17: 
Esperienza fotografica; 1750: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 2150: Pre
ludi e fughe; 22: Bigoncia: 
Le mie memorie; 23: Il Jazz. 
23,40: Il racconto di mei 
notte. -

1 
M o s t r a - m e r c a t o dei v in i i t a l i a n i s e l e z i o n a t i di a l t a q u a l i t à 

1-10 giugno 1979 
P a l a z z o del L a v o r o I t a l i a "61 - \ i n \ e n l i m i g l i a 21 1 - 1 0 1 3 5 T o r i n o 

Orario: giorni feriali dalk ore 16.HI .ilk Z' s;ih.m.c fiativi dalle ore 10.J0 alle 23 
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è bello campeggiare 
TENDE • CARRELLI TENDA • ACCESSORI PER CAMPEGGIO 

PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI SPECIALIZZATI 

* 
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A Trento Knudsen « salta » dalla classifica: Saronni rafforza la sua posizione di leader 

Controllato dalla maglia rosa 
Moser vince la tappa in volata CACCIA 

(#8) MACCHINE PER CAFFÉ' w " * « 

« Francesco » 
tenterà 
ancora 

sperando 
nella «crono» 

Dal nostro inviato 
TRENTO — E allora, Beppe 
Saronni ha già vinto il scs-
santaduesimo Giro ciclistico 
d'Italta? Molti diranno che 
questo inteirogativo è di trop 
pn, che dopo il cedimento di 
Knudsen non sarà Moser a 
conquistare la maglia rosa, 
che con un margine di l'IS" 
su Francesco il Peppino della 
Scic può dormire fra due 
guanciali, ina l'interrogatilo 
non è fuori luogo. Si, Saronni 
ha molte probabilità di trion
fare, di entrare nell'arena di 
Milano col più bel sorriso del
la sua vitu di corridore, però 
ieri Moser liu dimostrato di 
essere in palla, molto in pal
la, e oggi sicuramente tente
rà, oggi il trentino metterà 
alle strette il rivale con la 
speranza di giungere in Val-
sassina con una classifica mi
gliore, tale da poter affron
tare l'ultima tappa, la crono
metro di 45 chilometri da Ce 
sano Moderno a Milano con 
l'obiettivo di cogliere in ex
tremis il massimo alloro. 

C'è un minuto e quaran
tacinque secondi di diffe
renza fra Saronni e Moser, 
e il capitano della Sanson 
dice: « Dovessi ridurre il di
stacco di quaranta , cinquan
ta secondi, avrpi buone pro
babilità di scavalcare Sa
ronni. Non m'illudo e tut 
tavia nella cavalcata che ci 
porterà a Barzio giocherò le 
mie corte, e chissà... ». 

Moser non disputerà il 
Tour. E' sicuro, è ufficiale. 
Sul traguardo di Trento, il 
suo «patron » ha dichiarato: 
« Un professore in oculistica 
di Verona è s ta to chiaro. 
chiarissimo, ha ordinato a 
Moser di non correre per due 
mesi allo scopo di evitare 
danni seri agli occhi, una 
riduzione visiva, in parole po
vere. E' s ta ta proprio la con
giuntivite a debilitare Fran
cesco, a fargli perdere il pri
mato. e adesso niente Tour. 
adesso pensi a guarire». 

Ieri abbiamo visto un Mo
ser scalatore. Era talmente 
felice Francesco, di aver ri
trovato il passo in salita da 
gridare a tutti la sua gioia. 
Scalava il Pordoi attaccando. 
affrontava quei tornanti con 
una pedalata sciolta, con 
un'azione composta, sentiva 
di aver riacquistato forma e 
morale e lo comunicava alla 
sua gente, avvisava i suoi ti
fosi che avrebbe vinto a 
Trento. Nella sua scia, quel 
furbetto di Saronni si limi
tava ad osservare e a difen
dersi. e sarà troppo tardi. 
sarà un Moser che ormai ha 
perso il treno, ma la nota 
era ugualmente positiva. Era 
il ritorno di un campione 
Moser gioiva e Knudsen ave 
va il magone, aveva il ginoc
chio sinistro che scricchiola 
va. che gli impediva di rea-
aire. Il ginocchio e uno sta
to psicologico che già in par-
tema. ancora prima di col
laudare l'arto, denunciava 
che il norvegese era un po' 
come una pila senza corrente. 
una pila scarica. L'insegui
mento di Pieve di Cadore. 
nuella caccia furiosa, giteli' 
impegno per non perdere 
molto da Saronni. avevano 
indebolito l'uomo in maglia 
•x Bianchi n. e u pordoi era 
un po' il suo calrario De 
Muunck. Lunldi. Dnnadrìlo 
lo incoraggiavano, lo incita 
vano in tutti i modi a Dai. 
Knut. dal. che fra un po' 
avrai la discesa.. ». e Knut 
dondolava sulla bici col suo 
dolore e col suo testone Era 
andata bene sul Falzareao e 
perché quei gradini del Por. 
doi lo facevano tanto sof 
frire? 

* Dal. Knut. dal ». insiste-
rano i compaani di squadra. 
ma anche in discesa, anche 
in pianura Knudsen perdeva 
terreno, perdeva minuti e 
minuti, perdeva la speranza 
di vincere il a ano » « Piano 
piano, aspet tate , non resisto». 
risponderà Knut. e se il nor 
regese è giunto ni traguardo 
è perché non ha roìuto am 
mainare la sua bandiera Era 
fecondo a 11" da Saronni 
ora è quattordicesimo a lf'14" 
ma non è il suo posto, è scm 
pre un Knudsen da abbrac
ciare e da applaudire 

Gino Sala 

Oltre quindici minuti il 
tato Saronni all'azione 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Moser è profeta 
in patria col consenso di 
Saronni e il norvegese Knud
sen crolla, precipita perché 
il ginocchio ferito nella ca
duta di sabato scorso, non ha 
tenuto. I duemila metri del 
Pordoi sono stat i fatali per 
Knudsen. Ogni tornante era 
martellata, un segnale di re
sa. un avvertimento che il 
sogno di vincere il « Giro » 
era sfumato. Tra l'altro, in 
mima linea agiva un Moser 
Dimpante. sicuro, autoritario. 
un Moser che scattava a ri
petizione. un Maser scalatore, 
toh. un Moser che rivolto a 
Saronni . gli chiedeva: « E 
allora cosa iacciamo? Andia
mo? ». 

« Andiamo », rispondeva 
Saronni. e alle loro spalle il 
povero Knudsen arrancava e 
afiondava. E a Trento, il 
signor Moser piazzava la bot
ta vincente sul ventunenne 
Contini: l'unico che avrebbe 
potuto rovinare la lesta a 
Francesco era Saronni, ma il 
Beppe non ha osato Si era 
già tolto il peso di Knudsen 
e poteva bastare. 

Il « Giro » aveva salutato 
Pieve di Cadore ringrazian
do per l'ospitalità e prenden
do nota dei bisogni di que
sta meravigliosa vallata Un» 
delle necessità più urgenti • 
la ripresa dell'esercizio fer
roviario. di un servizio socia
le che è fondamentale p p r 

l'economia della zona, e sicco
me sono già stati stanziati 
I fondi perené il trenino chp 
viaggiava da Ponte nelle Al
pi a Calalzo riprenda la sua 
norsa. cosa si aspetta ner 
Iniziare i lavori? Attendere 
ancora significherebbe dan 
neggiare ulteriormente que 
ste popolazioni che vivono in 
gran par te sul turismo e che 
non possono accontentarsi di 
s t rade costruite ai temDi di 
Francesco Giuseppe. 

Ciao e auguri alla genie 
del Cadore, dunque. Ciao con 
un allungo di Sorlini. E" un 
mat t ino splendido, pieno di 
toni e di colori, di montagne 
incappucciate. Da lontano. 
la neve sembra polvere di 
stelle, e andiamo subito in
contro al Passo del Falzarp-
EO. Impostano il ritmo Conti
ni e Lualdi. due scudieri di 
Knudsen. e a fianco del nor
vegese che sta collaudando il 
ginocchio sinistro prote t to 
da un grosso cerotto, c'è De 
Muynck. E' un 'arrampicata 
lunga e snervante che nessu 
no prende di petto. A quota 
2.105 si distingue l'elvetico 
Breu davanti a Bortolotto e 
in discesa sui due vanno Jo 
hansson. Visentinl e Berto-
glio. In discesa è vittima di 
un lovinoso capitombolo l'au
stral iano Sefton. costretto ad 
abbandonare e sospetta infra
zione de! bacino, i n t an to il 
quintet to di Johansson e Ber-
toglio guadagna 40" e dietro 
si muovono perché l'azione è 
pericolosa. Stop a Johansson 
e at tenzione al gradini dei 
Pordoi. 

I gradini del Pordoi fanno 
storia per le t i ra te di Moser 

ritardo del norvegese all'arrivo - Quando sul Pordoi Knudsen si è trovato in difficoltà Moser ha invi-
e quindi sul traguardo il trentino non ha trovato opposizione da parte del leader della classifica 

Convocati gli azzurri 
per Jugoslavia-Italia 
Per l'amichevole Jugoslavia-Ita

lia in programma a Zagabria mer
coledì 13 giugno alla ere l i . to
no stati convocati i seguenti gio
catori e collaboratori: 

Antognoni Giancarlo (Fiorenti
na) . Berteli i Romeo (Juventus), 
Bettega Roberto (Juventus), Ce-
brini Antonio (Juventus), Causio 
Franco (Juventus). Col lo va ti Ful
vio (Mi lan) . Conti Paolo (Roma), 
Gentile Claudio (Juventus), Gior
dano Bruno (Lazio), Graziarti Fran
cesco (Torino). Maldcra Aldo (M i . 
lan), Oriati Gabriele (Internazio
nale), Rossi Paolo (L. Vicenza), 
Scirea Gaetano (Juventus), lar
delli Marco (Juventus). Zaccarelli 
Renato (Torino). Zeli Dino (Ju
ventus) . 

Allenatori: Enzo Bearzot. Gugliel
mo Trevisan. Medici: prof. Leonar
do Vecchiet. doti Fino Fini. Mas
saggiatori: Giancarlo Della Casa 
( Inter) , Luciano Oe Maria (Juven
tus). 

sportflash-sportflash 
• AUTOMOBILISMO — L'ameri
cano di Roma Eddìe Cheever ha 
vinto sul circuito di Pau la settima 
prova del campionato europeo di 
formula due precedendo il rimine-

! se Siegfried Stohr • lo svizzero 
Marc Surer. Grazie al terzo posto 
odierno Surer ha raggiunto al co
mando della classifica il britannico 
Brian Henton che è stato costretto 
al ritiro, al primo giro, por una 
uscita di pista. 
• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso n. 40 del 3 giugno 1979: ai 
102 vincitori con 13 punti spet
tano 9 milioni 168.100 lire; ai 
vincitori con 12 punti, che sono 
3.21 S, spettano 290.600 lire. -

£ COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
1) MOSER (Sanson-LuKOr) che 

compie I 1 9 * km. In 4 or» 45*38" 
alla media oraria di km. 40.752; 
2) Contini (Bianchr-Faema); 3) 
Tinazzi (Peugeot); 4 ) Woller 
(Zonca-Santinl); S) Schmutz (Wil-
lora); 6) Breu; 7) Saronni: S) 
Johansson; 9 ) Amedorì; 10) Na
tale: 11) Fuchi; 12) Visentinl; 
13) Bertoglio; 14) Sgalbazti; 15) 
Laurent; 16) Seccia; 17) Hezard; 
18) Bortolotto; 19* Panìzza; 20) 
Fraccaro. tutti col tempo di Moter. 

55) Knudsen 5 ore OI'OB". 

Classifica generale 
1) SARONNI, (Sclc-Bottecchla); 

2) Moser. (Samon-Ltrxor) a V4B"i 
3) Johansson (Magniflex-Femeo-
cine), • 3'50"t 4 ) Laurent, • 
4 ' 0 1 " ; 5) Seccia. (Mecap-Hoon-
ved). a 5'27'; 6) Contini, a 5'32"t 
7) Bertoglio. a 9*05"; 8) Fucha, e 
9'39"i 9 ) Schmutz. a I V I 7" ; 
10) Amadorl. a 1 4 ' 1 i " ; 11) Vi
sentinl. a I4 '45"t 12) Wolter. a 
IS '53 ' ; 13) Panlzza, a IB '13" ; 
14) Knudsen. a 1«'14"| 13) Sfal
b i n i , a 1S'20". 

e per il r i tardo di Knudsen 
che perde colpi su colpi nono-
tante l'assistenza di Lualdi e 
De Muynck. Il norvegese tri
bola, sofrre, molla, e ment re 
un ragazzo della SAPA (il 
giovane Natale (conquista la 
« Cima Coppi », Knudsen è 
staccato di 3'55". Knudsen è 
in difficoltà pure nella pic
chiata su Canazei, Knudsen 
è in crisi e viene cronometra
to a 5'40" nei pressi di Moe-
na. Davanti tut t i gli uomini 
di alta classifica in un grun^ 
pò di venti elementi. 

Il t raguardo è lontano. An 
cora un centinaio di chilome

tri, parte in discesa e parte 
in pianura, ma Knudsen è 
perduto poiché a t t raversa Ca-
valese con un vuoto di 8*33", 
e a Salorno la dit terenza è 
addir i t tura di 1213". E poi? 
Poi i venti uomini di testa 
puntano veloci su Trento . I 
venti rappresentano undici 
squadre su tredici. Moser di
spone di t re a iu tant i (Paniz-
za. Fraccaro e Bortolotto) e 
il gioco è fatto. C'è chi tenta 
di squagliarsela in extremis 
e costui è Sgalbazi il quale 
trova in Saronni uno dei suoi 
oppositori. Saronni vuol to 
gliere a Moser 11 successo di 

Trento? No: Saronni s'accon
tenta di come si sono messe 
le cose. E Moser non ha pro
blemi. Francesco assume il 
comando ai 250 metri e inva
no Contini cerca di rimon
tare. 

Knudsen arr iva dopo 15'30" 
e racconta: « // ginocchio ha 
ceduto improvvisamente. Sul 
Falsarego, niente, tutto tran
quillo, tutto bene, invece sul 
Pordoi un crack che mi ha 
bloccato, un dolore persisten
te. una fitta che mi faceva 
vedere le stelle. E con una 
gamba sola è già tanto se ho 
concluso... ». 

Il «g i ro» è in fase di chiù 
sura. Oggi sfogheremo la pe 
nultima pagina del program 
ma andando da Trento a Bar 
zio e per questa prova di 250 
chilometri, i ciclisti dovranno 
alzarsi molto prima del canto 
del gallo. La car t ina annun
cia un viaggio impegnativo, 
cioè il Passo del Tonale all' 
Inizio. l'Aprica al centro e il 
cocuzzolo di Tartovalle sul 
finire. Anche Barzio è in sa
lita. perciò aspettiamoci qual
cosa di bello e di valido. 

g. s. 
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l i profilo al t imelr ico della lappa odierna 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAR 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

MACINA OOSATOfll 
MACINACAFFÈ 
PER FAMIGLIA 
LAVASTOVIGLIE -
UWABICCWERI CACCIA 

- FABBRICATORI - TRITAGHIACCIO 
01 GHIACCIO - TOSTAPANE -

- FRULLATORI BISTECCHIERE 
- SPREMIAGRUMI - FORNETTI 
- GRUPPI MUITIPU ELETTRICI 

cerca 
televisori 

S 

-vecchi 
- non funzionanti 
-funzionanti 
-grandi 
-piccoli 
-a colori 
-in bianco/nero 
-belli 
-brutti 
-nazionali 

-esteri 

di tutte le marche 
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Gli scandinavi della Comunità anticipano a dopodomani il turno elettorale 

L'insicura cerniera danese tra Ce e e nord Europa 
7 riottosi danesi saranno 

tra i primi a recarsi alle ur
ne per eleggere i deputati al 
Parlamento europeo.. he ele
zioni si svolgeranno dopodo
mani, 7 ghigno, con tre gior
ni di anticipo, come in Gran 
Bretagna, Irlanda e Olanda. 
Abbiamo detto «riottosi» poi
ché la nota dominante in 
questa campagna elettorale in 
Danimarca è lo scarso inte
resse o più precisamente la 
crescente avversione, nei 
confronti della Comunità eu
ropea, ciò che coincide con 
un certo rifiorire delle tradi
zionali tendenze neutraliste e 
pacifiste del mondo nordico, 
le quali si nutrono oggi an
che degli apporti nuovi dei 
movimenti antinucìeari ed e-
cologisti. 

Per influenza dell'incidente 
nella centrale nucleare ame
ricana di Harrisburg e di 
quello, meno clamoroso, nella 
vicinissima centrale svedese 

di Barsebaeck. il governo è 
stato costretto, sotto la spin
ta dei movimenti ecologisti a 
soprassedere all' attuazione 
del piano nucleare, e questo 
proprio nei momento in cui 
il rincaro dei prezzi del pe
trolio lascia prevedere un 
aggravio di spesa almeno di 
2,5 miliardi di corone, pari a 
400 miliardi di lire. Tali au
menti, insieme ad altri, por
teranno il deficit della bilan
cia dei pagamenti nel 1979 a 
un livello di 10 miliardi di 
corone, contro i 6,5 preventi
vati dal governo. Sui modi 
per affrontare questo appe
santimento della situazione 
economica si stanno ina
sprendo i contrasti nella coa
lizione governativa, formata 
dai socialdemocratici del 
premier Anker Jorgensen e 
dai liberali dell'ex premier 
Pnul llartling, circa i modi 
per affrontarla. Sono allo 
studio drastici provvedimenti 

finanziari, i socialdemocratici 
puntano a un aumento della 
pressione fiscale, i liberali a 
netti tagli della spesa pubbli
ca e nella politica di assi
stenza. Su questi temi ì ri
schi di una rottura si fanno 
sempre più rilevanti proprio 
nell'aovicinarsl delle elezioni 
europee. 

U referendum svoltosi il 1 
ottobre 1972 sancì l'adesione 
al Mercato comune — già 
approvata dal Folketing (Par
lamento) — con il 57 per 
cento dei voti contro il 32 
per cento; ma tale era la 
forza delia minoranza che 
l'alloro primo viinistro, il so
cialdemocratico Oito Krag, 
ritenne di dover subito preci
sare che il risultato conferiva 
alla Danimarca «obblighi eu
ropei, ma anche nordici*. 
L'adesione avvenne dopo l'in
gresso della Gran Bretagna 
che ha fortissimi legami con 
Copenaghen, e dopo che, al 

contrario, l'elettorato norve
gese si era pronunciato in 
senso opposto. 

La Danimarca fa parte con 
gli altri paesi scandinavi — 
Svezia. Norv^qia, Finlandia e 
Islanda — del Consiglio Nor
dico, un organismo interpar
lamentare formalmente a ca
rattere consu*,'ivo, ma in 
concreto sempre più influen
te per quel che riguarda la 
cooperazione economica e 
sociale tra i paesi che vi a-
deriscono, nonostante la di
versa collocazione internazio
nale di ciascuno. La Dani
marca aderisce alla CEE e 
alla NATO; la Norvegia ade
risce alla NATO, ma non alla 
CEE; l'Islanda non fa parte 
della CEE, ma aderisce alla 
NATO, anche se non dispone 
di una propria forza armata 
e subisce la presenza della 
base USA a Keflavik come 
una occupazione militare: la 
Svezia è rigorosamente neu

trale; la Finalndia è pure 
neutrale, e ha come perno 
della propria politica estera 
l'impegnativo trattato di ami
cizia con l'Unione Sovietica. 
Va ricordato inoltre che in 
due di questi paesi, Finlandia 
e Islanda, i comunisti parte
cipano a governi di coalizio
ne. 

L'area nordica si presenta 
quindi assai interessante per 
gli sviluppi della distensione; 
e la Danimarca potrebbe 
svolgerà un ruolo importante, 
proprio per la sua presenza 
negli organismi comunitari. 
Sta di fatto che vi si registra 
una crescita di avversione al
la CEE. proprio nell'avvicl-
narsi della consultazione. Dal 
1973 i sondaggi Gallup hanno 
sempre dato in ascesa, fino 
al sorpasso, quella minoranza 
che si era espressa contro la 
CEE al referendum e che ora 
non sembra più tale. 

Come si presentano le for

ze politiche danesi a questo 
appuntamento? Le liste sono 
undici, dieci delle quali sono 
liste di partito. I socialde
mocratici del premier Anker 
Jorgensen. partito di maggio
ranza relativa, appaiono in
certi e divisi sul problema 
Europa; europeisti più con
vinti sono ì liberali, loro al
leati di governo; europeisti 
della prima ora sono l con
servatori. così come il partito 
dello Schleswing, un rag
gruppamento che si richiama 
alla minoranza tedesca e che 
sente assai forte il legame 
con la Germania federale. In
certi appaiono i qualunquisti 
di Glistrup (Partito del pro
gresso). Contrari a ogni pro
getto di integrazione europea 
sono sempre stati i radicali, 
la Lega del diriKto (una for
mazione moderata di origine 
agraria), i socialisti-popolari 
e i socialisti di sinistra. L'u
nico partito a non nrpsentar-

et eoftie tele eBe eiezioni è 8 
Partito oomunleta danese 
(KPD) 8 guai» aderisce alla 
lista del Movimento popolare. 
anticomunitario per costitu
zione. 

La disputa te il paese a-
vrebbe dovuto entrare o me
no nella CEE cominciò a svi
lupparsi in Danimarca sin 
dal 1970-71; il KPD è sempre 
stato contrario. Tanto che 
dopo essere rimasto fuori dal 
Folketing per molti anni do
po il 1950. in conseguenza di 
una scissione definita a suo 
tempo ttitoista», dalla quale 
nacque il Partito socialista 
popolare (e successivamente, 
da questo, il Partito sociali
sta di sinistra), vi rientrò nel 
1973 proprio per effetto della 
campagna condotta contro 
l'adesione alla CEE. Alle ele
zioni del febbraio 1977 il 
KPD consegui il 3,7 per cento 
dei voti e 7 seggi. Tale eredi
tà è ora raccolta dal Movi
mento popolare, il quale ri
badisce la richiesta di uscire 
dalla NATO e dalla CEE. co
sì come la richiesta di pro
clamare la Danimarca «Stato 
neutrale» 

Angelo Matacchiera 

offre 

Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato qùantìtatr-
vo di televisori a colori da 22 e m pollici. Valutiamo il Suo vecchio televisore 
100.000 lire per l'acquisto di un TV Color da 26 pollici e 80.000 lire per uno 
da 22 pollici. 
I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come.p.es. ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali, costruzione modulare .telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut
ti i Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si verifichila invi -
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale più vicina che sicuramente Le in -
dicherà a chi rivolgersi. 
Un consiglio: per valutare meglio il valore della nostra eccezionale offerta, 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 Frollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione ! 

Si rivolga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 
Filiali: 
ANCONA - Strada Statalo 16 « Zona Baracco!» » 
BARI - Corto AIcMo Degasperl 381 
BOLOGNA - Via del Decoratore 4 
BRESCIA - Via della Volta 2 
CAGLIARI - Viale Monastlr Km 7,900 
CATANIA - Via C. Patene 8 - Ang. Vttt Veneto 
COSENZA - Viale Kennedy 
FIRENZE - Via di Novoli 53/C 
GENOVA • Corso Europa 800 

Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 

(071) 
(080) 
(051) 
(030) 
(070) 
(085) 

(0984) 
(055) 
(010) 

80 44 44 
4196 77 
53 4060 
34 54 01 
220 26 

44 88 22 
31130 

410985 
383835 

LAVISfJN) 
MILANO 
NAPOLI 
PADOVA 
PALERMO 
PERUGIA 
PESCARA 
ROMA 
TORINO 

Via del Carmine 5 Tel. (0461) 46060 
Via Ludovico di Brente 25 Tel. (02) 3 08 60 41 
Casalnuovo Via Naz. Puglie Km 36,4 Tel. (081)8855311 
Via Gtolitti - Ang. Cà SUmabBe Tel. (049) 864033 
Viale della Regione Siciliana 2507 Tel. (091) 567166 
Via S. Bartolomeo 23/B P. S. Giovanni Tel. (075) 39 33 33 
Viale Marconi 371 Tel. (085) 6090$ 
Via Idrovore della Maglfana 73 TeL (06)5239991 
Corao Francia 357/359 Tel. (011) 729595 

Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazb 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai bro grossisti. 

GRUIIDIG :h garanzia di un grande nome! 
! 

Per il voto europeo 

Le paure 
dei conservatori 

tedeschi 
Sono soprattutto gli eurocomunisti il ber
saglio della destra nella Germania federalo 

Ti'idea che alcuno derine di 
deputati rnmuniMi siedano 
nel prosimi ) Parlamento eu
ropeo apila i «oniii dei beni-
pensanti l e d i w h i . Solo su 
questo ta-lo battono propa
ganda democristiana e stam
pa conservatrice. Nel moine-n-
to in r i t i l 'Europa e in al
larme per quanto accade a 
Homi, dove la destra porta 
alla presidenza. Carslens e de
signa Strati-* alla cancelleria, 
è piulloMo groltcM'o elle nel
la H F T si grilli al pericolo 
per la pre-cit/a ilei comunisti 
a Strasburgo. Ma l'anticumii-
nUmo. anche nelle manifesta
zioni più illogiche e volgari, 
è stato e resta una costante 
della psicologia piccolo e 
grande borghe«e di questo 
paese. E proprio l 'anticomu
nismo, secondo i de tedeschi, 
dovrebbe «muovere un pub
blico rimasto finora piuttosto 
apatico verso l ' imminente con
sultazione europea. Al lo acar
po Interesse del pubblico fan
no riscontro, le apprensioni 
dei part i t i per il voto del 10 
giugno. Ciascuno ha le m e . 

T.a SP I ) pur notevolmente 
Impegnata sul piano della pro
paganda, è dubbiosa Milla d i 
sposizione della gente verso 
un parlamento dalle compe
tenze assai l imitate. E' vero 
che Schmid! ha detto che la 
assemblea di Strasburgo «non 
si contenterà in eterno di po
teri ristretti ». M a questa pre
visione ha più irritato i f ran
cesi (che vi hanno colto un 
disegno egemonico di Bonn) 
ehe stimolato i tedeschi. Una 
diserzione degli elettori sa
rebbe uno scacco per la S P D . 
il partito dell'europeista 
Brandt. Per 1 l iberal i della 
F D P , che navigano nelle zo
ne basse delle percentuali, es
sa sarebbe un disastro. 

Per la C D U / C S U il chiodo 
fi«so è la presenza dei comu
nisti . nella sua ala protestan
te c'è anrhe il t imore di es
tere sopraffatta a Strasburgo 
entro la federazione ìnterde-
mocrtstiana ( i l partito popo
lare europeo) dominata dai 
cattolici . 

Non e superfluo ricordare 
che nei pr imi lustri postbel
lici l ' idea europea aveva più 
sostenitori in Germania occi
dentale che altrove. E i l con
trasto con il sentimento attua
le non può non stupire. Tn 
realtà la ro«a non è enigma
tica. Con il paese atterrato e 
distrutto a causa della folle 
ubriacatura nazionalìstica del 
nazismo veniva abbastanza 
naturale ai tedeschi accettare 
l ' idea dell 'abolizione delle 
frontiere. E poi c'erano, a l 
tra faccia della medaglia, i 
vincoli imposti dai vincitori 
che facevano sembrare l 'uni
tà europea come la strada più 
sicura e rapida per r iconqui
stare ì dir i t t i perduti • ot
tenere la r iabi l i tazione. 

Adesso le co»e sono Ulula
te. Bonn è r iabi l i tata da un 
pezzo agli occhi degli ex ne
mici ora alleati e non ci sono 
dir i t t i da recuperare. La d i 
visione della Germania non è 
p iù nel novero delle ipotesi 
politiche privi legiale. Così gli 
entusiasmi di una volta han
no ceduto a un disinteresse 
piuttosto scettico presso una 
parte dell 'opinione pubblica. 
o a una visione del l 'Europa 
come arena per nuove arro
ganze presso un'a l t ra , e si ca
pi - re quale. 

I dir igenti tedeschi non tra
lasciano occasione per cancel
lare sospetti «ulle aspirazioni 
di grande potenza della Ger
mania occidentale. M a essi 
«anno bene che. specie in que
st'epoca di mult inazional i , la 
ricchezza economica fa di un 
paese una potenza politica. 
E con gli occhi d i potenza 
polit ica, infat t i , la grande 
borghesia tedesca guarda alla 
Comunità europea. I suoi in 
teressi d i pae«e esportatore 
per eccellenza, richiederebbe
ro dagli a l tr i paesi della C E E 
nn cerio grado di omogeneità 
per così dire al « modello 
Germania » in nome del l 'af f i 
dabilità dei mercati . Sono le 
te«i dei dirigenti dcmocri*tia-
ni di Bonn, rhe non «i «tan-

i cano di additare la R F T ad 
esempio. T.a comparsa d i un 
robusto gruppo di parlamen
tari comuni ' t i a Strasburgo 
è. invece, una sfida a ogni 
strategia d i condizionamento 
integratore. T.'idea che i co
munisti e contino * a Stra
sburgo e traumatica per chi 
da mezzo secolo è avvezzo a 
vederli perseguitati, n in car
cere o al bando. Stran ss e 
Koh l dai manifesti chiedono 
un voto non in nome del
l 'unità europea, ma e per im
pedire ehe in Europa comu
nisti • socialisti mettano in 
gioco ciò che noi abbiamo 
costruito in Germania ». 

Sulla Wcll un'intera pagina 
e slata dedicala a un'anal isi . 
assai goffa, di questo nuovo 
t pericolo per l 'Europa » rap
presentato dal comnni«mo. an-
*T dall 'enroromunìsmo. Per le 
elezioni del 10 giugno Bonn 
ha mantenuto la clausola del 
5?r e « questo significa ebr 
a Strasburgo non ci saranno 
comunisti tedeschi ». M a . de
plora i l giornale, non « ' • di 

che consolar.*! : i l sistemi 
elettorali faranno sì che i co
munisti italiani e francesi sa
ranno sovrarappresentati in 
confronto agli elettori tedeschi 
di tendenza conservatrice, l i -
Iterale o socialdemocratica ». 

1 comunisti, "prevede la 
TTc/f. occuperanno a Strasbur
go almeno 50 seggi au 410, 
a sufficienti per ìnfluenaare 
notevolmente l'atmosfera ». TI 
che rappresenta per i l giorna
le due per icol i : uno In poli 
tica interna, che si chiama 
fronte popolare (<• quanti so
cialisti sapranno resistere al
la tenta/ione di assicurarsi la 
rimine comunista? » ) ; l 'altro 
in politica estera, perché « i l 
fossato fra America « Europa 
potrebbe approfondirai ». 

E che cosa faranno questi 
50 deputati comunisti a Stra
sburgo? Risponde i l giornata 
tedesco: saboteranno l 'Euro
pa. « Sarebbe sciocco pensa
re che essi, pur avendo po
sizioni differenti sul l 'Europa, 
non agiranno d'intesa per 
bloccare e criticare in modo 
distruttivo tutto ciò che sarà 
proposto a Strasburgo per ìi 
bene del l 'Europa ». 

L'eurocomunismo? « N o n 
esiste p iù . Anzi non è mai 
esistito. E' stato solo una 
trappola elettorale escogitata 
dai comunisti i tal iani e copia
ta dai francesi ». La Well 
mette in guardia dal prestare 
fede • al vocabolario d i Ber
linguer, d i Carr i l lo e di Mar -
ehai«, che ha messo le ali a 
tanti autori , ispirato tanti 
cervelli di sinistra e convinto 
tanti elettori ». 

T.a pretesa analisi del gran
de giornale conservatore tede
sco. come si vede, non e che 
una rozza serqua di banalità 
che non meriterebbero cenno 
se non coincidessero con 1 
giudizi espressi da personag
gi polit ici non di secondo 
piano e non solo di parte rea
zionaria (per esempio Gen»-
cher ) . 

Ver i tà vuole tuttavia etie 
non ci si fermi solo a quei 
settori per 1 quali la guerra 
fredda e 1 «uoi metr i aono 
sempre vigenti . Analisi serie 
sui sistemi parlamentari dei 
paesi europei e sui comunisti 
sono state elaborate da stu
diosi tedeschi occidentali . TI 
lavoro più recente, dovuto a 
un gruppo di docenti univer
sitari (Theo Stammen, Par-
teien in Europa, Muenchen) 
esamina il ruolo dei part i t i 
nel processo d i integraaione 
europea. 

Quando trattano dell 'enroeo-
munismo gli autori al l ineano 
vari dubbi e riserve, m a av
vertono rhe « sarebbe sbaglia
lo rispondere solo con u n r i 
getto ai partit i comunisti oc
cidentali che si discostano dal 
l 'URSS e dai suoi er ror i ». 
Per quanto riguarda i n par t i 
colare i l PCT sottoTineano d i e 
« esso è la figura chiave, nel
la partita a scacchi de l l 'Euro
comunismo ». I l PCT che « r i 
chiamandosi a Gramsci » ha 
cercato « per tempo le vie 
dell'intesa » con le altre for
ze politiche e con la chiesa. 
prima con Togliatt i • poi con 
ì suoi successori, « vuole par
tecipare attivamente alla co
struzione della C E E ed è sta
to anche il pr imo ad occupa
re i propri posti nel par la
mento europeo ». 

Verso la Comunità europea. 
notano gli autori , i part i t i co
munisti hanno posizioni con
trastanti: «Solo i l PCT ha 
sviluppato nna propr ia con
cezione europea nella quale 
è previsto anrhe un rafforza
mento del parlamento nei con
fronti dei tecnocrati » • « aolo 
al P C ! si deve dare allo di 
una costruttiva collaborazione 
nel parlamento di Strasburgo». 

Giudiz i d i e come ai Tede 
fanno piazza pulita delle roa-
ze speculazioni della Wrìt • 
dei politici tedeschi eh« U 
ispirano. 

Giuseppe Conato 

Concluso 
il congresso 

del PCP 
LISBONA — Il Partito co
munista portoghese ha con
cluso domenica il suo nono 
congresso, confermando per 
acclamazione Alvaro Cunhal 
come segretario generale. E' 
stata rieletta la segreteria 
uscente, comprendente Cu
nhal. Carlos Costa, Domingo» 
Abrantcs, Joaquim Comes. 
Jorge Araujo. OctavJo Pato e 
Sergio Vilarigues, con l'ag
giunta di Blanqul Teixeira e. 
come membro supplente, 
Jaime Felix. E' stato egual
mente eletto il nuovo comita
to centrale, che passa da 90 a 
133 membri (72 effettivi e «1 
supplenti), cinque più di 
quanto annunciato in prece
denza. 

La risoluzione politica ap
provata, fra l'altro, difende le 
conquiste della rivoluzione e 
la costituzione e condanna la 
politica di « recupero capita
lista. imperialista e latijon-
diario» finora segutta dal go
verno. 
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La terza tappa del viaggio di Giovanni Paolo II in Polon la 

Il pontefice ha lanciato da Jasna Gora 
un appello per la pace fra i popoli 

Una folla immensa ha gremito l'antico monastero e la vicina città di Czestochowa, dove si trova 
la famosa « madonna nera » — Sottolineatura al dialogo est-ovest e alla Ostpolitik vaticana 

Dalla marina israeliana 

Affondato un battello 
con sette palestinesi 

Nuove misure di rappresaglia nella Cisgiordania 

BEIRUT — Secondo un'infor
mazione diramata dal coman
do israeliano, unità della ma
rina di Tel Aviv hanno la 
scorsa notte intercettato un 
battello salpato dal Libano 
con a bordo un'unità di guer
riglieri palestinesi che si di
rigevano in Israele per com
piervi un raid; il battello è 
stato colato a picco e almeno 
sette guerriglieri hanno tro
vato la morte. 

L'intercettazione del battel
lo — secondo alcune fonti un 
gommone a motore, secondo 
altre un motoscafo — è av
venuta al largo di Ros Ha-
nikra. località di frontiera fra 
il Libano e Israele. All'inti
mazione di alt delle motove
dette. il battello ha tentato di 
allontanarsi: ne è seguito uno 
scontro a fuoco e l'affonda
mento della piccola imbarca
zione. Alcuni corpi dei guer
riglieri sono stati ripescati, 
senza vita, dai militari israe
liani. 

Quasi contemporaneamente 
un'azione di rappresaglia è 
«tata compiuta nel territorio 
occupato, e precisamente a 
Ramallah; i soldati israeliani 
hanno fatto saltare in aria 
una casa e hanno murato por
te e finestre di altre quattro 
abitazioni, i cui abitanti era
no ritenuti « simpatizzanti » 

della guerriglia palestinese. 
Più tardi, il comando israe
liano ha specificato die le 
case appartengono ai familia
ri di tre insegnanti arabe del
la zona, arrestate di recente 
sotto l'accusa di appartenere 
«d una cellula clandestina di 
Al Fatah, l'organizzazione di 
guerriglia diretta da Yasser 
Arafat. Il capo della cellula, 
il ventiquattrenne Gamal 
Yassin. studente all'universi
tà di Bir Zeit (chiusa d'au
torità dalle forze di occupa
zione). è sfuggito all'arresto. 
La distruzione delle abitazio
ni assume dunque l'aspetto 
di una vera e propria azione 
di rappresaglia — usuale per 
gli occupanti israeliani — 
contro le famiglie degli ap
partenenti alla resistenza. 

Infine, le autorità israelia
ne hanno deciso la creazione 
di un nuovo insediamento nel
la Cisgiordania occupata; l'in
sediamento sorgerà nei pres
si di Nablus. su terreni sot
tratti agli agricoltori arabi. 
E' un'altra prova di quale 
possa essere il contenuto del
la « autonomia amministrati
va » per la Cisgiordania e 
Gaza, per discutere della qua
le il ministro degli Esteri 
Dayan si è recato ieri in 
Egitto, dove incontrerà anche 
Sadat. 

Attentati 

nell'Ulster: 

quattro morti 
BELFAST — Improvvisa im
pennata del terrorismo nell* 
Irlanda del nord, con un bi
lancio di quattro morti in 
meno di 48 ore. Domenica 
sena, due funzionari di poli
zia sono rimasti uccisi a 
Crossmaglen. nel sud dell'Ul
ster, vicino alla frontiera con 
la Repubblica d'Irlanda (Ei-
re) per lo scoppio di un or
digno che ha completamen
te distrutto la loro automo
bile. I due funzionari stava
no indagando su un prece
dente attentato, avvenuto sa
bato. nel corso del quale era
no stati uccisi un riservista 
della polizia e un suo ami
co; la duplice uccisione era 
avvenuta nella cittadina di 
Armagh. 

Assassinate 

a Madrid due 

guardie civili 
MADRID — Due guardie ci
vili sono state uccise ieri a 
raffiche di mitra alla perife
ria della capitale. Si tratta 
del primo sanguinoso atto di 
terrorismo dopo le due stra
gi del 25 e 26 maggio. I due 
erano in borghese e si tro
vavano a bordo di un'auto; 
sono il caporale Casimiro 
Gonzalez Royo e la guardia 
Jesus Femandez Rodriguez. 

Si segnalano intanto una 
forte tensione e vari inci
denti nella regione basca, 
dove domenica a Tudela, 
presso Pamplona. una giova
ne è stata uccisa dalla poli
zia durante una manifesta
zione antinucleare. Per oggi 
è indetto uno sciopero ge
nerale. 

Con un comunicato 

Somoza mobilita 
anche i riservisti 

I combattimenti tra Guardia Nazionale e sandinisti 
continuano a svolgersi nel nord • sud del paese 

MANAGUA — La Guardia 
Nazionale del dittatore Somo
za ha annunciato la mobili
tazione c*« « tutti gli ufficiali 
e soldati della riserva ». Sem
pre secondo il comunicato, I 
guerriglieri sandinisti che so
no al sesto giorno della loro 
offensiva ki Nicaragua avreb
bero perduto quasi un centi
naio di uomini nelle ultime 
24 ore. Nel Sud, presso la 
frontiera con il Costarica, la 
Guardia Nazionale avrebbe 
distrutto oltre il 30 per cen
to dei combattenti .sandinisti, 
ma, contrariamente agli an
nunci ottimistici degli ultimi 
giorni, le forze del dittatore 
sono tutt'ora impegnate, e si 
vedono costrette a preparare 
una controffensiva « in piena 
regola » da sferrare sul fron

te merkVonale. Notizie di nuo
vi combattimenti stanno ar
rivando anche dal Nord. 

L'ambasciata della Germa-
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nia occidentale a Managua 
ha messo un aereo a dispo
sizione di 74 cittadini della 
Repubblica federale tedesca 
residenti in Nicaragua per 
abbandonare 11 Paese e tra
sferirsi a San Jose di Costa
rica ed evitare cosi di venire 
coinvolti nella drammatica si
tuazione in cui è caduto il 
Paese del dittatore Anasta
sio Somoza. 

Il portavoce dell'ambascia
ta tedesca ha cercato di mi
nimizzare il fatto, ma la real
tà è che la situazione si fa 
sempre più difficile per il re
gime. per la popolazione e 
per gli stranieri che risiedo
no per motivi diversi In Ni
caragua. 

Il presidente Somoza. con 
indosso una divisa da cam
pagna si è recato nel Sud del 
Paese per cercare di rincuo
rare le sue truppe impegnate 
in duri combattimenti dai 
guerriglieri del Fronte di Li
berazione Nazionale Sandinl-
sta. 

Nella capitale, l'altra sera, 
<V»U'hotel Continentale è sta

to possibile udire distintamen
te il tichettio di mitragliatri
ci pesanti da 50-cc e proiettili 
traccianti sono stati visti ni
tidamente contro l'oscurità 
del cielo. Secondo alcuni os
servatori le mitragliatrici pe
santi sono piazzate a difesa 
del bunker del dittatore. 

La Chiesa del Nicaragua 
ha condannato di nuovo gli 
atti di terrorismo, pur sotto
lineando che essi hanno una 
legittimità morale poiché so
no diretti « contro una tiran

nia evidente e prolungata, che 
attenta ai diritti fonComentall 

delle persone »j 

La conferenza dell'UNCTAD 

Ampie divergenze 
a Manila 

tra Nord e Sud 
I paesi del Terzo mondo accusano l'Occi
dente di «spreco» di energia e risorse 

JASNA G O R A — Giovanni Paolo I I si avvia al monastero seguilo dal pr imate di Polonia car
dinale Wiszynskl 

Dal nostro inviato 
CZESTOCHOWA — Giomnnl 
Paolo li ha dedicato ieri la 
terza tappa del suo viaggio 
in Polonia al monastero di 
Jasna Gora (Chiaromonte) da 
cui la sera, da lontano, si 
scorgono le luci della torre 
considerata come un punto di 
riferimento spirituale per i 
polacchi da sette secoli, ma 
anche per i cattolici di tutto 
il mondo. 

Da Jasna Gora e Czesto
chowa — una città di 335 mi
la abitanti situata sulle ri
ve del fiume Warta sull'or
lo di un bellissimo altipiano 
ieri battuto dal sole e dal 

.vento e dove sono convenute 
parecchie centinaia di mi
gliaia di persone — Giovan
ni Paolo li ha rivolto il suo 
appello al mondo. Con voce 
velata dall'emozione e facen
do leva sulla carica religio
sa derivante dal luogo, Pa
pa Wojtyla ha detto di « voler 
andare incontro a tutti gli 
uomini e a tutti i popoli » 
Riferendosi ai problemi, alle 
attese ed alle speranze del 
mondo contemporaneo la cui 
pace è continuamente minac
ciata, il papa ha invitato go
vernanti e popoli e convin
cersi che « i difficili proble
mi delle società, dei sistemi 
e degli Stati non possono es
sere risolti con l'odio, con la 
guerra e l'autodistruzione, 
ma soltanto con la pace, con 
la giustizia, col rispetto dei 
diritti degli uomini e delle 
nazioni >. Questo passo è 
stato salutato da prolungati j 
applausi dall'immensa folla 
che ha seguito con entusia
smo composto la cerimonia 
durata quasi tre ore. 

Nel sottolineare i legami 
scolari del mondo cristiano 
a Jasna Gora, che ha definito 
« suntuario della nazione po
lacca ». Giovanni Paolo II ha 
ricordato che a Czestochotca 
venne Achille Ratti (futuro 
Pio XI) quando era nunzio 
a Varsavia e che le prime 
pa.ole di Giovanni XXIII 
quando fu eletto papa furono 
per Jasna Gora. Qui egli era 
venuto durante gli anni della 
sua delegazione apostolica in 
Bulgaria. Anche Paolo VI, 
« legato alla Polonia fin dal 
tempo del suo primo incarico 
diplomatico presso la Nun
ziatura di Varsavia e che 
tanto si adoperò per norma
lizzare la vita della Chiesa 
in Polonia particolarmente 
per quanto attiene all'attua
le assetto delle terre del
l'ovest e del nord > — ha 
ricordato Papa Wojtyla — a-
vrebbe voluto rendere omag
gio a Jasna Gora in occasio
ne del millennio della Chiesa 
e dello Stato polacco che ca
deva nel 1966. « L'ho celebra
to io » — ha detto polemica
mente Karol Wojtyla, ora 
tornato nel luogo da papa. 

E' a questo punto che, im
provvisando rispetto al testo 
scritto, papa Wojtyla ha in
dicato ai 77 vescovi polacchi 
presenti, ai numerosi prelati 
convenuti da tutto il mondo 
ed alla folla, l'attuale segre
tario di Stato cardinale Ago
stino Casaroli come colui 
« che ci conosce, che conosca 
la via che porta alla Polonia 
e le vie che da Roma portano 
al mondo ». E* stato questo il 
più significativo riconosci
mento pubblico ad uno dei 
protagonisti dell'Ostpolitik, og
gi secondo personalità della 
Chiesa cattolica, e che aveva 
incontrato non poche difficoltà 
anche nei settori più conserva
tori della Chiesa polacca nel 
portare avanti la politica di 
apertura del Vaticano. 

Giovanni Paolo 11 ha fat
to quindi sue « le preoccupa
zioni di Paolo VI verso l'Est 
europeo e tutto l'Oriente >. Ha 
poi presentato monsignor Lui
gi Poggi, che da alcuni anni 
è l'tnriafo speciale della San
ta Sede per i paesi socialisti. 
e gli altri suoi collaboratori, 
tra cui l'attuale sostituto mon
signor Martinez Somalo. 

Ma proprio in questo con
testo si è dichiarato ieri « Pa
pa slavo ». oltre che polacco; 
e sviluppando il discordo di 
Gniezno ha detto eh* in que

sto ruolo a cui è stato chia
mato egli intende simboleg
giare «l'unità spirituale del
l'Europa cristiana attraverso 
le due grandi tradizioni del
l'Ovest e dell'Est». Ha volu
to cioè con questi riferimen
ti storici ricordare la dimen
sione geografica e culturale 
dell'Europa, che va al di là 
delle divisioni politiche ed 
ideologiche. . . . 

D'altra parte, questi valori 
sono attribuiti alla Madonna 
Nera di Jasna Gora che, se
condo la leggenda tramandata ' 
dalla religiosità popolare, sa
rebbe stata portata in Rus
sia da Costantinopoli (le ca
ratteristiche della pittura bi

zantina vi sono assai marca
te). prima che fosse poi col
locata nel 1382 a Czestochowa 
dal principe Vladislao di Opa
le, il fondatore del Convento 
Paolino. Per Czestochova, a 
partire dal medioevo, passa
vano importanti strade com
merciali dell'Est e dell'Ovest. 
che trovavano appunto a Ja
sna Gora un punto di in
contro. . . • . ' " . . 

Stamane alle dieci, proprio 
dalla vetta del convento di 
Chiaromonte. il Papa presie
derà la •. conferenza plenaria 
dell'episcopato polacco e pro
nuncerà un altro discorso. 

Alceste Santini 

MANILA — La quinta riu
nione annuale dell'UNCTAD 

. (conferenza dell'ONU per il 
commercio e lo sviluppo) si 
è conclusa domenica con 
ampie divergenze fra paesi 
ricchi e poveri sui principali 
problemi economici mondiali. 

Gli incontri, protrattisi per 
un mese, hanno lasciato un 
divario più ampio che mai 
tra il Terzo mondo e le na
zioni industrializzate, né c'è 
stato accordo sul modo di 
vedere l'attuale situazione e-
conomica. Il capo della dele
gazione statunitense Charles 
Meissner ha detto di aver ri
levato una «grave incomuni
cabilità» fra i rappresentanti 
dei paesi e soprattutto tra i 
due blocchi mondiali. L'unico 
punto positivo- è la conclc-
sione di un accordo per sta
bilizzare i prezzi delle mate
rie prime: paesi ricchi e po
veri si sono impegnati a ver
sare oltre 87 milioni di dolla
ri per aiutare i paesi emer
genti a migliorare la produ
zione e la distribuzione delle 
materie prime. Gravi attriti 
sono emersi dalia questione 
energetica, che peraltro non 
figura sulla risoluzione finale 
della conferenza. 

Gli Stati Uniti e i principa
li paesi industrializzati so
stengono che il rincaro del 
petrolio e le carenze energe
tiche danneggiano loro e ri
tardano lo sviluppo dei paesi 
emergenti. 

Il blocco del Ter/o mondo 
e in particolare i membri 
deirOPEC. ribattono che pe r 

questa situazione sono da 
biasimare soltanto i paesi in-

• dustrializzati. 
L'ambasciatore cubano Car

los Lechuga Hevia, uno dei 
portavoce del Terzo mondo, 
ha detto che è necessario far 
fronte con urgenza ai pro
blemi causati dalle nazioni 
ricche responsabili dello 
spreco d'energia e dell'acca
parramento di petrolio. 

La questione energetica ha 
posto in evidenza le ampie 
divergenze nel modo di vede
re le realtà economiche 
mondiali. 

L'algerino Idris3 Jazalry. 11 
principale portavoce del Ter
zo mondo per le questioni e-
conomiche, ha detto che 
l'Occidente sta chiedendo a 
tutti l paesi di «unire le for
ze per combattere l'inflazione 
e la disoccupazione ' e . per 
promuovere lo sviluppo glo
bale, assicurando nel con
tempo la stabilità dell'eco
nomia mondiale». «Ma soltan
to quando i paesi emergenti 
potranno far sentire la loro 
voce, in un contesto econo
mico imposto dalle nazioni 
emerse dal secondo conflitto 
mondiale, si potrà chiederà 
loro di contribuire alla stabi
lità del sistema economico 
mondiale », ha concluso Ja-
zairy. 

Elezioni amministrative 

Venezuela: vince 
il GOPEI; aumenta 

la sinistra 
Su un terzo dei suffragi quattro punti 
in più alla lista unitaria della sinistra 

CARACAS — I socialcristiani 
del COPEI, tornati di recente 
al potere in Venezuela si av
viano verso un pieno succes
so anche nelle elezioni am
ministrative svoltesi domeni
ca in questo paese. Il princi
pale partito d'opposizione, il 
socialdemocratico Accinti 
Democratica ha già ricono
sciuto la propria sconfitta 
anche se i suffragi scrutinati 
sono ancora solo un terzo 
del totale (due milioni). Fino 
a questo momento, a Accinti 
Democratica va il 28 per cen
to dei voti. Alle sinistre, uni
te per la prima volta dopo 
molti anni, va il 17 per cento 
dei suffragi. Se tale tendenza 
dovesse. com'è probabile. 
mantenersi si tratterebbe di 
un grande successo dato che 

Svertato un 
colpo di stato 

nel Ghana 
LONDRA — Un nuovo tenta
tivo di colpo di stato organiz
zato dai militari è stato sven
tato ad Accra. La notizia è 
stata data, alla radio di Ac
cra, dal comandante dell'eser
cito del Ghana, generale O-
damte. il quale ha precisato 
che tale tentativo è avvenuto 
alle prime ore del mattino, e 
che la situazione è sotto 11 
controllo del Consiglio milita
re . supremo dirette dal gen. 
Akkuffo, capo dello 8tato • 
del governo. 

E' questo il secondo tentati
vo di colpo di stato attuato 
da militari in Ghana nel cor
so degli ultimi 15 giorni. 

nelle elezioni presidenziali di 
pochi mesi fa la somma dei 
voti raccolti dalle diverse li
ste della sinistra raggiungeva 
il 13 per cento. 
• La sconfitta di Acclon de-

mocratica era prevista dopo 
quella subita nelle presiden
ziali. La direzione del partito 
ha affermato che si dovrà 
« lavorare duramente » nei 
prossimi anni per poter tor
nare al governo. E' da notar
si però che questa prima af
fermazione del polo di sini
stra introduce elementi nuovi 
nella dialettica politica del 
paese. La campagna elettore 
le della lista unita di sinistra 
è stata delle più intense e 
seguite in tutto il paese. Si 
conferma che da questa par 
te è stato superato II clima 
di divisioni e polemiche degli 
ultimi anni. Già nei mesi se
guenti all'elezione preaiden 
ziale i partiti di sinistra han
no agito in parlamento in 
modo coordinato. 

Nella battaglia elettorale «rt 
è visto che proposito dei 
movimenti e partiti di ispira 
rione marxista, uniti eletto-
ralmente, ò itato quello di 
accettare 11 temono di lotta 
offerto dalle promesse di ri
forme fatte dai BOcdaUcrtetìani 
e dalla tradizione riformista 
(offuscatasi • degenerata 
troppo spesso in corruzione 
durante gli anni di governo) 
della socialdemocrazia. I te
mi fondamentali del pro
gramma della sinfefcna sono 
stati l'approfondimento della 
giovane democrazia venezue
lana e la difesa degli interes
si economici del lavoratori. 
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Gli scandinavi della Comunità anticipano a dopodomani il turno elettorale 

L'insicura cerniera danese tra Ce e e nord 
I ' riottosi danesi saranno 

tra i primi a recarsi alle ur
ne per eleggere i deputati al 
Parlamento europeo. Le ele
zioni si svolgeranno dopodo
mani, 7 giugno, con tre gior
ni ài anticipo, come in Gran 
Bretagna, Irlanda e Olanda. 
Abbiamo detto «riottosi» poi
ché la nota dominante in 
questa campagna elettorale in 
Danimarca è lo scarso inte
resse 0 più precisamente la 
crescente avversione, nei 
confronti della Comunità eu
ropea, ciò che coincide con 
un certo rifiorire delle tradi
zionali tendenze neutraliste e 
pacifiste del mondo nordico, 
le quali si nutrono oggi an
eti* degli apporti nuovi dei 
movimenti antinucleari ed e-
cologisti. 

Per influenza dell'incìdente 
nella centrale nucleare ame
ricana di Harrisburg e di 
quello, meno clamoroso, nella 
vicinissima centrale svedese 

di Barsebaeck. il governo i 
stato costretto, sotto la spin
ta dei movimenti ecologisti a 
soprassedere all' attuazione 
del piano nucleare, e questo 
proprio nel momento in cui 
il rincaro dei prezzi del pe
trolio lascia prevedere un 
aggravio di spesa almeno di 
2,5 miliardi di corone, pari a 
400 miliardi di lire. Tali au
menti, insieme ad altri, por
teranno il deficit della bilan
cia dei pagamenti nel 1979 a 
un livello di 10 miliardi di 
corone, contro i 6,5 presenti
tati dal governo. Sui modi 
per affrontare questo appe
santimento della situazione 
economica si stanno ina
sprendo i contrasti nella coa
lizione governativa, formata 
dai socialdemocratici del 
premier Anker Jorgensen e 
dai liberali dell'ex premier 
Paul llartling. circa i modi 
per affrontarla. Sono allo 
studio drastici provvedimenti 

finanziari, i socialdemocratici 
puntano a un aumento della 
pressione fiscale, i liberali a 
netti tagli della spesa pubbli
ca e nella politica di assi
stenza. Su questi temi i ri
schi di una rottura si fanno 
sempre più rilevanti proprio 
nell'avvicinarsi delle elezioni 
europee. 

Il referendum svoltosi il 1 
ottobre 1972 sancì l'adesione 
al Mercato comune — già 
approvata dal Folketing (Par
lamento) — con il 57 per 
cento dei voti contro il 32 
per cento; ma tale era la 
forza della minoranza che 
l'alloro primo ministro, il so
cialdemocratico Otto Krag, 
ritenne di dover subito preci
sare che il risultato conferiva 
alla Danimarca *obblighi eu
ropei, ma anche nordici». 
L'adesione avvenne dopo l'in
gresso della Gran Bretagna 
che ha fortissimi legami con 
Copenaghen, e dopo che, al 

contrario, l'elettorato norve
gese sì era pronunciato in 
senso opposto. 

La Danimarca fa parte con 
gli altri paesi scandinavi — 
Svezia, Norvegia, Finlandia e 
Islanda — del Consiglio Nor
dico, un organismo interpar
lamentare formalmente a ca
rattere consultivo, ma in 
concreto sempre più influen
te per quel che riguarda la 
cooperazione economica e 
sociale tra i paesi che vi a-
deriscono, nonostante la di
versa collocazione internazio
nale di ciascuno. La Dani
marca aderisce alla CEE e 
alla NATO; la Norvegia ade
risce alla NATO, ma non alla 
CEE; l'Islanda non fa parte 
della CEE, ma aderisce alla 
NATO, anche se non dispone 
di una propria forza armata 
e subisce la presenza della 
base USA a Keflavik come 
una occupazione militare; la 
Svezia è rigorosamente neu

trale; la Finalndia è pure 
neutrale, e ha come perno 
della propria politica estera 
l'impegnativo trattato di ami
cizia con l'Unióne Sovietica. 
Va ricordato inoltre che in 
due di questi paesi, Finlandia 
e Islanda, i comunisti parte
cipano a governi di coalizio
ne. 

L'area nordica si presenta 
quindi assai interessante per 
gli sviluppi della distensione; 
e la Danimarca potrebbe 
svolgerà un ruolo importante, 
proprio per la sua presenza 
negli organismi comunitari. 
Sta di fatto che vì si registra 
una crescita di avversione al
la CEE. proprio nell'avvici-
narsi della consultazione. Dal 
1973 i sondaggi Gallup hanno 
sempre dato in ascesa, fino 
al sorpasso, quella minoranza 
che si era espressa contro la 
CEE al referendum e che ora 
non sembra più tale. 

Come si presentano le for-
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ze politiche danesi a questo 
appuntamento? Le liste sono 
undici, dieci delle quali sono 
liste di partito. I socialde
mocratici del premier Anker 
Jorgensen, partito di maggio
ranza relativa, appaiono in
certi e divisi sul problema 
Europa; europeisti pia con
vinti sono i liberali, loro al
leati di governo; europeisti 
della prima ora sono l con
servatori, così come il partito 
dello Schlesioing, un rag
gruppamento che si richiama 
alla minoranza tedesca e che 
sente assai forte il legame 
con la Germania federale. In
certi appaiono i qualunquisti 
di Glistrup (Partito del pro
gresso). Contrari a ogni pro
getto di integrazione europea 
sono sempre stati I radicali. 
la Lega del diritito (una for
mazione moderata di origine 
agraria), i socialisti-popolari 
e i socialisti di sinistra. L'u
nico partito a non presentar

si com4 tal* ali* elezioni i U 
Parlilo eemunitta . danese 

y(KPD) U quale aderisce alla 
list* del Movimento popolar*, 
anticomunitario per costitu
zione. s -% 
.La disputa te il paeit a-

vrebbe dovuto entrare o ma
no nella CEE cominciò a svi
lupparsi in Danimarca sin 
dal 1970-71; il KPD è sempre 
stato contrario. Tanto che 
dopo estere rimasto fuori dal 
folketing per molti anni do
po il 1959, in conseguenza di 
una scissione definita a suo 
tempo «tt'foisfa», dalla quale 
nacQue il Partito socialista 
popolare (e successivamente, 
da questo, il Partito tociall-
sta di sinistra), vi rientrò nel 
1973 proprio per effetto della 
campagna condotta contro 
l'adesione alla CEE. Alle ele
zioni del febbraio 1977 il 
KPD conseguì il 3,7 por cento 
dei voti e 7 segai. Tale eredi
tà è ora raccolta dal Movi
mento popolare, il quale ri
badisce la richiesta di uscire 
dalla NATO e dalla CEE. co
ti come la richiestat di pro
clamare la Danimarca <Stato 
neutrale* 

Angelo Matacchiara 

offre 

Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato quantitati
vo di televisori a colon da 22 e 26 pollici. Valutiamo il Suo vecchio televisore 
lMXWOlirej^rFacquistodiun 
da 22 Dollici. 
I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come,p.es. ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali, costruzione modulare .telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut
ti i Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si verifichila invi -
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale più vicina che sicuramente Le in -
dicherà a chi rivolgersi. 
Uh consiglio; per valutare nieglio U valore della nostra eccezionale offisirta ; 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione ! 

Si rivolga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 
Finali: 
ANCONA - Strada Statala 1f « Zona laraccota » Tal. (071) 
BARI • Corso AteMa Dagaaparl 3t1 TaL (0tO) 
BOLOGNA - Via ̂ Decoratore 4 Tal. (051) 
BRESCIA -Via dalla Volta 2 Tal. (030) 
CAGLIARI -VlaloMonaaHr Km 7,900 ToL (070) 
CATANIA -Via a Fatane a-Ang. Viti. Vtnato Tal. (095) 
COSENZA - Vlalo Kannady ToL (0994) 
FIRENZE - Via di NovoN 53/C ToL (055) 
GENOVA • Corso Europa 900 TaL (010) 

•044 44 
4196 77 
534060 
3454 01 
22026 

4499 22 
31130 

410995 
3939 35 

LAVIS(TN) 
MILANO 
NAPOLI 
PADOVA 
PALERMO 
PERUGIA 
PESCARA 
ROMA 
TORINO 

Via dal Carmina 5 Taf. (0461) 4 90 90 
Via Ludovico di Brama 25 TaL (02) 3 09 90 41 
Casamuovo Via Naz. Puglia Km 39,4 Tal. (091)9955311 
Via GtoHtU - Ang. Ce SUmaMa Tal. (049) 994033 
Viola dalla Ragiona SteMana 2507 Tal. (091) 597199 
ViaS.Bartolomao23/BP.S.Giovanni Tal. (075) 393333 
Viola Marconi 371 Tal. (095) 909OS 
Via Idrovora daRa Magflana 75 Tal. (06)5239991 
Corso Francia 357/359 Tal. (011) 729595 

Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazb 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai foro grossisti. 

GRURDIG : h garanzia di un grande nome ! 
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Per il voto europeo 

Le paure 
dei conservatori 

tedeschi 
Sono soprattutto gli eurocomunisti il ber
saglio della destra nella Germania federale 

T/idca che alcune decine eli 
deputati coimmi«ti siedano 
nel prossimo Parlamento eu
ropeo agita i sonni dei bem-
pensanti tedeschi. Solo su 
questo tasto battono propa-
gamia democristiana e «lam
pa conservatrice. Nel momen
to in oni l'Europa e in al
larme per quanto arcade a 
Bonn, do\e la destra porla 
alla presidenza Carslrns e de
signa Strati** alla cancelleria. 
è piuttosto grottesco elle nel
la RFT si gridi al pericolo 
per la pre«cn/a ilei comunisti 
a Straslnirso. Ma l'aiitii-oum-
nismn, anche nelle manifesta-
7.ioni più illogiche e volgari. 
è slato e resta una coManle 
della psicologia piccolo e 
grande borghese di questo 
paese. E proprio l'anticomu
nismo, secondo i de tedeschi, 
dovrebbe «muovere un pub
blico rimasto finora piuttosto 
apatico ver«o l'imminente con
sultazione europea. Allo scar
so interesse del pubblico fan
no riscontro. le apprensioni 
dei partiti per il voto ilei 10 
giugno. Ciascuno ha le sue. 

La SPD pur notevolmente 
Impegnata sul piano della pro
paganda, è dubbiosa sulla di
sposizione della gente verso 
on parlamento dalle compe
tenze assai limitate. E* vero 
die Sehmidt ha detto che la 
assemblea di Strasburgo «non 
si contenterà in eterno di po
teri ristretti ». Ma questa pre
visione ha più irritato i fran
cesi fche vi hanno colto «in 
disegno egemonico di Bonn) 
che stimolato i tedeschi. Una 
divozione degli elettori sa
rebbe uno «racco ner la SPD. 
il partito dcll'europeiMa 
Brandt. Per i liberali della 
FDP. che navigano nelle ra
ne basse delle percentuali, es
sa sarebbe un disastro. 

Per la CDU/CSU il chiodo 
fisso è la presenza dei comu
nisti. nella sua ala protestan
te c'è anche il timore dì es
sere sopraffatta a Strasburgo 
entro la federazione interde-
moerìstiana fil partito popo
lare europeo) dominata dai 
cattolici. 

Non e auperfluo ricordare 
che nei primi lustri postbel
lici l'idea europea aveva più 
sostenitori in Germania occi
dentale che altrove. E i! con
trasto con il sentimento attua
le non può non stupire. In 
realtà la rosa non è enigma
tica. Con il paese atterrato e 
distratto a eausa della folle 
ubriacatura nazionalistica del 
nazismo veniva abbastanza 
naturale ai tedeschi accettare 
l'idea dell'abolizione delle 
frontiere. E poi c'erano, al
tra faccia della medaglia, i 
vincoli imposti dai vincitori 
che facevano sembrane l'uni
tà enropea come la strada più 
sicura e rapida per riconqui
stare i diritti perduti e ot
tenere la riabilitazione. 

Adesso le cose sono mula-
te. Bonn è riabilitata da un 
pezzo agli orchi degli ex ne
mici ora alleati e non ci sono 
diritti da recuperare. La di
visione della Germania non è 
più nel novero delle ipotesi 
politiche privilegiate. Co«ì gli 
entusiasmi di una volta han
no ceduto a un di«interes*e 
piuttosto «celtico pres«o una 
parte dell'opinione pubblica. 
o a una \*i«ione dell'Europa 
come arena per nuove arro
ganze presso un'altra, e ai ca
pace quale. 

T dirigenti tede«chi non tra
c c i a n o occasione per cancel
lare sospetti ralle a«piruioni 
di grande potenza della Ger
mania occidentale. Ma essi 
•anno bene che. specie in que
st'epoca di multinazionali, la 
ricchezza economica fa di nn 
pae«e una potenza politica. 
E con gli occhi di potenza 
polìtica, infatti, la grande 
borghesia tedesca gnarda alla 
Comunità enropea. T suoi in-
ter»««! di paese esportatore 
per eccellenza, richiederebbe
ro dagli altri paesi della CKE 
«n certo grado di omogeneità 
per eo«i dire al e modello 
Germania » in nome dell'affi
dabilità dei mercati. Sono le 
tesi dei dirigenti democristia
ni di Bonn, che non «i stan
cano di additare la RFT ad 
esempio. La comparsa di un 
robusto groppo di parlamen
tari comunisti a Strasburgo 
è. invece, «ma sfida a ogni 
strategia di condizionamento 
integratore. L'idea che t co-
immisri r contino * a Stra
sburgo e traumatica per ehi 
da mezzo secolo è avvezzo a 
vederli perseguitati, o m car
cere o al bando. Strans* « 
Kofi! dai manifesti chiedono 
mi voto non in nome del-
Vaniti enropea. ma «per im
pedire che in Europa conni* 
nitri • socialisti mettano in 
gioco ciò che noi abbiamo 
costruito in Germania ». 

Solla Wtli nn'intera pagina 
« stata dedicata a un'analisi, 
assai goffa, di questo nuovo 
v pericolo per l'Europa » rap-
ore-etilato dal comunismo, an
si daH'etrrocomuni«mo. Per le 
elezioni del 10 giugno Bonn 
ha mantenuto la clausola del 
S% • e oneste) significa che 
a Strasburgo non ci saranno 
comunisti tedeschi ». Ma. de-
Orar* il giornale, non «'• di 

che consolarsi: « ! sistemi 
elettorali faranno sì che Ì co
munisti italiani e francesi sa
ranno sovrarappresentati in 
confronto agli elettori tedeschi 
di tendenza conservatrice, li
berale n socialdemocratica ». 

1 comunisti, prevede la 
Welt, occuperanno a Strasbur
go almeno 50 seggi su 410, 
« sufficienti per influenzare 
notevolmente l'atmosfera ». TI 
che rappresenta per il giorna
le due pericoli: uno in poli
tica interna, che si chiama 
fronte popolare (<t quanti so
cialisti sapranno resistere al
la tentazione di assicurarsi la 
ilaque comunista? »); l'altro 
in politica estera, perche « il 
foisatn fra America e Europa 
polrcbbe approfondirsi ». 

E che cosa faranno questi 
50 deputati comunisti a Stra
sburgo? Risponde il giornata 
tedesco: saboteranno l'Euro
pa. a Sarebbe sciocco pensa
re che e«si. pur avendo po
sizioni differenti sull'Europa, 
non agiranno d'intesa per 
bloccare e criticare in modo 
distruttivo tutto ciò che sarà 
proposto a Strasburgo per U 
bene dell'Europa ». 

L'eurocomunismo? « Non 
esiste più. Anzi non Ò mai 
esistito. E' stato solo una 
trappola elettorale escogitata 
dai comunisti italiani e copia
ta dai francesi ». La ITeff 
mette in guardia dal prestare 
fede « al vocabolario di Ber
linguer. di Carrillo • di Mar-
chais, che ha messo le ali a 
tanti autori, ispirato tanti 
cervelli di sinistra s convinto 
tanti elettori ». 

La pretesa analisi del gran
de giornale conservatore tede
sco, come si vede, non è che 
una rozza serqua di banalità 
che non meriterebbero cenno 
se non roincide*sero con i 
giudizi espressi da personag
gi politici non di secondo 
piano e non <olo di parte rea
zionaria (per esempio Gens-
cher). 

Verità vuole tuttavia che 
non ci sì fermi solo a quel 
settori per i quali la guerra 
fredda e i suoi metri sono 
sempre vigenti. Analisi serie 
sui sistemi parlamentari dej 
paesi europei e ani comunisti 
sono state elaborate da stu
diosi tedeschi occidentali. TI 
lavoro più recente, dovuto a 
nn groppo di docenti «niver-
sitari (Theo Stammen, Par-
teien in Europa. Muenchen) 
esamina il ruolo dei partiti 
nel processo di integraaione 
enropea. 

Quando trattano deH'euroeo-
munismo gli autori allineano 
vari dubbi e riserva, ma av
vertono die « sarebbe sbaglia
to rispondere solo con un ri
getto ai partiti comunisti oc
cidentali che si diecosleno dal
l'URSS e dai suoi errori». 
Per quanto riguarda in parti
colare il PCT sottolineano che 
* esso è la figura chiave nel
la partita a scacchi dell'Euro
comunismo ». II PCI che « ri
chiamandosi a Gramsci » ha 
cercato « per tempo le vìe 
dell'intesa » con le altre for
ze politiche e con la chiesa, 
prima con Togliatti e poi con 
i suoi successori, e vuole par
tecipare attivamente alla co
struzione della CEE ed e sta
to anche il primo ad oeeapa-
re i propri posti nel parla
mento europeo »• 

Verso la Comunità europea. 
notano gli autori, i partiti co
munisti hanno posizioni con
trattanti: sSolo il PCI ha 
sviluppato una propria eon-
rezione europea nella quale 
è prevìMo anche un rafforza
mento del parlamento neî  con
fronti dei tecnocrati » e « aolo 
al PCT si deve dare atto di 
una costruttiva collaborazione 
nel parlamento di Strasburgo». 

Giudizi che come si vede 
fanno piazza pulita delle roi-
ze speculazioni della Wrìt • 
dei politici tedeschi ehe le 
i«pirano. 

Giuseppe Conato 

Concluso 
il congresso 

del PCP 
LISBONA — Il Partito co
munista portoghese ha con
cluso domenica, il suo nono 
congresso, confermando per 
acclamazione Alvaro Cannai 
come segretario generale. E* 
stata rieletta la segreteria 
uscente, comprendente Cu-
nhal, Carlos Costa, Domingo* 
Abrantes, Joaquim Gomes, 
Jorge Areujo. OctavJo Fato e 
Sergio Vllarigues, con l'ag
giunta di Bianqul Telselra e, 
come membro supplente, 
Jaime Felix. B* stato egual
mente eletto 11 nuovo comita
to centrale, che passa da 90 a 
133 membri (72 effettivi e 61 
supplenti), cinque più di 
quanto annunciato In prece
denza. 

La risoluzione politica ap
provata, fra l'altro, difende le 
conquiste della rivoluzione e 
la costituzione e condanna la 
politica di «recupero capita
lista, imperialista e latifon-
diario» finora seguita dal go
verno, 



PAG. 14 / fatti nel m o n d o ELga^:*^ _M-fhég%^ 
1 U n i t à / martedì 5 giugno l?7t 

La terza tappa del viaggio di Giovanni Paolo II in Polonia 
! /. t )\1' 

Y, 

pontefice ha lanciato da Jasna Gora 
«Ilo per la pace fra i popoli 

Una folla immensa ha gremito l'antico monastero e la vicina città di Czestochowa, dove si trova 
la famosa « madonna nera » — Sottolineatura al dialogo est-ovest e alla Ostpolitik vaticana 

Dalla marina israeliana 

Affondato un battello 
con sette palestinesi 

Nuove misure di rappresaglia nella Cisgiordania 

BEIRUT — Secondo un'infor-
maaione diramata dal coman
do israeliano, unità della ma
rina. di Tel Aviv hanno la 
scorsa notte intercettato un 
battello salpato dal Libano 
eoo a bordo un'unità di guer
riglieri palestinesi che si di
rigevano ki Israele per com
piervi un ràidi'ii battello è 
«tato colato a picco e almeno 
sette guerriglieri hanno tro
vato la morte., . 

L'intercettazione del battel
lo — secondo alcune fonti un 
gommone a motore, secondo 
altre un motoscafo — è av
veniri* al largo di Ros Ha-
nikra, località di frontiera fra 
il Libano e Israele. All'inti
mazione di alt delle motove
dette. 11 battello ha tentato di 
allontanarsi; ne è seguito uno 
•contro a fuoco e l'affonda
mento della piccola imbarca
tone. Alcuni corpi dei guer
riglieri sono stati ripescati. 
senza vita, dai militari israe
liani. 
- Quasi contemporaneamente 
un'azione di rappresaglia è 
state, compiuta nel territorio 
occupato, e precisamente a 
Ramallah: I soldati israeliani 
hanno fatto, saltare in aria 
una casa e hanno murato por
te e finestre di altre quattro 
abitazioni, i cui abitanti era
ne ritenuti « simpatizzanti > 

della guerriglia palestinese. 
Più tardi, il comando israe
liano ha specificato che le 
case appartengono ai familia
ri di tre insegnanti arabe del
la zona, arrestate di recente 
sotto l'accusa dì appartenere 
ad una cellula clandestina di 
Al Fatah, l'organizzazione di 
guerriglia diretta da Yasser 
Arafat. Il capo della cellula, 
il ventiquattrenne Gamal 
Yassin. studente all'universi
tà di Bir Zeit (chiusa d'au
torità dalle forze di occupa
zione). è sfuggito all'arresto. 
La distruzione delle abitazio
ni assume dunque l'aspetto 
di una vera e propria azione 
di rappresaglia — usuale per 
gli occupanti israeliani . — 
contro le famiglie degli ap
partenenti alla resistenza. 
•Infine, le autorità israelia

ne hanno deciso la creazione 
di un nuovo insediamento nel
la Cisgiordania occupata; l'in
sediamento sorgerà nei pres
si di Nablus, su terreni sot
tratti agli agricoltori " arabi. 
E' un'altra prova di quale 
possa essere il contenuto del
la « autonomia amministrati
va > per la Cisgiordania e 
Gaza, per discutere della qua
le il ministro degli Esteri 
Dayan si è recato ieri in 
Ejritto. dove incontrerà anche 
Sadat. 

Attentati 
nell'Ulster: 

quattro morti 
BELFAST — Improvvisa im
pennate, del t.erroiismo neU' 
Irlanda del nord, con un bi
lancio di quattro morti, in 
meno di 48 ore. Domenica 
seni, due funzionari di poli-
aie sono rimasti uccisi a 
Crosamaglen. nel sud dell'Ul
ster, vicino alla frontiera con 
la Repubblica d'Irlanda (EH-
reV per lo scoppio di un or
digno che ha completamen
te distrutto la loro automo
bile. I due funzionari stava
no indagando su un prece
dente attentato, avvenuto sa
bato. nel corso del quale era
no, stati uccisi un riservista 
della' polizia e un suo ami
co: la duplice uccisione era 
avvenuta nella cittadina di 
Armanti. . • • • • -

Assassinate 
a Madrid due 
guardie civili 

MADRID — Due guardie ci
vili sono state uccise ieri a 
raffiche di mitra alla perife
ria della capitale. Si tratta 
del primo sanguinoso atto di 
terrorismo dopo le due stra
gi del 25 e 26 maggio. I due 
erano in borghese e ai tro
vavano a bordo di un'auto; 
sono il caporale Casimiro 
Gonzalez Royo e la guardia 
Jesus Pernandez Rodriguez. 

Si segnalano intanto una 
forte tensione e vari inci
denti nella regione basca, 
dove domenica a Tudela. 
presso Pamplona. una giova
ne è stata uccisa dalla poli
zia durante una manifesta
zione antinucleare. Per oggi 
e indetto uno sciopero ge
nerale. 

Con. un comunicato 

Somoza mobilita 
anche i riservisti 

I. combattimenti tra Guardia Nazionale e tandinisti 
continuano a svolgersi nel nord • sud del paese 

MANAGUA — La Guardia 
Nazionale del dittatore Somo
za ha annunciato la mobili
tazione ói « tutti gli ufficiali 
e soldati della riserva ». Sem
pre secondo il comunicato, i 
guerriglieri sandinisti che so
no al sesto giorno della loro 
offensiva in Nicaragua avreb
bero perduto quasi un centi
naio di uomini nelle ultime 
24 ore. Nel Sud, presso la 
frontiera con il Costarica, la 
Guardia ' Nazionale avrebbe 
distrutto oltre il 30 per cen
to dei combattenti sandinisti, 
ma, contrariamente agli an
nunci ottimistici degli ultimi 
giorni, le forze del dittatore 
sono tutt'ora impegnate, e si 
vedono costrette a preparare 
una controffensiva « in piena 
regola » da sferrare sul fron

te meridionale. Notizie di nuo
vi combattimenti stanno ar
rivando anche dai Nord. 

L'ambasciata della Germe-
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nia occidentale a Managua 
ha messo un aereo a dispo
sizione di 74 cittadini della 
Repubblica federale tedesca 
residenti in Nicaragua per 
abbandonare il Paese e tra
sferirsi a San Jose di Costa
rica ed evitare cosi di venire 
coinvolti nella drammatica si
tuazione in cui è caduto il 
Paese del dettatore Anasta
sio Somoza. 

Il portavoce dell'ambascia
ta tedesca ha cercato di mi
nimizzare il fatto, ma la real
tà è che la situazione si fa 
sempre più difficile per II re
gime. per la popolazione e 
per gli stranieri che risiedo
no per motivi diversi in Ni
caragua. 

Il presidente Somoza, con 
indosso una divisa da cam
pagna si è recato nel Sud del 
Paese per cercare' di rincuo
rare le sue truppe impegnate 
in duri combattimenti dai 
guerriglieri del Fronte di Li
berazione Nazionale Sandini-
sta. - f 

Nella capitale, l'altra sera, 
dall'hotel Continentale è sta

to possibile udire distintamen
te il Menenio di mitragliatri
ci pesanti da 50ec e proiettili 
traccianti sono stati visti ni
tidamente contro l'oscurità 
del cielo. Secondo alcuni os
servatori le mitragliatrici pe
santi sono piazzate a difesa 
del bunker del dittatore. 

La Chiesa del Nicaragua 
ha condannato di nuovo sii 
atti di terrorismo, pur sotto
lineando che essi nanrto uria 
legittimità morale poiché so
no diretti « contro una tiran

nia evidente e prolungata, che 
attenta ai diritti foncVtmenlall 

delie persone », 

J A S N A G O R A — Giovanni Paolo I I al avv ia al monai taro seguito dal pr imate di Polonia car
dinale Wiszynskl . 

Dal nostro inviato 
CZESTOCHOWA — G i o w m n t 
Paolo li ha dedicato ieri la 
terza tappa del suo viaggio 
in Polonia al monastero di 
Jasna Gora (Chiaromonte) da 
cui la sera, da lontano, si 
scorgono le luci della torre 
considerata come un punto di 
riferimento spirituale per i 
polacchi da sette secoli, ma 
anche per i cattolici di tutto 
U mondo. 

Da Jasna Gora e Czesto
chowa — una città di 335 mi
la abitanti situata sulle ri
ve del fiume Warta sull'or
lo di un bellissimo altipiano 
ieri battuto dal sole e dal 
vento e dove sono convenute 
parecchie centinaia di mi
gliaia di persone — Giovan
ni Paolo li ha rivolto il suo 
appello al mondo. Con voce 
velata dall'emozione e facen
do leva sulla carica religio
sa derivante dal luogo. Pa
pa Wojtyla ha detto di « voler 
andare incontro a tutti gli 
uomini e a tutti i popoli » 
Riferendosi ai problemi, alle 
attese ed alle speranze del 
mondo contemporaneo la cui 
pace è continuamente minac
ciata, il papa ha invitato go
vernanti e popoli e convin
cersi che € i difficili proble
mi delle società, dei sistemi 
e degli Stati non possono es
sere risolti con l'odio, con la 
guerra e l'autodistruzione, 
ma soltanto con la pace, con 
la giustizia, col rispetto dei 
diritti degli uomini e delle 
nazioni >. Questo passo • è 
stato salutato da prolungati 
applausi dall'immensa folla 
che ha seguito con entusia
smo composto la cerimonia 
durata quasi tre ore. 

Nel sottolineare i legami 
scolari del mondo cristiano 
a Jasna Gora, che ha definito 
« santuario della nazione po
lacca >. Giovanni Paolo 11 ha 
ricordato che a Czestochowa 
venne Achille Ratti (futuro 
Pio XI) quando era nunzio 
a Varsavia e che le prime 
pa.ole di Giovanni XXIII 
quando fu eletto papa furono 
per Jasna Gora. Qui egli era 
venuto durante gli anni della 
sua delegazione apostolica in 
Bulgaria. Anche Paolo VI. 
« legato alla Polonia fin dal 
tempo del suo primo incarico 
diplomatico presso la Nun
ziatura di Varsavia e che 
tanto sì adoperò per norma
lizzare la vita della Chiesa 
in • Polonia particolarmente 
per guanto attiene all'attua
le assetto delle terre del
l'ovest e del nord » — ha 
ricordato Papa Wojtyla — a-
vrebbe voluto rendere omag
gio a Jasna Gora in occasio
ne del millennio della Chiesa 
e dello Stato polacco che ca
deva nel 1966. « L'ho celebra
to io» — ha detto polemica
mente Karól Wojtyla, ora 
tornato nel luogo da papa. 

E' a questo punto che, im
provvisando rispetto al testo 
scritto, papa Wojtyla ha in
dicato ai 77 rescovi polacchi 
presenti, ai numerosi prelati 
convenuti da tutto il mondo 
ed alla folla, l'attuale segre' 
torio di Stato cardinale Ago
stino Casarolì come colui 
« che ci conosce, che conosce 
la via che porta alla Polonia 
e le vie che da Roma portano 
al mondo ». E' stato questo il 
più • significativo riconosci
mento pubblico ' ad uno dei 
protagonisti dell'Ostpolitik, og
gi seconda personalità della 
Chiesa cattolica, e che avera 
incontrato non poche difficoltà 
anche nei settori più conserva
tori della Chiesa polacca nel 
portare avanti la politica di 
apertura dei Vaticano. -

Giovanni Paolo II ha /af
fo quindi sue «le preoccupa
zioni ài Paolo VI verso l'Est 
europeo e tutto l'Oriente ». Ha 
poi presentato monsignor Lui-
pi Poggi, che da alcuni anni 
è l'inviato speciale della San
ta Sede per i paesi socialisti, 
e gli altri suoi collaboratori, 
tra cui l'attuale sostituto mon
signor Martinez Somalo. 

Ma proprio in questo con
testo si è dichiarato ieri « Pa
pa slavo >. oltre che polacco; 
e sviluppando il discordo di 
Gniezno ha detto che in que

sto ruolo a cui è stato chia
mato > egli intende simboleg
giare' < l'unità spirituale .del
l'Europa cristiana attraverso 
le due.grandtulradiìiond del
l'Ovest e dell'Est». Ha volu
to cioè-con questi ^ferimen
ti storici ricordartela dimen-
tionetgeografica e^ culturale 
deWEuropa, che va al di. là 

, delle ^ divisioni politiche i ed 
ideologiche: .<.-.-,-', •.•.-•:•'-. 

D'altra parte, questi valori 
sono attribuiti alla Madonna 
Nera, di Jasna Gora cheK se
condo la leggenda tramandata 
dalla religiosità popolare, sa
rebbe stata portata in Rus
sia da Costantinopoli (le ca
ratteristiche della pittura bi

zantina vi sono assai marca
te). prima che fosse poi col
locata nel 1382 a Czestochowa 

• dal principe.-Vladislao di Opa
le, il fondatore del Convento. 
Paolino. Per Czestochova, a 
partire dal medioèvo, passa-
vano importanti strade com--
mereiai» dell'Est e delVOvest, 
che trovavano appunto a'Ja-
\sna Gora un - punto di in
contro. V.Vjì-'' -;'•'! ' V *• .•••£! ;' 
' Stamane alle dieci, pròprio 
dalla vetta del convento di 
Chiaromonte, il Papa presie-.; 
derà' la conferenza plenaria • 
dell'episcopato polacco e pro
nuncerà un altro discorso. 

Alceste Santini 
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size* 
a Manila 

tra Nord e Sud 
I paesi del Terzo mondo accusano l'Occi
dente di «spreco» di energia a risorse 

MANILA — La quinta riu
nione annuale deli'UNCTAD 
(conferenza dell'ONU per il 
commercio e lo sviluppo) si 
è conclusa domenica con 
ampie divergenze fra paesi 
ricchi e poveri sui principali 
problemi economici mondiali. 
• Gli incontri, protrattisi per 
un mese, hanno lasciato un 
divario più ampio che mai 
tra il Terzo mondo e le na
zioni industrializzate, né c'è 
stato accordo sul modo di 
vedere l'attuale situazione e-
conomica. Il cano della dele
gazione statunitense Charles 
Meissner ha detto di aver ri
levato una «grave incomuni
cabilità» fra i rappresentanti 
dei paesi e soprattutto tra i 
due blocchi mondiali. L'unico 
punto positivo è la conclc-
sione di un accordo per sta
bilizzare i prezzi delle mate
rie prime: paesi ricchi e po-

. veri si sono impegnati a ver
sare oltre 87 milioni di dolla
ri per alutare i paesi emer
genti a migliorare la produ
zione e la distribuzione delle 
materie prime. Gravi . attriti 
sopo emersi' dalla questione 
energetica, che peraltro non 
figura sulla risoluzione finale 

-della conferenza..-'-
Gli Stati Uniti e i principa

li paesi • industrializzati so
stengono che il rincarò del 
petrolio e le carenze energe
tiche danneggiano loro e ri
tardano lo sviluppo dei paesi 
emergenti. 

Il blocco del Terzo mondo 
e in particolare i membri 
dell'OPEC. ribattono che per 
questa situazione sono da 
biasimare soltanto i paesi in
dustrializzati. 

L'ambasciatore cubano Car
los Lechuga Hevia, uno dei 
portavoce del Terzo mondo, 
ha detto che è necessario far 
fronte con urgenza ai pro
blemi causati dalle nazioni 
ricche responsabili dello 
spreco d'energia e dell'acca
parramento di petrolio. 

La questione energetica ha 
posto in evidenza le ampie 
divergenze nel modo di vede
re le realtà economiche 
mondiali. 

L'algerino Idriss Jazairy. il 
principale portavoce del Ter
zo mondo per le questioni e-
conomiche, ha detto che 
l'Occidente sta chiedendo a 
tutti i paesi di «unire le for
ze per combattere l'inflazione 
e la disoccupazióne -e 'per 
promuovere e lo sviluppo glo
bale. assicurando -nel^con
tempo la >: stabilità *• dell'eco
nomia mondiale». «Ma soltàn-. 
to quando i paesi emergenti 

. potranno far sentire là loro 

. voce, in un contesto, econo
mico imposto dalle nazioni 
emerse dal secondo conflitto 

. mondiale, " si ". potrà chiedere 
loro di contribuire alla stabi
lità del sistema economico 
mondiale », ha concluso Ja
zairy. 

Elezioni amministrative 
vì 

il COPEI; aumenta 
la sinistra 

Su un terzo dei suffragi quattro punti 
in più alla lista unitaria della sinistra 

CARACAS — I socialcristiani 
del COPEI. tornati di recente 
al potere in Venezuela si av
viano verso un pieno succes
so anche nelle elezioni am
ministrative svoltesi domeni
ca in questo paese. Il princi
pale partito d'opposizione, il 
socialdemocratico Acciòn 
Democratica ha già ricono
sciuto la propria sconfitta 
anche se i suffragi scrutinati 
sono ancora solo un terzo 
del totale (due milioni). Fino 
a questo momento, a Accion 
Democratica va il 28 per cen
to dei voti. Alle sinistre, uni
te per la prima volta dopo 
molti anni, va il 17 per cento 
dei suffragi. Se tale tendenza 
dovesse, com'è probabile. 
mantenersi si tratterebbe di 
un grande successo dato che 

Tentativo dì 
colpo di stato 

£-•= nel Ghana 
LONDRA — Un nuova tenta-, 
tivo di colpo di stato organiz
zato dai militari è stato sveni- -• 
tato ad Accra. La notizia è • 
stata data, alla radio di Aè-; 
ora; dal comandante deli'eaer-; 

cito del Ghana, generale' O- ,• 
damte, il .quale ha precisato 

,che tale tentativo è avvenuto; 
.alle prime ore del mattino, e ' 
òhe. la situazione è. sotto 11 

"controllo del Consiglio milita
re supremo diretto dal gen. 
Akkuffo, capo dello stato e 
del governo. •' *̂~,« 

Secondo altre 'fonti,- il terv 
tativo di colpo di stato sareb
be riuscito e gli Insorti avreb
bero tuttora il controllo di 
radio Accra. 

nelle elezioni presidenziali di 
pochi mesi fa la somma dei 
voti raccolti dalle diverse li
ste della sinistra raggiungeva 
il 13 per cento. 

La sconfitta di Accion de
mocratica era prevista dopo 
quella subita nelle > presiden
ziali. La direzione del partito 
ha affermato che si dovrà 
«lavorare duramente» nei 
prossimi anni > per poter tor
nare al governo. E' da notar
si però che questa prima af
fermazione del polo di sini
stra introduce elementi nuovi 

. nella dialettica politica del 
paese. I>a campagna elettora
le della lista unita di sinistra 
è stata delle più intense « 
seguite in tutto il paese. Si 
conferma che da questa par
te è stato superato il dima 
di divisioni e polemiche degli 
ultimi anni. Già nei mesi se
guenti all'elezione presiden
ziale i partiti di sinistra han
no agito in parlamento fai 
modo coordinato. 

Nella battaglia elettorale si 
è visto che proposito dei 

\ movimenti e partiti di ispira
zione marxista, uniti eletto-

'Talmente, è stato quello di 
accettare il terreno di Maa 
Offerto dalle promesse di ri

dorme fatte dai sodaieristiattf 
' e dalla tradizione riformista 
(offuscatasi e degenerata 
troppo spesso in corruzione 
durante gli anni di govwno) 
della socialdemocrazia. I te
mi fondamentali del pro
gramma della sirastm sono 
stati l'approfondimento della 
giovane democrazia venezue
lana e la difesa degli interce-
ai economici dei lavoratori. 
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